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SPUNTI STORICI DI PEDAGOGIA SOMASCA

Da Atti della Colombina, Pio Luogo, Pavia

Da Atti di San Maiolo, Pavia

Da Atti di Sant’Agostino, Treviso

Corbetta 8.5.2013

Da Atti della Colombina, Pio Luogo, Pavia

1

26.6.1749

I. N. D.

Ordini pel buon governo del Pio Luogo della Colombina

1

Che ogni mattina di buon ora uno dei due sacerdoti, che oltre il Padre Rettore, sogliono essere di stanza in questo Pio Luogo, o alternamente, o quegli, che sarà dal Padre Rettore destinato celebri la Santa Messa, a cui dovranno intervenire i nostri Fratelli e tutti gli orfani saranno in ordinanza a due a tre distribuiti in mezzo alla chiesa, e terminata la Messa reciteranno ad alta voce le Litanie della B.a Vergine, ed un Pater ed Ave al B.to Girolamo.

2

 Che gli orfani si ritrovio ogni giorno in casa all’ora del mezzodì, in cui si sonarà la Mensa, e nello stesso tempo desineranno i PP. e i Fratelli, e si leggerà a vicenda da quegli orfani, che saranno i più acconci, e più capaci.

3

Che ne’ dì feriali indispensabilmente agli orfani per un’ora la Dottrina Cristiana, che dovrà prolungarsi a due ore ne’ dì festivi, e in ciò procureranno i PP. d’addatarsi all’età, e all’intelligenza d’ognuno.

4

Che ogni quindici dì gli Orfani più adulti si confessino, e si comunichino, gli altri ancor teneri si confessino una volta al mese o in casa da alcuno de’ nostri PP approvati, o per maggior libertà della loro coscienza, da taluno de’ PP. Confessori in S. Maiolo.

5

Che ogni giorno si faccia da Nostri l’orazione mentale giusta il prescritto delle nostre Costituzioni; e a questa, se sia possibile, si ammetteranno gli Orfani già avanzati in età, loro di tanto insegnando la maniera di orare.

6

Che s’insegni a leggere, e scrivere agli Orfani, e, dove taluno sia capace delle lettere umane, non si manchi alla carità d’istruirlo; e si ricorda l’obbligo d’insegnare la grammatica a quell’orfano, che è destinato al servigio della Sagrestia giusta la disposizione testamentaria della Sig.ra Contessa Donna Bianca Beccarla.

7

Che il Fratel Commesso una volta la settimana per lo meno si rechi da cadauno degli Artieri, a’ quali sono affidati i nostri Orfani, per averne una sincera informazione del loro costume, ed abilità, e profitto nell’arte, a cui sono applicati.

8

Che i Superiori di questo Ospitale procurino di trattenere in casa i nostri Orfani per fargli istruire nei mestieri più addattati alla capacità d’ognuno; perché in sì fatta guisa si assicuri meglio la loro educazione, e il sostentamento quando usciranno da questo Pio Luogo.


D. Jo. Franc.us Baldinus Praep.tus Gen.lis


Ita fui, mando in actu Visitationis hac die 26 Junji 1749

2

19 Febbraio 1750

Nel giorno suddetto è stata fatta la visita a questo Ospedale dal M. R. P. Prov.le D. Francesco M. Manara con tutte quelle particolarità praticate dagli altri suoi antecessori non avendo altresì tralasciato di suggerire le maniere più proprie per la buona direzione degli Orfani e dimostrare il suo zelo per il maggiore vantaggio di questa casa.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

3

25 Marzo 1745 (sic! Siamo nel 1750)


In questo giorno verso le ore 19 è piaciuto al Signore di visitare questo luogo col chiamare a sé l’orfano Antonio Clerici in età di anni 13 in circa. L’eccessivo dolor di capo che lo ha tolto nel termine di tre giorni non ostante li pur validi rimedi e l’attenzione particolarissima del medico e del chirurgo per conservarlo ha dato luogo soltanto a conferirgli il Sacramento della Penitenza e dell’estrema Unzione, non già quella della Santissima Eucaristia. Fu sepolto il dì seguente in coro premesso l’officio e le preci senza Messa de’ morti per il Giovedì Santo.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

4

23 Settembre 1750


In esecuzione del seguente decreto fattosi dal Ven. Definitorio ultimamente celebrato nel Collegio de’ SS. Nicolò e Biagio di Roma.


25 Aprile 1750


Sabbato alla mattina Sessione X.a


Premendo al Ven. Definitorio che non si manchi al dovere di alimentare ne’ nostri Orfanotrofi quel numero di Orfani, che comportare possono le entrate a questo fine da benefattori lasciate, ordina a M. RR. PP. Prov.li che sciegliendosi uno de’ Vocali della rispettiva Provincia esaminino i fondi delle rendite di detti Pii Luoghi e separino quelli, che appartengono agli Orfani da quelli che sono stati acquistati da nostri Religiosi e secondo le rendite, che risulteranno di ragione degli Orfani, fissino il numero de’ medesimi stendendo sul Libro degli Atti i fondi suddetti ed il preciso numero da alimentarsi in avvenire.


Io infrascritto D. Francesco M. Manara Prep.to Prov.le ho pregato il M. R. P. Consigliere e Prep.to D. Giuseppe Caimo a venire per il suddetto effetto a Pavia.


Che però ambedue noi infrascritti uniti insieme, viste ed esaminate le scritture dell’Ospedale della Colombina, osservati diligentemente i libri antichi, e recenti dell’Introito e dell’esito, scorsi con esattezza i libri degli Atti, e confrontato il tutto col Libro Campione, abbiamo ritrovate le seguenti partite d’Intrata, che con sodi fondamenti abbiamo di concorde sentimento giudicato spettarsi agli Orfani.

Due case dette di S. Gabriele donate dall’Eminent.mo Sig. Cardinale Rossi vescovo di Pavia a PP. Somaschi ed agli Orfani della Colombina di Pavia sotto il dì 22 maggio 1567 e sotto il dì 13 giugno 1567 di rendita annua annua in tutto £ 400, e per la porzione spettante agli Orfani, detratta quella de’ PP obbligata in parte a Messe, di rendita annua in circa £ 200.

Casa detta de’ Cervellati per acquisto fatto sotto il dì 17 settembre 1585 di rendita annua in circa £ 193.

Casa detta del Pellegrino per acquisto sotto il dì 26 luglio 1596 di rendita annua in circa £ 38.

Casette dette del Costa per acquisto fatto nel 1609 di rendita annua in circa £ 40.

Casa detta de’ Fornari per acquisto fatto sotto il dì 4 agosto 1639 e sotto il dì 15 novembre 1639 di rendita annua in circa £ 114.

Tre case dette de’ Campeggi per acquisto fatto sotto il dì 25 maggio 1635 e sotto il dì 19 gennaio 1638, e sotto il dì 21 febbraio 1658 di rendita annua in circa detratte £ 14 per obbligo di Messe, £ 358.

Legato Gamberana sotto il dì 26 ottobre 1576. legato Mazenta sotto il dì 25 febbraio 1577. Legato Gerenzio nell’anno 1578 di rendita annua in circa £ 174.

Legato Pagnano sotto il mese di settembre 1622 della rendita annua in circa £ 12.

Fitti perpetui di Montalto nel 1584, di Codevilla del 1622, di rendita annua in circa £ 32.Beni di Buttirago sostituiti alle £ 5.000 spese nella fabbrica della chiesa della Colombina, capitale somministrato dalla fu Sig.ra Contessa Ponna.

Somma rettra £ 1.161

Bianca Beccaria Dadda per mantenimento di un orfano di rendita annua in ragione di £ 3.10 per %, £ 175

Censo col Sig. March. Bellingeri derivato dal Sig. March. D. Marco Aurelio Bellisomi per capitale di £ 36.000 in oggi impiegate al 4% di rendita annua £ 1.44.0.

Utile proveniente dagli orfani per morti, cere e servigi di chiesa così atundi presso un anno con l’altro £ 224, £ 3.000

Debbonsi detrarre per riparazioni e carichi in circa £ 300

Onde l’entrata netta supporsi residuata in £ 2.700.

Dal conto, che si è ricavato da Libri, si deduce, che al mantenimento di ciascuni Orfani possono bastare scudi romani n. 30, che fanno di Milano £ 225.

Che però ripartite le sopraccennate £ 2.700, giudichiamo doversi mantenere ogn’anno, duranti le descritte partite d’Entrata, 12 Orfani.

Sarebbe per verità di ragione, che dalla descritta entrata, che abbiamo Noi dichiarata spettarsi agli Orfani, di detraesse il mantenimento de’ Religiosi, che sono necessarii al regolamento dell’Ospedale, ed alla educazione de’ Figliuoli, ma siccome i nostri Padri, e per obblighi contratti di Messe, e per loro industria, e per vantaggi pervenuti dagli spogli de’ Religiosi defunti, hanno come potersi mantenere, così a maggior gloria di Dio, e a maggior beneficio de’ Poveri lasciamo per ora, che tutta l’Entrata agli orfani legata vada in loro profitto, e perciò resta fissato il n. di dodici Orfani da mantenersi annualmente, rimanendo le entrate salve.

In fede di che ci sottoscriviamo di proprio carattere il sottoscritto di 23 settembre 1750.

D. Francesco M. Manara Prep.to Prov.le affermo quanto sopra

D. Giuseppe Caimo Consigliere affermo quanto sopra


P. Giuseppe Bonacina Att.o
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24 Settembre 1750


Sotto questo dì si fa memoria, come il giorno 19 dello scaduto agosto il M. R. P. Prov.le D. Francesco M. Manara, comme Commiss. di questo Ospitale, premesso il suono del campanello convocò tutta questa famiglia composta dal M. R. P. Lett.re D. Carlo Corti, D. Francesco M. Rutta e me infrascritto Att.o, e dai due Fratelli Giuseppe Tomasini e Filippo Reale, e recitate le consuete preci, con un previo dolce sì, ma efficace discorso, esortò tutti all’osservanza delle nostre Leggi, all’amorosa assistenza degli Orfani, e all’adempimento degli ordini fatti dal nostro Rev.mo Padre Gen.le D. Gianfrancesco Baldini, registrato già in questo Libro degli Atti a foglio 17 e 18 di questo Libro, e da Esso qui confermati in atto di visita, come dal suddetto libro a fogl. 20 ed in oltre fece un espresso comandamento, che non possono introdursi femine di sorte alcuna nel piano superiore di questa casa, e neppure nel dormitorio de’ Figliuoli, se non in caso che la Madre volesse vedere qualche suo figliuolo gravemente infermo. Conchiuse poi incaricando a ciascuno di rinnovare lo sproprio e di riporlo nella pubblica cassetta a ciò destinata  e colle solite forme fu licenziata la famiglia.

P. Giuseppe Bonacina Att.o

6

29 Settembre 1751


Si fa memoria come il P. D. Giuseppe Bonacina è stato di famiglia in questo Pio luogo della Colombina di Pavia dalli 13 giugno dell’anno 1749 sino a questo 29 settembre 1751, in cui è partito per Milano a sostenere la carica di Procuratore nella casa professa di S.ta Maria Segreta, deputatovi dalla Dieta Provinciale. In questi due anni, tre mesi e giorni 16 che è qui dimorato, ha regolata questa econoia con incomparabile fedeltà e attenzione, e con moltissimo vantaggio della casa ed in oltre ha sostenuto l’importante peso della assistenza agli Orfani così nello studio come nell’insegnar loro la dottrina cristiana, e riformarli nei costumi. Ha fatti sempre gli esercizi spirituali e frequentata l’orazione mentale; fu sempre lontano ed alieno dai giochi. E’ stato sempre religioso nell’abito ed osservante di quegli nostri decreti definitoriali che riguardano l’approvazione de’ meriti. Ed in fede.


D. Giambattista Riva Rettore
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25 Ottobre 1751


E’ piaciuto al Signor iddio di chiamare a sè l’anima del fu P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli sacerdote nostro professo morto in questa mattina alle ore 14 in San Maiolo in età di anni 68 in circa e dopo una travagliosa e lona malattia, che ha esercitata la di lui pazienza cristiana. Questo buon religioso era da nostri Superiori destinato di famiglia a questo Pio Luogo, dove altra volta aveva fatto conoscere la sua religiosa carità a questi orfani ammaestrandoli ed eziandio a penitenti secolari confessandoli in questa chiesa, a cui soleva ogni festa assistere, ancorché fosse di famiglia nell’altra casa professa. Perciò questa sera se gli sono dati li soliti suffragi da religiosi e Orfani più capaci con l’officio da morto; e dagli latri Figliuoli con il Rosario della B. vergine.


D. Giambattista Riva Rettore


8

15 Gennaio 1753


Si sono cominciate a leggere a pubblica mensa le costituzioni apostoliche De largitione munerum. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore



Essendo tra gli Orfani vacato uno de’ posti che sono di nomina della Casa Bellisomi con la partenza da questo Pio Luogo di Domenico Albino, la Sig.ra Marchesa tutrice de’ figli ha graziato Pier Clemente Clerici q.m Isidoro nato li 13 fabbraio 1744, ricevuto il giorno 2 del corrente. L’altr’orfano nominato dalla detta Casa Bellisomi fu Grato Barone nato li 10 marzo 1743 e che ritrovasi in questo Pio Luogo sino dall’agosto dell’anno 1750. Il terzo orfano e di nomina del Sig. Proposto di San Michele, e presentemente è Car Giuseppe Gallotto nato li 3 aprile 1741, e ricevuto nel Pio Luogo sino dal giugno dell’anno 1749. Gli altri nove Orfani sono nomina del P. rettore.


D. Giambattista Riva Rettore

9

1 Giugno 1753

Essendo tra gli Orfani vacato uno de’ posti, che sono di nomina del P. Rettore con la partena da questo Pio Luogo di Giovanni Colombo ad inchiesta del Sig, Marchese D. Ottaviano Malaspina è stato graziato Pio Antonio Bianchi q.m Antonio nato il 10 febbraio 1740 ricevuto il giorno primo del corrente giugno.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.
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21 Giugno 1753


Una gagliarda febbre di poche ore con qualche vomito, non conosciutosi il pericolo dal medico, che nel maggior calore della medesima lo visitò ordinando li chesilti (?) opportuni, e tosto praticati rimedi, mentre parea, che col declinare della medicina fosse per prendere qualche riposo, è stato tolto impensatamente di vita l’orfano Paolo Lunghi in età di anni dodici in circa. Il buono, e per quanto compariva suoi costumi ancor inocente fanciullo alcuni giorni prima erasi confessato non essendo ancora ammesso all’Eucarestica Comunione. Fu sepolto il dì seguente in avo premesso l’officio e le preci con qualche numero di messe in seguito giusto il denaro che si trovato nella di lui cassettina ed altro procurategli da suoi congiunti.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett

11

Luglio 1753


Essendo tra gli Orfani vacato uno de’ posti che sono di nomina del P. Rettore con la morte dell’Orfano Paolo Lunghi ad inchiesta della Sig.ra Marchesa Beccarla è stato graziato Lodovico Zaumanetti q.m Giovanni nato il 21di ottobre 1740 ricevuto il dì … del corrente luglio.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.
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26 Agosto 1753


Essendo tra gli Orfani vacato uno de’ posti che sono di nomina del P. Rettore colla partenza dell’Orfano Francesco Donato è stato graziato Carlo Gugone q.m Bartolomeo nato li 27 di ottobre 1741, ricevuto il dì 18 del corrente agosto.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.
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6 Novembre 1753


Essendo tra gli orfano vacato uno deì posti che sono di nomina del P. Rettore con la partenza da questo Pio Luogo di Francesco Pezzolo, ad inchiesta della Sig.ra Marchesa Francesca Belcredi è stato graziato Giuseppe M.a Belloni q. Pietro, nato li 6 settembre 171743, ricevuto il dì 6 del corrente novembre.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.
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30 Ottobre 1754


Essendo stato licenziato Giuseppe Beretta per mal di testa incurabile portato nel Pio Luogo è stato in di lui vece per nomina del P. Rettore accettato Giuseppe Maria Griffo figlio del q.m Giovanni nato addì 24 agosto 1743, ed entrato addì 30 ottobre 1754


D. Giacinto Pisani Rettore
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31 Marzo 1755


Essendo vacato tra gli Orfani uno de’ posti che sono di nomina del P. Rettore con la partenza di Luigi Retta da questo Pio Luogo ad inchiesta del P. Prov.le D. Francesco M.a Manara è stato ammesso Domenico Antonio Francesco figlio del q.m Giovanni e di Maria Radisa, nato addì 22 aprile 1748.


D. Giacinto Pisani Rettore
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12 Giugno 1755


Il nostro P. D. Francesco M. Manara Preposito Prov.le oggi ha aperta e chiusa la visita di questo Pio Luogo. Ha cominciato dal Divinissimo Sacramento e dagli ogli santi, poi dalla chiesa e sagrestia. Ha quindi chiamati a sé i Padri e Fratelli che sono di famiglia e con questi e con i figliuoli Orfani umanissimamente trattava, ha lasciato a ciascuno opportuni ricordi per la religiosa osservanza e fedeltà al nostro Istituto. Ha in appresso visitatoi libri spettanti all’economia e ne ha dato segi manifesti di aggradimento.


D. Giacinto Pisani Rettore
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7 Febbraio 1756


Essendo vacato per la fuda da questo Pio Luogo di Carlo Gallotti un posto l’elezione del quale spettava al Rev.mo P. Prep.to di S. Michele, oggi per l’elezione da lui fatta si è ammesso Giovanni Grosso in età di anni sette avendo tutte le condizioni che si richieggono.


D. Giacinto Pisani Rettore
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17 Aprile 1756


Essendo passato all’altra vita il Sig. D. Agostino Gallarati Primario di questa Università e medico Ordinario di questo Spedale degli Orfani sono i PP. residenti in esso passati all’elezione di un nuovo medico, ed hanno eletto il Sig. D. Pietro figlio del defunto uomo di molto sapere e lettore di anatomia nella prelodata Regia Università; e quando esso non volesse assumersi questo peso, hanno a lui sostituito e sostituiscono il Sig. Dottor Giovanni Maria Corti uomo anch’esso di merito e di grido, il quale si esibisce ad usare tutta la carità al Pio Luogo come medico secondario e senza alcuna mercede nel caso che il prefato Sig. D. Pietro Gallarati non accettasse l’elezione in lui fatta, assicurato dalla sostituzione.


D. Giacinto Pisani Rettore
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28 Agosto 1756


Essendo vicino ad adempirsi gli anni 18 di sua età Stefano Crivelli …… e mancando pochi dì a compire la sua dimora in questo Spedale de’ Poveri, ha il P. Rettore dato il suo posto a Giambattista Bianchi nativo di questa città orfano di padre e di madre d’anni undici, e che dà buona speranza di felice riuscita essendo già ben pratico di leggere e scrivere e servire la S. Messa. Per esso si è trovato chi ha dato al Luogo Pio l’elemosina di sei zecchini come è al libro dell’Introito di questo mese a 31 detto. E’ figlio del fu Tommaso ed Orsola Bianchi fugali.


D. Giacinto Pisani Rettore

20

3 Novembre 1756


L’orfano Giuseppe Crivelli avendo compiuto e passati lodevolmente gli anni della sua dimora in questo Pio Luogo si è oggi ritirato presso sua madre.


D. Giacinto Pisani Rettore

21

19 Gennaio 1757


Si è eletto in barbiere del Pio luogo Pio Bardone al quale si contribuiranno per suo salario £ 28 all’anno e sarà obbligato a far la barba a ciascuno de’ Religiosi esistenti nel Pio luogo una volta la settimana e a tagliare i capelli agli orfani tre volte l’anno come da scrittura sottoscritta che si trova in archivio.


D. Giacinto Pisani Rettore

22

20 Marzo 1757


… all’ore tre incirca ha qui finito di vivere l’Orfano Pietro Zafaroni il quale poveretto è stata assalito da febbre tanto maligna che in quattro dì ne lo ha tolto ad onta de’ più validi rimedi, stamattina si è portato il di lui cadavere in chiesa accompagnato con luci dagli latri Orfani e il P. Rettore. Compite le esequie è stato in chiesa esposto insino alla notte, indi gli si è data sepoltura sotto al coro, essendo esso di soli anni nove non fu capace che de’ SS. Sacramenti della Penitenza e oglio santo che ricevette .


D. Giacinto Pisani Rettore

23

29 Marzo 1757


Oggi si è accettato l’orfano Girolamo Marabotti della parrocchia della SS.ma Trinità nato addì 26 febbraio 1750, suo padre fu il q.m Bartolomeo Marabotti e sua madre Giulia. Nomina del P. Rettore.


D. Giacinto Pisani Rettore

24

2 Maggio 1757


Essendo vacato il posto che occupava Giuseppe Guani orfano avendo compito il tempo di sua dimora in questo Pio Luogo il P. Rettore a cui s’aspetta ha accettato l’orfano Pietro Bricco figlio del q.m Giuseppe Bricco e Bianca Occhiali iugali nato addì 13 marzo 1750 della cura di S. Giovanni Ponnato.


D. Giacinto Pisani Rettore
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2 Agosto 1757


Licenziato per giusti motivi da questo Pio Luogo Govanni Grosso essendo vacato un posto spettante al Rev.mo Sig. Prev.to di S. Michele oggi per nomina da lui fatta si è ammesso Francesco Antonio Gevardi in età di anni dieci avendo lette le condizioni che si richieggono.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

26
13 Agosto 1757


Avendo con lode passati e compiuti gli anni di sua dimora in questo Pio Luogo l’Orfano Giuseppe Guani, il di lui posto è stato occupato dall’Orfano Pietro Bricco, oggi n’è partito essendovisi per grazia speciale fermato alcuni mesi di più per terminare appresso dei PP. Gesuiti l’anno scolastico.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

27

26 Agosto 1757


Essendo stato licenziato l’orfano Lodovico Zamarutti per la pertinace di lui ostinazione in non voler lasciarsi come gli altri acconciare i capelli il M. R. P. Rettore D. Girolamo Trevisani ha dato il di lui posto a Pietro Antonio Montauna, il quale in età di anni undeci nativo di quest Città, orfano di padre e madre oggi è stato ricevuto in questo Pio Luogo.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

28
21 Aprile 1758


L’orfano Giuseppe Besoni avendo lodevolmente compiuti gli anni prescritti alla dimora in questo Pio Luogo se n’è a bion concio partito.


D. Girolamo Trevisani Rett.
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27 Aprile 1758


Ieri il nostro M. R. P. Prov.le D. Giampietro Riva ha cominciato la visita di questo Luogo Pio. Ha esso chiamato a sé i nostri religiosi ai quali ha raccomandato quanto prescrivono le nostre sante leggi intorno al deposito e l’orazione mentale. Ha chiamato a sé anche gli orfanelli e li ha con carità sentiti ed esaminati intorno le cose della Dottrina Cristiana, ed avendoli trovati sufficientemente istruiti n’è rimasto consolato come universalmente del buon governo di questo Pio Luogo. Questa mattina poi ha celebrata la S. Messa, ha visitato il divino Sacramento col quale ha data la benedizione al popolo, poi ha visitato gli olii santi. Indi ha chiusa la sua visita rimanendo ciascuno contentissimo della affabilità e dolci maniere da lui praticate. Per fine ha raccomandato che si registri su questo libro il decreto ultimamente emanato intorno ai nostri Fratelli Laici.


D. Girolamo Trevisani Rett.
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23 Giugno 1758


In questo dì è stato ricevuto in questo Pio Luogo con affetto di singolar compassione Benedetto Porta in età di anni otto ad un dipresso, mancante di padre e di madre ed aveva tutti gli alori (?) requisiti che necessari sono a godere di tanto beneficio.

31

7 Aprile 1759


Oggi il Rev.mo P. Generale ha cominciata e terminata la visita di questo Luogo Pio. Egli ha chiamati a sé i religiosi a’ quali ha raccomandata l’osservanza di quanto prescrivono le nostre leggi massimamente intorno al deposito, e alla orazione mentale. Dopo questo chiamò a sé gli orfanelli, uditi con carità, ed esaminati nelle cose della dottrina cristian, ed avendoli ritrovati a misura della loro età istruiti, egli si è rimasto consolato, come del buon governo di questo Pio Luogo. Prima però di tutto egli ha celebrato la S. Messa, ha visitato il SS.mo Sacramento, col qual ha data la benedizione al popolo, e finalmente ha terminata la visita, rimando tutti contentissimi della dolce maniere colle quali egli procedea con tutti ordinando anche che si registri in questo libro il decreto ultimamente emanato intorno ai nostri Fratelli Laici.


D. Girolamo Trevisani
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20 Giugno 1759


Il Fr. Giuseppe Fava laico nostro professo dopo il corso di cinquanta e quattro anni di vita lasciò di vivere, ma Iddio mercede, come visse: se quaggiù cerchiam la cagione per sapere, onde procedere, che nella predetta età egli toccasse quella meta comune. Cui la sua complessione mostrava, che dovesse più tardi toccare, ella fu un’etica febbretta, che passo passo gli intaccò il polmone in guisa, che ci furono per nulla i lunghi, a diversi rimedi, per liberarlo; ma buon per lui, che dovendo morire, morì anzi di cotesto, che di altro male; pressoché addivenne a lui ciò, che succede agli altri in tal frangente, cioè di avere infino all’ultimo anelante respiro l’uso della ragione; e di qui fu, che egli un’ora prima della sua morte. Mandò supplicando per il Padre Vicerettore, da cui avea già ricevuti tutti gli altri SS. sacramenti, acciocché raccomandava colle solite preci la di lui anima a Dio, e facesse, come si suole quivi, dare il segno della sua agonia, dopo così placidamente spirò tra le braccia del Crocefisso, rendendo a lui quell’anima, che da Lui fu redenta. 


Nel seguente dì compiute furono le esequie, e compiuti i suffragi non solamente prescritti dalle nostre leggi. Ma suggeriti dalla gratitudine verso il defunto sì benemerito di questo Pio Luogo, in cui è stato l’omaggio, di memoria degno, de’ nostri Orfanelli.


D. Girolamo Trevisani
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16 Ottobre 1759


L’orfanello pier Antonio Montagna per la sua innocenza carissimo a tutti dopo una lunga malattia dispendiosa assai al Pio Luogo, rendette l’innocente sua anima al suo Creatore. Vero è che quel fervore di carità col quale fu assistito in vita, durò anche in punto di morte, ed anche dopo morto mercè delle convenevoli esequie e de’ suffragi, pubblici e privati per l’anima di lui porti; concorrente alle spese di questi spontaneamente suo zio.


D. Girolamo Trevisani

34

3 Novembre 1759


All’orfanello defunto è succeduto nel Pio Luogo Francesco Giuseppe Gassi q.m Carlo e Marianna Maggi, nato li 5 marzo 1751. Nomina del P. Rettore.


D. Girolamo Trevisani 


Giunto all’età oltre cui, secondo le leggi del Pio Luogo non possono più in esso tenersi gli orfanelli, è stato con buona grazia licenziato Paolo Dragona, il quale si è sempre lodevolmente portato.


Il cui luogo occupò subito Francesco Domenico Sabanelli del q.m Luigi e Teresa Perinò, nato li 13 novembre 1759. Nomina del P. rettore.


D. Girolamo Trevisani
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17 Marzo 1760


Grato Barona che poco meno di dieci anni qui dentro si stette e da buon orfanello sempre mai diportossi per una antica nascenza in una guancia a lungo andare infermò in guisa che ne lasciò in forse di sua guarigione. Il P. Vicerettore dopo di averlo fatto lungamente curare, ne avvisò i parenti dello infermo, acciocché essi prendessero quel provvedimento per lo migliore di lui, che potessero dichiarandosi disposto ad accettarlo di bel nuovo nel Pio Luogo ove fosse guarito o almeno desse speranza in breve tempo di una guarigione. La proposizione, siccome legale fu ricevuta con soddisfazione.


L’infermo adunque partì di buon grado dal Pio luogo e partiti che furono tanto disse e tanto fece, che i parenti, per soddisfare al di lui genio, il …le essendo studente di di filosofia, amava meglio altro soggiorno, che quello degli Orfanelli non è, giudicaron ben fatto a tenerselo a casa, massimamente che egli ha un fratello di buon nome professore di chirurgia, il quale ha somma cura di lui.


In luogo del sovradetto orfanello come dicemmo dimesso, dalla Sig.ra Marchesa Baliesina fu sostituito Antonio Sabinelli, in età di anni sette, siccome quello che ha diritto di essere nel Pio Luogo due orfanelli in modo che al mancare di uno succeda un altro.


D. Girolamo Trevisani
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11 Aprile 1760


Questo dì d’oggi il M. R. P. Provinciale a norma delle nostre leggi ha fatta la visita consueta in questo Pio Luogo, e non avendo ritrovata novità alcuna, per cui dirne male, si rimase de’ Padri e della assistenza che agli orfani si usa, contento.


D. Girolamo Trevisani CRS
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14 Agosto 1761


Si fa qui memoria come il nostro Rev.mo Padre con suo favorevol rescritto ha assegnato un posto nel Pio Luogo a Pietro Giovanni Casanova figlio di Angelo m.a Zambianchi Casanova abitante nella parrocchia di S. Maria in Pertica, subito che sia giunto all’età necessaria per esservi ammesso non avendo al presente che anni due e mesi dieci.


D. Girolamo Trevisani Vic.o
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4 Dicembre 1761


Essendo uscito dal Luogo Pio dopo aver compiuti gli anni 18 Giuseppe Bellona ha il nostro Rev.mo P. Gen.le concessa la vacanza del posto a Girolamo Gattera che è entrato nel numero degli Orfanelli il giorno 8 ottobre di quest’anno 1761 contando di età anni sette compiuti.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS
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9 Gennaio 1762


Vicino a compiere gli anni 18 di sua età e però avendo quasi compito il tempo di sua permanenza nel Pio Luogo l’Orfano Pietro Clemente Clerici ha egli rinunciato il posto onde l’oss.ma casa Bellisonia cui s’aspettava questa nomina ha qui collocato l’orfano Carlo Giovanni Fistarbolo che oggi ha cominciato ad essere tra gli Orfani.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS
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6 Novembre 1762


Essendo stato per i suoi mali diporti licenziato dal Pio Luogo Carlo Domenico Canale del fu Filippo è stato ierisera dato il di lui posto a Siro Andrea Marchese orfano di padre e di madre per nomina del P. Rettore.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS
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4 Giugno 1765


L’Orfanello Giovanni Bianchi che è stato accettato nel Pio Luogo l’anno 1756 oggi è sortito essendo vicino a compire l’età di anni 18. Questo giovine si è portato saviamente ed ha corrisposto co’ suoi costumi alla caritatevole educazione che ha ricevuta per anni nove.

5 Giugno 1765


Al qui controscritto Giovanni Bianchi è succeduto Patrizio Santamaria orfano di padre e di madre per nomina del P. Rettore chiamato a godere della carità del Pio Luogo.
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9 Luglio 1765


Ieri l’altro a sera ha lasciato di vivere tra noi il buon orfanello Francesco Antonio Gerardi Spolita. Questo figliuolo infrmatosi già da un anno fu da noi assistito insino a tanto che si scoprì il male di pessima qualità ed attaccaticcio massime a quegli che sono di tenerà età. In questa circostanza non trovandosi in questo in questo Collegio maniera di poterlo curare lontano dagli altri e da suoi compagni massimamente si è giudicato bene di appoggiarlo alla madre sua tanto più che ha per marito uno valente medico di professione, e si accordò di passarle un tanto per ciascun mese come si è fatto. Ma a nulla valse né la buona assistenza né il cambiamento dell’aria, né le tante premure che ha avuto ciascuno di conservar in vita questo giovane che co’ suoi buoni costumi si era meritato l’amore di tutti. Morì adunque e poiché egli prima di morire lo ha richiesto e così conveniva fu trasportato a questa nostra chiesa nella quale questa mattina si sono fatte alla di lui anima le solenni esequie con officio e messa cantata ed altre messe private avendo in tutte queste cose il nostro P. Rev.mo D. Francesco M. Manara Prep.to di questo Collegio fatto mostra del suo caritatevole zelo. Compite le esequie fu portato il cadavere nella nostra sagrestia dove ebbe luogo tra nostri Fratelli Laici defunti. L’età del giovane suddetto era di anni diciotto manco tre mesi.
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11 Luglio 1765


Al suddetto defunto Orfanello è succeduto per nomina del Sig. Prevosto di San Michele Giuseppe Antonio Casanova figlio del fu Giovanni e di Giuseppa Mainco, nato li 31 settembre 1756.

14 Agosto 1765


Essendo andato vacante un posto per la fuga da questo Pio Luogo di Pietro Bricco si è conferito a Gian Gaspero Fraconti figlio del fu Balassarre e di Barbara De Stefani, nato li 4 novembre 1753.  

12 Ottobre 1765


In compagnia del retroscritto orfano Bricco essendosi senza motivo alcuno partito dal Pio Luogo l’orfano Martesi è stato dal P. Rettore a lui sostituito il povero figlio orfano Ambrogio Walternegher del fu Ferdinando e di Livia Boggevi nato ….
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19 Giugno 1766


All’orfano Bellino si è sostituito per nomina del P. Rettore l’orfano Alessandro Maria Villanova figlio del q.m Carlo e della Sig.ra Carolina Di Turres iugali.
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27 Agosto 1767

Ierisera è santamente morto l’orfano Marabutto dopo una lunga malattia di petto pazientemente tollerata e così si è dato luogo di graziarsi Paolo Bruno pavese figlio del q.m Paolo e Giuseppa Bellona fugali ammesso al Pio lUogo per nomina del P. Rettore.

4 Ottobre 1767


Di questi giorni l’orfano Francesco Sabanelli dopo aver compiuto il termine della sua dimora in questo Pio Luogo lo ha abbandonato.

26 Ottobre 1767


Il luogo lasciato dall’orfano Sabanello è stato ricuperato per impegno di S. Em. il Sig. Cardinale Pozzobonelli dall’orfano Giacomo Luigi Riva figlio del q.m Giovanni e di Caterina Caprodona, nato li 25 luglio 1767.

16 Novembre 1767


Questa sera è giunto da Venezia dove era nell’Accademia de’ Nobili Vicerettore il P. D. Enrico Pisani essendo stato da Superiori destinato qui di stanza per l’assistenza a nostri Orfani.


D. Giacinto Pisani Rettore
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2 Febbraio 1768


Oggi si è ricevuto nel Pio Luogo Pietro Giovanni Casanova figlio di Francesco e di Angela Maria Zanbianchi orfano di padre. Questo è quel figlio di quale si fa memoria in questo libro a carte 150 e e inerendo a quello s’è ricevuto per sopranumerario essendosi trovato chi farà la carità di pagare per esso al Pio Luogo lire quindici al mese insino a tanto che non si faccia luogo per assicurarlo del posto. Esso figlio è nato l’anno 1758 ai venti di ottobre, e questo giovane destinato al servizio della sagrestia e in conseguenza sarà ammaestrato nella lingua latina giusta il legato Beccaria.
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1 Giugno 1768


L’orfano Giuseppe Gatti essendo vicino all’età d’anni 18 ha chiesto di uscire dal Pio Luogo e lo ha ottenuto. Questo giovane si è sempre portato saviamente, si è impiegato nel mestiere d’intagliatore e tanto bene che ha portato fuori dal P. Rettore di suoi avanzi trecento lire in circa ed è stato acordato dal suo Maestro a 11,17,6 al giorno. Il luogo lasciato da questo orfanello è stato riempiuto da Pietro Giovanni Casanova figliolo del quale si parla in questo libro a cart. 81 ed a cart. 98.
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8 Settembre 1768


Oggi attesa la raccomandazione del nostro Em.o Sig. Card. Lurini è stato ammesso nel numero degli orfanelli il povero figlio Giambattista Spego senza padre e senza madre in età di anni 8. A questo povero ha dato luogo l’orfano Santamaria, il quale per i suoi mali diporti e singolarmente per non avere mai tratto alcun profitto dal mestiere al quale si era per tre anni occupato inutilmente non ostante le frequenti correzioni.


P. Giacinto Pisani Rettore
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23 Gennaio 1769


L’Orfanello Benedetto Porta avendo compiuto il diciottesimo anno di sua età e per ciò il tempo di sua dimora tra noi ha quest’oggi lasciato il Pio Luogo nel quale si è sempre portato bene servendo di esempio agli altri co’ suoi buoni costumi. Esso fa la professione di sarto ed ha portato fuori del Pio luogo circa £ 310 di suoi avanzi. A lui si è sostituito Giovanni Marabutto nativo di questa città della parrocchia della SS.ma Trinità figlio del fu Giuseppe e di Giulia Passia iugali.
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28 Marzo 1769 ( Meriti )

Il nostro P. D. Adalberto Alberganti dalli 28 maggio 1768 insino alli 28 marzo 1769 ha assistito a questi nostri Orfanelli: si è sempre portato da buon religioso, è intervenuto all’orazione mentale, ha fatto i spirituali esercizi ed osservati gli ordini de’ Ven. Definitori.


P. Giacinto Pisai Rettore
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27 Luglio 1769


Per timore di un giusto dovuto castigo a qualche sua insolenza essendosi impropriamente assentato da questo Pio Luogo l’orfano Carlo Giuseppe Fisterbado non più di poi ammessosi per nomina spettante all’Ill.mo Pio March. D. Pio Bellisomi oggi è stato ricevuto il privo di padre e madre povero fanciullo Giuseppe Giovanni Battista Pistocchi nato di 7 settembre 1759 da q. Pietro Antonio e da Marianna Chiocca giugali.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

25 Novembre 1769


Stefanini Vincenzo orfano del fu Giuseppe e Catterina Trevani nato il dì 27 gennaio 1751, fu accettato in questo Pio Luogo per nomina del P. Rettore.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore
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16 Dicembre 1769


Raggi Paolo del fu Paolo Egidio e Teresa Canevari giugali nato li 8 giugno 1759 fu accettato in questo Pio Luogo per nomina del P. Rettore.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore
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18 Aprile 1770 ( Meriti )


Il R. P. Adalberto Alberganti dalli 28 marzo 1769 insino ad ora ha assistito a questi Orfani, si è sempre portato da buon religioso. È intervenuto all’orazione mentale, ha fatti gli esercizi spirituali ed osservati gli ordini dei Ven. Definitori. Per fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore
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Aprile 1770

L’orfano Giuseppe Domenico Fantaguzio del fu Nicolao e Teresa Manzoli giugali, nato li 8 di luglio 1760 fu accettato in questo Pio luogo per nomina del P. Rettore.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore
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10 Maggio 1770


Giulio Cesare Biscosia orfano del fu nobile D. Giuseppe e Della Sig.ra Regina de’ Merli giugali, nato li 27 di aprile 1762 fu accettato in questo Pio Luogo per nomina del P. Rettore.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore
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17 Novembre 1770


Oggi è giunto in questo Pio Luogo da Venezia essendovi stato da Superiori deputato per maestro degli Orfani il P. D. … Pisani. Per fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore
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17 Febbraio 1771


Partito li 27 gennaio 1771 da questo Pio Luogo l’orfano Antonio Sabanelli oggi per nomina del Sig. March. Pio Bellisomi è entrato l’orfano Piergiovanni Donasco nato li 10 settembre 1763.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore
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7 Aprile 1771


In esecuzione degli ordini della Sacra Congregazione non s’è mancato da noi di fare la dottrina cristiana indefessamente agli Orfani essendovi intervenuti anche i nostr Fratelli e nostri serventi di casa.

D. Giuseppe Bonacina Rettore
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10 Aprile 1771


Il nostro Rev.mo P. D. Francesco M. Manara Prep.to Gen.le oggi ha aperta chiusa  la visita di questo Pio Luogo. Ha cominciato dal divinissimo Sacramento e dagli Ogli Santi e poi dalla chiesa e sagrestia. Ha in appresso sentito i Padri ed i Fratelli della famiglia ed ha esaminato gli Orfani specialmente intorno alla dottrina cristiana. Ha in seguito visitato i libri spettanti alla economia e gli ha approvati. Avendo per fine lasciato a ciascuno di noi  opportuni ricordi per la religiosa osservanza si è restituito alla sua stanza della Colombina.

D. Giuseppe Bonacina Rettore
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29 Luglio 1771


A tenore ed in esecuzione del Reale dispaccio in cui S. M. S. A. clementissimamete assegna lire quattro mila anche a questo Pio Luogo da percepirsi annualmente dai R. PP. della Certosa presso Pavia per il mantenimento di un numero maggiore di Orfani hanno i PP. suddetti pagato in oggi a conto dell’anno corrente lire duemille in moneta del corso abusivo di questa città. A noi però corre tutto l’obbligo di pregare l’Altissimo come facciamo e di far porgere al medesimo incessantemente anche da questi Orfani la più fervide preghiere per le maggiori prosperità e consolazioni della loro sì grande Benefattrice e di tutta l’eccelsa Casa Austriaca.

D. Giuseppe Bonacina Rettore
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20 Agosto 1771


In questo giorno Melchiorre Brambilla orfano del fu Melchiorre  e della fu Antonia Manzoli giugali nato li 11 aprile 1763 fu accettato in questo Pio luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. S.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

21 Agosto 1771


In questo giorno Girolamo Sacchi orfano del fu Giovanni e Susanna Chiazza giugali nato il 10 luglio 1762 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. I. R.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

24 Agosto 1771


In questo giorno Giuseppe Antonio Colone orfano del fu Pietro e Maddalena Gavana giugali nato li 17 febbraio 1763 fu accettato im questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento  fatto da S. M. S. R.

D. Giuseppe Bonacina Rettore
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26 Settembre 1771


In questo giorno Giovanni Andrea Buzio orfano del fu Giovanni Battista e Vittoria Missina giugali nato li 22 dicembre 1761 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. I. R.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

23 Ottobre 1771


In questo giorno Luigi Bernino orfano del fu Giuseppe e Margaritta Cotica giugali nato li 21 settembre 1762 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. I. R.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

29 Novembre 1771


Avendo l’orfano Ambrogio Vandunegher compiuta l’età di anni diciotto èstato secondo la nostra regola licenziato da questo Pio Luogo in cui per altro è sempre vissuto lodevolmente.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

2 Dicembre 1771


In questo giorno Galdini Ceresa del fu Antonio e Teresa Rossi giugali nato li 5 marzo 1764 fu accettato in questo Pio Luogo per intercessione del Sig. March. D. Pio Bellisomi in luogo dell’orfano Vandunegher licenziato come sopra.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

3 Dicembre 1771


Essendo piaciuto ai parenti dell’orfano Pio Casanova o a chi avea parte nel suo allevamento di ritirarlo da questo Pio luogo in questo giorno si è licenziato avendo sempre dato buon saggio di sé.

D. Giuseppe Bonacina Rettore
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22 Dicembre 1771


In questo giorno Carlo Mariani orfano del fu paolo e Margaritta Carugali giugali nato li 26 agosto 1774 fu accettato in questo Lio luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. I. R. per interposizione della Sig.ra March. Cardinali.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

30 Dicembre 1771


In questo giorno Giovanni Battista Marcandoti orfano del fu Isidoro ed Inocente Manara giugali nato li 29 agosto 1764 fu accettato in questo Pio Luogo per interposizione del Sig. March. D. Pio Bellisomi in luogo dell’orfano Giovanni Casanova.

D. Giuseppe Bonacina Rettore
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23 Marzo 1772


In questo giorno Giuseppe M.a Mombelli orfano del fu Sig. Ottaviano e della fu Sig.ra Vittoria Patterra giugali nato li 26 settembre 1760 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. S. per interposizione del Sig. D. Teodoro Meda.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

24 Marzo 1772


In questo giorno Giovanni Battista De Vecchi orfano del fu Pietro e di Giuseppe Seccarama giugali nato li 23 ottobre 1760 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. A. S. per interposizione del Sig.March. D. Luigi Botta.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

24 Marzo 1772


In questo giorno Gaetano Castelli orfano del fu Saverio e di Rosa Riffretti giugali nato li 6 agosto 1762 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. I per interposizione della Sig.ra March. Donna Teresa Malaspina.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

28 Marzo 1772


In questo giorno Gioachino Lozzi orfano del fu Giacomo e della fu Chiara Feltrami giugali nato li 13 marzo 1762 fu accettato in questo pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. I. per insinuazione del Rev.mo P. Generale.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

65

18 Aprile 1772


In questo giorno Giovanni Francesi orfano del fu Brizio e di Marianna Mazzana giugali nato li 22 maggio 1764 fu accettato in questo Pio luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. I. per interposizione del M. R. Sig. Prevosto Bellamente.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

24 Aprile 1772


In questo giorno Francesco M.a Feretti orfano del fu Carlo e di Domenica Grigona nato li 28 aprile 1765 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. S. per interposizione del Sig. March. D. Pio Bellisomi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore
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30 Aprile 1772


A tenore degli ordini della Sagra Congregazione non si è mancato di insegnare la dottrina cristiana indefessamente agli orfani, essendovi intervenuti anche i nostri Fratelli.

D. Giuseppe Bonacina Rettore
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15 Maggio 1772


In questo giorno è partito da questo Pio Luogo l’orfano Paolo Camillo Bruno essendosi licenziato da sé medesimo per aver trovato altro collocamento per quanto si dice, ed in di lui vece è stato nel detto giorno accettato l’orfano Ivano Carati degno veramente per ogni verso d’una tal carità, orfano del fu Angiolo Antonio e di Anna Maria Leva giugali nato li 17 marzo 1763 nella parrocchia di S. Maria in Pertica di Pavia per nomina del sottoscritto P. Rettore

D. Giuseppe Bonacina Rettore
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22 Dicembre 1772


In questo giorno Pietro Antonio Giuseppe Felice orfano dei furono Nob.li Sig.ri D. Vincenzo Persivalli e Felicita Grisa iugali nato il 23 febbraio 1763 fu accettato in questo Pio luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. I.

23 Dicembre 1772


In qusto giorno Giovanni Battista orfano del fu Antonio Arechi e di Violante Calatrona iugali nato il 5 gennaio 1762 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. I.
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21 Gennaio 1773


Questa sera sono stati consegnati da questo Pretorio a questo Pio Luogo due figlioletti, l’uno di 6 l’altro di 5 anni in circa nomati Carlo e Gaetano figli del Sig. D. Giulio e della Sig.ra Donna Giulia iugali Trevamala. Non ha stimato giusto il P. Rettore di fermarli in casa, più che incapaci e per condizione e per età doi godere di quest’opera perchè (?) Avendo i loro genitori e però previa intelligenza coll’egregio Sig. Senatore Tedesca gli ha consegnati ad una donna opportuna al caso con l’esibizione dell’intero loro mantenimento e di un regalo ogni mese per i di lei disturbi.
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17 Febbraio 1773


Dopo una lunga penosa indisposizione, sofferta per molti mesi prima a cagione di una universale corruzione di fluidi, a cui non si è potuto rimediare non ostante la sollecita cura dell’amoroso Superiore e del fisico zelante in questo giorno verso le or undeci placidamente rese l’anima nelle mani del suo Signore in età di anni 10 e mesi 6 e giorni 7 munito prima dei SS. Sacramenti della penitenza e dell’estrema Unzione. Il di lui cadavere fu portato alla sera processionalmente in giro per il cortile e poscia fatte in chiesa le solite esequie fu sepolto in sagrestia nel sepolcro de’ nostri Fratelli e nella mattina seguente si cantò Messa da morto in di lui suffragio siccome nella sera avanti si era recitato l’Officio.
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23 Dicembre 1773


Essendosi dovuto scacciare per giusti motivi l’orfano Collone, il quale agli altri molti mancamenti ha aggiunto anche quello di abbandonare il Pio Luogo senza licenza e senza motivo, il P. Rettore ha sostituito nel vacante posto l’Orfano Pio Sghina di quest città, il quale goderà della Reale munificenza dell’Augusta nostra Padrona.
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10 Giugno 1774


Avendo i Sig.ri parenti dell’Orfano Riscossa conosciuta evidentemente perniciosa alla di lui salute quest’aria di Pavia a cagione delle molte e gravi malattie sofferte nel tempo, che qui si è fermato, hanno stimato meglio per non perderlo affatto di ritirarlo del tutto da questo Pio Luogo, richiamandolo al paese suo nativo; ondìè che resta in oggi vacante per la di lui partenza un posto per altro soggetto, che si sostituirà quanto prima.
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1 Luglio 1774


In questo giorno i due fratelli Trovamala dei quali si fa menzione nel libro degli Atti antecedente a questo sotto il giorno 21 gennaio 1773 sono stati ammessi in questo Pio Luogo, non tanto per risparmiare la spesa della dozzina, che si pagava mantenendoli al di fuori, quanto per esser succeduta la morte del di loro Sig. padre, che siccome li rende orfani così li fa degni di poter con giustizia godere di tal carità.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

74

2 Gennaio 1775


Avendo l’orfano Giuseppe Antonio Casanova compiuto l’anno diciottesimo di sua età e però avendo giusta le nostre leggi terminato il tempo prefisso a dimorare in questo Pio Luogo, oggi è consegnato alla sua madre ed in di lui vece il M. R. Sig. Prevosto di San Michele a cui si appartiene la nomina di questo posto secondo la disposizione testamentaria del fu Sig. March. D. Aurelio Bellisomi ha sostituito Luigi Giuseppe Cicarelli nato li 10 gennaio 1763 e figlio del fu Giuseppe e Giovanna Saladina giugali.


D. Giuseppe Bonacina Attuario
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22 Gennaio 1775


In questo giorno si è licenziato da questo Pio Luogo l’orfano Vincenzo De Carlini per avere in tal appunto compiuto l’anno diciottesimo di sua età, ed in di lui vece il M. R. P. Rettore a cui si apparteneva la nomina ha accettato l’orfano Siro Luigi Grazia figlio del fu Sig. Dott Camillo e della Sig.ra Annunciata Viga giugali nato li 23 aprile 1767.


D. Giuseppe Bonacina Attuario
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15 Marzo 1775


Dopo essersi altra volta sottratto l’orfano Giuseppe M.a Mombelli da questo Pio Luogo per schivare la pena che si meritavano i suoi delitti particolarmente di furto e dopo di essere stato rimesso nel primiero luogo per mediazione di una persona ragguardevole non ha punto migliorato per questo i suoi costumi; ond’è che temendo di subire il meritato castigo ha di nuovo preso ultimamente la fuga. Per il che non altro di lui più sapendosi, si è accettato in sua vece l’orfano Giuseppe Antonio Varesini figlio del fu Nobile Sig. Saverio e Sig.ra Maria Angiola Olivia giugali nato li 1 marzo 1762.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

77

29 Aprile 1775


Per motivi assai ragionevoli ha in questo stesso giorno il M. R. P. Rettore dimesso dal Pio Luogo l’orfano Alessandro Villanova ed ha sostituito nel posto vacante Andrea Rossi figlio del fu Diego e di Cristina Elisabetta Boggi giugali dell’età di anni 7 in circa.


D. Giuseppe Bonacina Attuario
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22 Luglio 1775


Questo giorno è stato licenziato dal M. R. P. Rettore l’orfano Gioachino Poggi a motivo di molti mancamenti, per cui essendo stato più volte corretto, non ha mai dato segno alcuno di ravvedimento, ed in suo luogo non è stato sostituito alcun’altro per essere il Pio Luogo ne’ giorni presenti aggravato soverchiamente del numero degli orfani.


D. Pietro Poletti Attuario
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26 Ottobre 1776


Mal soffrendo l’orfano Giuseppe Antonio Varesini la soggezione di questo Pio luogo, ben per due volte in questi due ultimi giorni si è sottratto volontariamente colla fuga senza aver avuto alcun motivo. Per il che dopo di averlo amorevolmente accolto il M. R. P. Rettore una volta senza dargli alcun castigo, non ha più voluto ammetterlo la seconda volta, scoprendo nel suddetto un animo mal disposto ad accomodarsi alle nostre leggi e di non leggiero scandalo in questa parte a suoi compagni.


D. Pietro Poletti Attuario
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3 Aprile 1777


Questa mattina verso le ore 14 si è data sepoltura nella tomba de’ Fratelli all’orfano Siro Grazioli morto etico verso le ore 6.1/4 della notte antecedente al giorno 2 del detto mese in età di anni 9, mesi 11, giorni 9. Era prima stato munito del Sacramento della Penitenza e negli ultimi 23 giorni del suo decubito anche di quello della SS.ma Euvarestia e della Estrema Unzione da lui ricevuti con molti segni di pietà. Così si fosse potuto conservarlo in vita di più, come si è procurato per ogni verso, ma inutilmente non essendosi trascurato alcun mezzo per aiutarlo. Secondo il solito ieri sera si è portato processionalmente in giro il di lui cadavere per il cortile, e poscia si sono fatte in chiesa le consuete esequie dopo le quali si recitò in coro l’Officio da morti; come prima di dargli sepoltura stamattina si è cantata Messa in di lui suffragio, e si sono recitate le usate preci alla tomba con fare le già praticate aspersioni.


D. Girolamo Carbone Attuario

5 Aprile 1777


A riguardo della raccomandazione dell’Ill.mo Senatore D. Carlo De Felter Regio Pretore di questa città il M. R. P. Rettore ha sostituito nel luogo del defunto orfano Grazioli Angelo Domenico Fumari nativo di questa città ed orfano di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario
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11 Settembre 1777


Compito l’anno diciottesimo di sua età giusta le Regole è partito oggi da questo Pio Luogo l’orfano Giovanni Battista Restocchi. La innocenza de’ suoi costumi, il santo timor di Dio e la pronta e costante sua ubbidienza verso de’ Superiori gli hanno sempre meritato l’amor di tutti. Venne quindo sostituito nello stesso dalla casa Bellisomi alla quale spettavasi al nomina dell’orfano che dovea succedere Michele Ongaroni figlio de’ Sigri. Giacomantonio e Giuseppa Robbi iugali rimasto orfano dell’uno e dell’altra, nato li 12 ottobre 1769.


D. Girolamo Carbone Attuario
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18 Marzo 1778


Il M. R. P. Rettore volendo soddisfare alle molte istanze fattegli da questo Ill.mo Denatore D. Carlo De Felter ha accettato in questo Pio Luogo Giuseppe Arpesani orfano di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario

16 Aprile 1778


Oggi è partito da questo Pio Luogo l’orfano Francesco M.a Ferretti ritirato a casa da sua madre per suo puro comodo.


D. Girolamo Carbone Attuario

18 Aprile 1778


Per nomina del M. R. P. Rettore venne accettato in questo Pio Luogo Luigi Bariani orfano di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario

26 Aprile 1778


Per improvvisa cagione avendo dovuto partire dalla città la madre dell’orfano Giuseppe Arpesani troppo spiacendole di aver da sé lontano il figlio, fece istanza al M. R. P. Rettore per iritirarlo ancora presso di sé. Arresosi il P. Rettore all’efficace richiesta della madre ed essendo partito in questo giorno il suddetto rofano Giuseppe Arpesani venne sostitutito per raccomandazione dell’Ill.mo Senatore Podestà Giuseppe Milani orfano pur egli di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario
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10 Maggio 1778


Oggi è partito da questo Pio luogo l’orfano Giovanni Battista Spaghi avendone egli stesso chiesta la licenza.


D. Girolamo Carbone Attuario

11 Maggio 1778


Questa mattina si sono trovati mancanti alcuni arredi della sagrestia i quali si ha finora ragione di credere che sieno stati rubati dall’orfano Spaghi partito ieri. Si faranno le più pronte ed opportune diligenze per sapere se tale ruberia sia stata fatta da lui o da altri ed in qual tempo e per qual modo.

12 Maggio 1778


Avutasi sicurezza che il ladro de’ suddetti arredi era il già orfano Spaghi si è stimato bene di fare un’istanza presso questa Regia Curia Pretoria perché passasse ad una perquisizione ed a tutto quelle opportune diligenze ch’esa crederà del caso, onde assicurare di suppellettili ed indennizzare il Pio Luogo. La notte seguente a questo giorno verso le ore 3.1/2 venne esso catturato nella casa ove stava con suo fratello. In appresso si procurerà di sapere se dagli esami risulti ch’egli abbia qui complici nel furto e dove trovansi da esso lui riposti detti arredi.


D. Girolamo Carbone Attuario

13 Maggio 1778


In questo giorno è partito da questo Pio luogo l’orfano Fantaguzzi licenziatosene volontarianente. In tutto il tempo ch’egli è stato qui non ha dato motivo di dolersi di lui né riguardo alla fedeltà, né riguardo al costume. Nel medesimo giorno sono stati ammessi nel Pio Luogo dal M. R. P. Rettore Pietro Giuseppe Calandra e Gaetano Malaterra orfani ambedue di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario
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9 Luglio 1779


Il M. R. P. Rettore per giusto riguardo avuto alle molte e calde raccomandazioni fattegli da questo Ill.mo e Rev.mo Mons. Vicario Picchiotti e da D.a Vittoria di lui sorella ha ricevuto oggi in questo Pio lUogo in qualità di orfano Angelo Raggia privo di padre e ancora della madre, veramente miserabile.


D. Girolamo Carbone Attuario
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29 Dicembre 1779


In questo giorno è stato ricevuto in questo Pio Luogo in qualità d’orfano Gino Maria De Negri in luogo dell’orfano Andrea Buzio uscito il giorno 22 del suddetto mese avendo lasciato buon nome di se stesso per la saviezza de’ suoi costumi.


D. Girolamo Carbone Attuario

30 Dicembre 1779


In questo giorno è stato ammesso nel Pio Luogo l’orfano Giuseppe Maiocchi sostituito all’orfano Gaetano Castelli che lodevolmente si è qui sempre diportato.


D. Girolamo Carbone Attuario

31 Dicembre 1779


E’ stato ancora accettato Giovanni Battista Villani come orfano in questo Pio Luogo in vece dell’orfano Luigi Bernini essendo questi sempre stato di singolare esempio a’ suoi compagni per la soda sua pietà e prontezza nell’adempire ad ogni suo dovere.


D. Girolamo Carbone Attuario
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8 Gennaio 1780


Nel giorno 5 del corrente fu ricevuto in questo Pio Lugo Angelo Rapeti in luogo dell’orfano Arrechi lodevolmente portatosi nel tempo ch’è stato qui.


D. Girolamo Carbone Attuario
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5 Marzo 1780


E’ stato accettato in questo Orfanotrofio Pietro Antonio Isimbardi in luogo dell’orfano Ciccarelli uscito con dispiacere comune per la bontà de’ suoi costumi.


D. Girolamo Carbone Attuario
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2 Maggio 1780


E’ stato qui accettato l’orfano Crocetti in luogo dell’orfano Gino Fossa licenziato dal M. R. P. Rettore per giuste ragioni.


D. Girolamo Carbone Attuario
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17 Maggio 1780


Il P. Rettore ha ammesso in questo Pio luogo l’orfano Pietro M.a Romano sostituito all’orfano Brambilla mediocremente diportatosi negli anni che qui si dimorato.


D. Girolamo Carbone Attuario

90

29 Ottobre 1780


Partito oggi da questo Luogo Pio l’orfano Bonaschi, giovane savio e di buoni costumi per nomina dell’Ill.mo Sig. Mach. Bellisomi si fu sostituito l’orfano Guniforte Guarnaschetti.


D. Girolamo Carbone Attuario
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22 Dicembre 1780


E’ uscito da questo Pio luogo l’orfano Francesco Carati di savia condotta sostituitovi dal P. Rettore l’orfano Quayna.


D. Girolamo Carbone Attuario


Si fa qui memoria come per Real dispaccio esistente nel nostro Archivio in data 6 aprile anno corrente ottenuto dalla Certosa di Pavia sono stati ridotti a riguardo della Grida delle Monete le lire 4.000 solite a pagarsi dalla medesima per il Clementissimo Reale assegnamento a questo Pio luogo a £ 3.600, onde ne viene diminuito l’annuo reddito di £ 375.


D. Girolamo Carbone Attuario
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23 Gennaio 1781


E’ uscito da questo Pio Luogo stamattina l’orfano Giuseppe Persivaldi il quale nella probità de’ suoi costumi colla devozione e colle gentili sue maniere si è sempre meritato l’amore di questa religiosa famiglia ed è stato d’esempio a’ suoi compagni. In suo luogo è stato accettato dal P. Rettore l’orfano Moiraghi.


D. Girolamo Carbone Attuario

27 Gennaio 1781


E’ stato accettato dal P. Rettore in questo Pio Luogo Giuseppe Brignatelli orfano di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario
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30 Marzo 1781


Nel corrente mese di marzo l’orfano Andrea Rossi giovine di nessuna docilità e renitente a’ suoi doveri ha provata la fuga da questo Pio Luogo non potendo soffrirne la disciplina e l’assiduità alla sua bottega da calzolaio.


D. Girolamo Carbone Attuario
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7 Giugno 1781


Oggi è partito da questo Pio Luogo l’orfano Luigi Bariani avendo voluto la di lui madre ritirarlo presso di sé.


D. Girolamo Carbone Attuario
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2 Luglio 1781


Oggi dopo pranzo è partito da questo Pio Luogo l’orfano Ceresa giovane di ottima aspettazione in vece del quale è stato da me accettato l’orfano Tela siccome nello stesso dì fu ricevuto Giuseppe Antonio Andreoli.

31 Agosto 1781


E’ sortito oggi dal Pio Luogo l’orfano Paolo Mariani che ha finito il suo tempo coll’aver compiuti gli anni 18.
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31 Agosto 1781


E’ sortito oggi dal Pio Luogo l’orfano Paolo Mariani che ha finito il suo tempo coll’aver compiuti gli anni 18.
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31 Agosto 1781


E’ sortito oggi dal Pio Luogo l’orfano Paolo Mariani che ha finito il suo tempo coll’aver compiuti gli anni 18.
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10 Novembre 1781


Il P. D. Pietro Poletti è qui venuto oggi di stanza deputatovi sino dal Definitorio Generale e vi è stato impiegato ad assistere caritatevolmente , a fare scuola a questi poveri orfani.


D. Luigi Gramega Rettore

22 Dicembre 1781


E’ atato in questa sera ammesso al Pio Luogo l’orfano Giacomo Maria Siges per supranumerario mantenendosi egli del tutto finattantoche si dia apertura di un posto.


D. Pietro Poletti
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6 Gennaio 1782


Questa mattina sono stati scacciati dal P. Rettore da questo Pio Luogo pe’ suoi cattivi diporti gli orfani Moiraghi, Ragia e Majocchi.


D. Pietro Poletti Canc.
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13 Gennaio 1782


E’ stato accettato in questa mattina dal P. Rettore in questo Pio Luogo invece dell’orfano Ragia l’orfano Gaetano Peretti e per l’orfano Moiraghi è stato incapato (sic) l’orfano Giacomo M.a Siges.


D. Pietro Poletti Canc.

19 Gennaio 1782


Per ordine del P. Rettore è entrato in questo Pio Luogo l’orfano Giovanni Trovamala  l’orfano Gaetano Onfaroni.


D. Pietro Poletti Canc.
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17 Marzo 1782


E’ stato accettato dal P. Rettore in questo Pio Luogo per l’orfano Malocchi l’orfano Giuseppe Grossi.


D. Pietro Poletti Canc.
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6 Aprile 1782


In quest’oggi è stato dal M. R. P. Rettore licenziato da questo Pio Luogo l’orfano Giovanni Francese.


D. Pietro Poletti Canc.
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22 Maggio 1782


Il Fr. Francesco Montani è arrivato in questo Pio Luogo dal Collegio di S.ta Lucia di Cremona deputato dal M. R. Padre Provinciale per assistere in qualità di Commesso a questo poveri orfani; ed in quest’oggi è partito il Fr. Antonio Montalbetti per il Collegio della Colombina.


D. Pietro Poletti Canc.

2 Giugno 1782


In questa mattina è stato ricevuto in questo Pio Luogo l’orfano Giambattista Piacentini per l’orfano Giovanni Francese.


D. Pietro Poletti Canc.

104

29 Agosto 1782


In questi giorni è uscito da questo Pio Luogo l’orfano Giuseppe Mercadotti avendo terminato il suo tempo.


D. Pietro Poletti Canc.
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15 Settembre 1782


Per giusti motivi il M. R. P. Rettore ha mandato fuori da questo Pio Luogo avanti il tempo prescritto l’orfano Guaina.


D. Pietro Poletti Canc.
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30 Ottobre 1782


E’ stato dal M. R. P. Rettore accettato in questo Pio Luogo l’orfano Francesco Domenico Derba.


D. Pietro Poletti Canc.

31 Ottobre 1782


Dal M. R. P. Rettore è stato in questo Pio Luogo accettato l’orfano Elia Benvenuti.


D. Pietro Poletti Canc.

15 Novembre 1782


L’orfano Pietro Giuseppe Calandra con permissione del M. R. P. Rettore è uscito da questo Pio Luogo prima di avere compiuto il suo tempo.


D. Pietro Poletti Canc.

107

27 Marzo 1783


In questa sera è entrato in questo Pio Luogo accettato dal M. R. P. Rettore l’orfno Luigi Pessina.


D. Pietro Poletti Canc.
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19 Febbraio 1784


Nel ritorno che fece Sua Maestà Giuseppe Secondo nostro imperatore e re dal suo viaggio d’Italia, ieri pervenne come padrone la prima volta in questa regia città; ed essendo andato alla visita di tutti i Pii Luoghi, questa mattina venne pure in questo Ospedale de’ poveri orfanelli, e passò alla visita della camerata. Fu sempre accompagnato dal Superiore e da tutti i Religiosi che ammirarono l’affabilità del Sovrano ed il grande suo discernimento nell’accortezza e precisione delle sue interrogazioni, colle quali seppe rilevare tutto lo stato del Pio Luogo; se ne fa qui glorioso registro per essere di tanto nostro decoro un fatto così raro, massime essendo partito contentissimo e soddisfatto.


D. Pietro Poletti Canc.

109

7 Giugno 1784


In questa mattina dall’Ill.mo Monsignore D. D. Bartolomeo Olivazzi Vescovo di questa città sono stati cresimati gl’infrascritti orfani:

Gaetano Ongarone d’anni 12, padrino Fr. Francesco Montani somasco

Elia Benvenuti d’anni 11, padrino Fr. Francesco Montani somasco

Francesco Brugnatelli d’anni 11, padrino il Sig. D. Camillo Vicciardi

Giuseppe Negrino d’anni 11, padrino Tommaso Obizzini

Domenico Derba d’anni 11, padrino Vincenzo Senzalari


D. Pietro Poletti Canc.
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6 Ottobre 1784


L’orfano Pio Sghina è partito da questo Pio Luogo avendo compiuto il suo tempo, ed essendosi sempre diportato saviamente e con buon esempio presso i suoi compagni. In quest’oggi è stata occupata la piazza vacante dall’orfano Bernardino Grumelli datali da cotesto P. Rettore.


D. Pietro Poletti Canc.
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1 Luglio 1785


Essendosi per dimenticanza tralasciato di notare a suo luogo il seguente pro memoria perciò si è qui sapere che siccome nel primo ingresso che fecero gli orfani in S. Maiolo le entrate d’allora non corrispondevano, che per il mantenimento di soli dodici, così la fabbrica della camerata trovatasi adattata al numero mentovato; successe in seguito che dalla Real Corte di Vienna vennero assegnate £ 4.000 al Pio Luogo, perché dalli 12 si portasse il numero alli 24, come sono oggi dì. Quindi furono obbligati i Religiosi d’allora a collocare la metà di quelli figliuoli in un corridore di sopra dove trovatasi malissimo agiati. Il M. R. P. Rettore in vista di ciò, ha giudicato bene di fare un cambio interinale di case con i Padri della Colombina; ed avendo tirato dentro il prossimo casino annesso al Pio Luogo; adattò un buon dormitorio, una stanza più grande, ed una nuova scuola tutto a comodo maggiore de’ poveri orfanelli. Ciò si fece nell’anno scorso 1784. Se ne fa qui menzione, ed una giusta memoria a norma e regolamento de’ posteri.


D. Pietro Poletti Canc.

12 Luglio 1785


In quest’oggi è stata scacciato, non avendo ancora terminato il suo tempo, da questo pio Luogo dal M. R. P. Rettore l’orfano Angelo Domenico Rapetti peì suoi cattivissimi diporti, essendo ladro, bestemmiatore e negligentissimo ne’ suoi doveri.


D. Pietro Poletti Canc.
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22 Agosto 1785


In quest’oggi è partito da questo Pio luogo l’orfano Guniforte Guarnaschelli avendo compiuto il suo tempo.


D. Pietro Poletti Canc.
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27 Agosto 1785


E’ venuto in questa sera per la partenza dell’orfano Guniforte Guarnaschelli in questo Pio luogo l’orfano Giuseppe Andervil, essendogli stata data questa piazza dall’Ill.ma casa Bellisomi, essendo di sua nomina.


D. Pietro Poletti Canc.

11 Settembre 1785


Avendo terminato il suo tempo di stare in questo Pio Luogo l’orfano Giacomo M.a Siges, è stata questa piazza occupata dall’orfano Pietro Bosisio datagli dal M. R. Rettore.


D. Pietro Poletti Canc.

114

23 Dicembre 1785


In quest’oggi si è partito con permissione del M. R. P. Rettore avanti il suo tempo da questo Pio Luogo Mauro Crocetti ed in suo luogo dal suddetto P. Rettore è stato sostituito l’orfano Salvatore Consoni.


D. Pietro Poletti Canc.

28 Dicembre 1785


E’ stato in questa mattina dal M. R. P. Rettore accettato in questo Pio Luogo l’orfano Carlo Giuseppe Greppi per occupare il posto vacante lasciato dall’orfano Rapetti.


D. Pietro Poletti Canc.

115

11 Febbraio 1786


In quest’oggi l’orfano Pietro M.a Romano avendo dimandato il permesso al P. Rettore, non avendo ancora terminato il suo tempo, è partito da questo Pio Luogo.


D. Pietro Poletti Canc.

13 Febbraio 1786


Dal M. R. P. Rettore è stato sostituito all’orfano Pietro M.a Romano  l’orfano Giuseppe Montanara.


D. Pietro Poletti Canc.
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24 Marzo 1786


E’ uscito da questo Pio Luogo, avendo terminato il suo tempo, l’orfano Luigi Alemanni.


D. Pietro Poletti Canc.

23 Aprile 1786


In questa è stato accettato in questo Pio luogo dal M. R. P. Rettore l’orfano Giambattista Coscia per occupare il posto lasciato dall’orfano Aleimani.


D. Pietro Poletti Canc
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30 Aprile 1786


Copia della relazione del R. Luogo Tenente, N. 16


In vista delle istanze del P. Provinciale dei Somaschi per avere le istruzioni relative agli orfanotrofi di Pavia e di Lodi, su de’ quali era stato eccitato dalla Giunta delle pie Fondazioni, è stato dal Governo ordinato al Regio Luogo tenente, di riconoscere l’originaria provenienza de’ beni per riferire, se le rispettive sostanze appartenessero alli prefati Orfanotrofi, oppure alli Religiosi Somaschi.


Sono stati eccitati i Superiori della Religione Somasca all’effetto ordinato, ed essi in un promemoria correlato dai rispettivi ricapiti hanno documentato la provenienza de’ fondi distinguendo quelli, che sono di ragione degli Orfani dagli altri che spettano alla Religione Somasca. Dappiù hanno dimosrato che buona parte della sostanza assegnata a beneficio degli Orfani è stata formata cogli avanzi e coll’industria delli stessi Religiosi Somaschi.


Il Real Fisco al quale sono state comunicate tutte le scritture, non ha avuto cosa in contrario da rilevare.


1786.21 marzo


Expediatur. Firmat. Wilzecò


Ita est in actis Officii Regii Economatus Generalis et pro fide


Carolus Antonius Silvola Notarius Procancellarius


La Giunta ha riconosciuta documentata nelle forme la provenienza de’ fondi spettanti rispettivamente ai Religiosi Somaschi ed agli Orfanotrofi da loro diretti come negli Atti


E’ stata pure ritrovata plausibile l’assistenza prestata dai PP. Somaschi alli suaccennati Orfanotrofi.


Riguardo poi al punto giurisdizionale è stato detto, che li Somaschi esistenti negli Orfanotrofi rileveranno in qualità di corpo regolare dalla Giunta economale rendendo conto alla medesima del patrimonio di loro pertinenza, e che il regolamento degli Orfanelli rileverà dalla Giunta delle Pie Fondazioni rendendo conto a questa delle sostanze destinate al mantenimento degli Orfanelli medesimi.


Occorrendo poi di dare qualche provvedimento che avesse relazione reciproca tra i Religiosi Somaschi e li orfanelli, le due Giunte si concerteranno col mezzo di insinuati.


D. Pietro Poletti Canc.
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7 Maggio 1786


In questa mattina è uscito di questo Pio luogo l’orfano Bernardino Grumelli ed in sua vece è stato accettato dal P. Rettore il di lui fratello Ignazio Gruppelli.


D. Pietro Poletti Canc.

119

18 Maggio 1786


E’ fuggito da questo Pio Luogo verso mezzora di notte l’orfano Pietro Tela dispettosamente per una caritatevole correzione fattali dal P. Rettore pe’ suoi cattivi diporti; per la qual fuga il P. Rettore non lo volle più accettare.


D. Pietro Poletti Canc.

120

30 Maggio 1786


E’ stato accettato in questa sera dal M. R. P. Rettore in questo Pio luogo invece dell’orfano Tela l’orfano Luigi Zamboni.


D. Pietro Poletti Canc.
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23 Giugno 1786


In questa mattina dal M. R. P. Rettore è stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Gaspare Orena per occupare la piazza lasciata dall’orfano Peretti.


D. Pietro Poletti Canc.

24 Giugno 1786


E’ partito da questo Pio luogo prima dell’età di diciotto anni avendo dimandato licenza al M. R. P. Rettore in quest’oggi giorno 27 di maggio l’orfano Gaetano Peretti.


D. Pietro Poletti Canc.
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29 Marzo 1787


Dopo una malattia di un mese circa munito de’ santi Sacramenti ricevuti con somma pietà e devozione piacque a Dio di chiamare a sé l’orfano Elia Benvenuti in età di anni quattordici circa tre ore prima del mezzogiorno assistito sempre fino all’ultimo di sua vita da un nostro sacerdote. Verso sera con croce alberata con quattro orfani con candele accese e col sacerdote con cotta e stola fu portato il di lui cadavere nella nostra chiesa. Alla mattina, cantato l’officio e la messa, senza apparati, li fu poi fatte le consuete esequie e li fu dato sepoltura nel sepolcro de’ nostri religiosi. Il P. Rettore, oltre la messa cantata, fece celebrare in di lui suffragio sei messe.


D. Pietro Poletti Canc
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4 Maggio 1787


Essendo morto l’orfano Benvenuti il P. Rettore accettò in sua vece Giuseppe Calcagni d’anni 7.

Luigi Gramegna Proattuario

16 Maggio 1787


Avendo terminato il suo tempo Michele Ongaroni sortì dal Pio luogo ed essendo questa piazza di jus patronato del Sig. March. Bellisomi il suddetto cavaliere nominò l’orfano Gropalli d’anni 13 circa, che oggi venne nel Pio Luogo.

Luigi Gramegna Proattuario
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27 Giugno 1787


Decreto ( del Definitorio )

Martedì al dopopranzo li 2 maggio 1787. Sessione ultima


Si ritiene dal Definitorio per rinnovata la determinazione dell’ultimo Capitolo Prov.le riguardante la buona istituzione degli Allievi ne’ Collegi, e de’ fanciulli negli Orfanotrofi. E in fede.


D. Antonio Bianchi cancelliere


D. Francesco Rozzi Attuario

26 Giugno 1787


Il P. D. Francesco Rozzi è qui venuto oggi di stanza deputatovi dal Capitolo Prov.le per la scuola a questi Orfani.


D. Francesco Rozzi Attuario
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18 Settembre 1787


E’ uscito da questo Pio Luogo l’orfano Malaterra ed in suo luogo è stato accettato dal P. Rettore l’orfano Giuseppe Besia.


D. Francesco Rozzi Attuario

3 Ottobre 1787


Questa mattina si è data sepoltura in questa nostra chiesa all’orfano Gaetano Ongaroni ……… Era prima stato munito de’ SS. Sacramenti della Penitenza, Eucaristia, ed estrema Unzione da lui ricevuti con segni di somma pietà. Cantato l’officio e la Messa, gli sono state fatte le solite esequie, ed il P. Rettore oltre alla messa cantata fece celebrare in di lui suffragio 10 messe.


D. Francesco Rozzi Attuario
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9 Novembre 1787


Ieri poco dopo mezzogiorno è morto l’orfano Giuseppe Grossi in età di anni diecisette munito de’ SS. Sacramenti della Penitenza, Eucaristia ed estrema Unzione, ricevuti da lui con somma devozione. Fatte le consuete esequie e cantato l’Officio e la messa e celebrate in di sui suffragio molte messe di commissione del P. Rettore, gli fu poi data sepoltura in questa nostra chiesa.


D. Francesco Rozzi Attuario

16 Novembre 1787


Essendo partito l’orfano Malaterra ed essendo morto l’orfano Grossi, il P. Rettore ha accettato Pietro Musanti e Luigi Boni.


D. Francesco Rozzi Attuario
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28 Maggio 1788


Avvisato il P. Rettore essere caduto nel pozzo l’orfano Montanara che lavorava nella bottega di N. Polone sartore nella contrada di S. Gabriele si portò con tutta sollecitudine a farlo cavare e, portato al Pio Luogo, dove già erano accorsi il Sig. Prof. Carminati ed il Chirurgo, furono adoperati tutti i mezzi continuati per alcune ore per aiutarlo, ma ogni cosa riuscì inutile. Il giorno dopo si sono fatte in chiesa le consuete esequie, si è cantato l’officio e la messa e celebrate sei messe in di lui suffragio. Al dopo pranzo gli fu data sepoltura in questa nostra chiesa.


D. Francesco Rozzi Attuario
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22 Agosto 1788


Partito oggi l’orfano Carlo Mola da questo Pio Luogo, il P. Rettore ha accettato l’orfano Andrea Derrario.


D. Francesco Rozzi Attuario

30 Settembre 1788


Partito da questo Pio luogo l’orfano Stirabaldi è stato sostituito l’orfano Antonio Mola per nomina del Sig. Proposto di S. Michele.


D. Francesco Rozzi Attuario
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18 Gennaio 1789


Avendo terminato il suo tempo Giuseppe Milani sortì dal Pio Luogo ed il P. Rettore ha eccettato l’orfano Vincenzo Piscali, il quale è entrato oggi.


D. Francesco Rozzi Attuario
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4 Giugno 1789


Eì partito da questo Pio Luogo l’orfano Andreoli per aver compito gli anni 18 ed il P. Rettore ha accettato l’orfano ……. Savoia il quale è entrato oggi.


D. Francesco Rozzi Attuario
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20 Aprile 1790


E’ fuggito da questo Pio Luogo l’orfano Domenico Derba e gli si è sostituito dal Rev.mo P. Prof. e Rettore l’orfano Francesco Piazza.


D. Francesco Rozzi Attuario

19 Giugno 1790


E’ uscito da questo Pio Luogo l’orfano Giambattista Villani ed è stato accettato al di lui luogo dal Rev.mo P. Prof. e Rettore l’orfano Mazzoleni.


D. Francesco Rozzi Attuario
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29 Dicembre 1790


L’orfano Giuseppe Negrino è partito da questo Pio Luogo avendo compiti gli anni 18 di sua età.


D. Francesco Rozzi Attuario
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6 Gennaio 1791


Francesco Brugnatelli avendo compito il suo tempo è partito da questo Pio Luogo.


D. Francesco Rozzi Attuario

12 Gennaio 1791


E’ uscito da questa Pia Casa l’orfano Giambattista Piacentini avendo terminato il suo tempo.


D. Francesco Rozzi Attuario

27 Gennaio 1791


Il Rev.mo P. Prof. e Rettore ha accettato questa mattina in questo Pio luogo l’orfano Giuseppe Antonio Corbellari.


D. Francesco Rozzi Attuario
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14 Aprile 1791


Dal Re.mo P. Prof. Def.re e Rettore è stato accettato questa sera in questo Pio luogo l’orfano Pietro Passadi.


D. Francesco Rozzi Attuario
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22 Maggio 1791


E’ stato accettato in questa Pia Casa dal Rev.mo P. Prof. Def.re e Rettore l’orfano Luigi Cavenaghi.
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19 Gennaio 1792


Stamattina circa le ore sette è morto l’orfano Pietro Gassa in età di anni 9, munito de’ SS. Sacramenti ricevuti da lui con somma devozione. Fatte le solite esequie e cantato l’officio e la messa e celebrate a di lui suffragio altre messe, fu il di lui cadavere trasportato al Campo Santo coll’accompagnamento del Fratello Commesso e degli altri orfani.


D. Francesco Rozzi Attuario
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18 Maggio 1792


E’ uscito da questo Pio Luogo l’orfano Giuseppe Pessina ed in suo luogo è stato accettato dal Rev.mo P. Prof. e Rettore l’orfano Giuseppe Albini.


D. Francesco Rozzi Attuario
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18 Maggio 1792


E’ uscito da questo Pio Luogo l’orfano Giuseppe Pessina ed in suo luogo è stato accettato dal Rev.mo P. Prof. e Rettore l’orfano Giuseppe Albini.


D. Francesco Rozzi Attuario
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16 Agosto 1792


E’ partito da questo Pio Luogo l’orfano Bernardino Cambieri ed è stato accettato in suo luogo dal Rev.mo P. Prof. e Rettore l’orfano Pietro Coruzi.


D. Francesco Rozzi Attuario

24 Settembre 1792


Ieri da questo Ill.mo e Rev.mo Monsignor Vescovo sono stati cresimati gli infrascritti orfani:

Giambattista Grupaldi


Pietro Coruzi

Giuseppe Noè



Giuseppe Calcagni

Francesco Piazza 



Giuseppe Mini

Domenico Mazzoleni


Giovanni Antonio Corbellino

Vincenzo Piscaldi



Francesco Seucchi

Giuseppe Besia


D. Francesco Rozzi Attuario
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5 Dicembre 1792


Oggi verso la mezzanotte ha cessato di vivere l’orfano Mola in età di anni 17: una dichiarata etesia ce lo ha tolto; esso ebbe tutti i Sacramenti della chiesa e l’estrema unzione e la raccomandazione dell’anima. Egli era entrato nel Pio Luogo messovi dal Sig. Prevosto di San Michele avendone egli la nomina per una piazza. Fu sepolto nel Campo Santo.


D. Luigi Gramegna Attuario

21 Dicembre 1792

Essendo morto l’orfano Mola è entrato nel Pio Luogo Luigi Pelizzoli per nomina del Sig. Prevosto di San Michele.

21 Dicembre 1792


Essendo sortito per aver finito il suo tempo Giambattista Gropelli il Sig. March. Bellisomi ha nominato l’orfano Federico Mica.
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5 Marzo 1793


Entrò nel Pio luogo l’orfano Pietro Bergamasco in età di anni 11 incirca, in vece di Gasparo Nona statoa scacciato.


D. Alfonso Bicetti attuario

8 Ottobre 1792 (sic)


Entrò nel Pio Luogo in vece di Pietro Bosisio sortito prima del tempo l’orfano Giambattista Repossi in età di anni 8 incirca.


D. Alfonso Bicetti attuario
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15 Novembre 1793


In questo giorno è seguita per ordine precedente della Reale Conferenza, la concentrazione degli Orfanelli di S. Maiolo in numero di 24, i di cui nomi, età ed ingresso nell’Orfanotrofio si trovano nel loro libro di Registro, con gli orfanelli del Pio Luogo detto dei Derelitti in numero di 17, i di cui nomi, età ed ingresso nel Pio Luogo si trovano nel loro libro di Registro. E questa concentrazione si è fatta nel fabbricato eretto e destinato a tale Opera Pia, detta di S. Felice, stato prima Monastero di Monache e ciò durante la superioria di questa casa del P. Prof. Lambertenghi.
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29 Novembre 1793


A 26 novembre è morto l’orfano Giuseppe Ferrari ed il giorno seguente, dopo le solite esequie, è stato sepolto al pubblico cimitero detto di S. Giovannino.
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13 Gennaio 1794


Sino dal giorno 2 di novembre del 1793 è qui giunto di stanza il P. D. Giambattista Ghiringhelli deputatovi dal Rev.mo P. Provinciale per la scuola a questi orfani.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario


Ai 16 dicembre 1793 il P. D. Alfonso Ricetti è partito da questo Pio Luogo per il Collegio della Colombina ed in sua vece è qui giunto da Cremona il giorno 24 del suddetto mese il P. D. Bartolomeo Grissini Maestro agli orfani.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

13 Gennaio 1794


E’ stato accettato in questo Pio Luogo dal Rev.mo P. Prof. Cons. e Rettore l’orfano Pietro Segala dell’età di anni 10.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

15 Febbraio 1794


E’ stato accettato in questo pio Luogo dal Rev.mo P. Prof. e Cons. e Rettore l’orfano Giovanni Poggi dell’età di anni 7.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

1 Aprile 1794


Sono stati accettati in questo Pio Luogo dal Sig. March. Malaspina delegato della Reale Conferenza i seguenti orfani chiamati Derelitti:

Pietro Podi dell’età di anni 8

Luigi Canevari dell’età di anni 8

Giovanni Binago dell’età di anni 9

Paolo Corbellati dell’età di anni 7

Domenico Perdetti dell’età di anni 10

Antonio Scabini dell’età di anni 12

Vincenzo Manfredi dell’età di anni 9

9 Aprile 1794


Ai 9 aprile è morto l’orfano Francesco Piazza ed il giorno seguente, dopo le solite esequie è stato sepolto al pubblico cimitero detto S. Giovannino.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

10 Aprile 1794


E’ stato accettato in questo Pio Luogo dal Rev.mo P. Prof. e Cons. e Rettore l’orfano Giuseppe Pizzochero dell’età d’anni 10.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario
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7 Giugno 1794


A sei giugno è morto l’orfano derelitto Vincenzo Fava ed il giorno seguente, dopo le solite esequie è stato sepolto al pubblico cimitero detto di S. Giovannino.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

7 Giugno 1794


E’ stato ieri accettato in questo Pio Luogo dalla Reale Amministrazione l’orfano derelitto Siro Francesco Decollo dell’età di anni otto.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario


Fin qui è stato fatto periodicamente il catechismo agli orfani e a quelli pure della famiglia inserviente al pio luogo compatibilmente colle ore libere a ciascuno degli impiegati nel servizio suddetto.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario
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28 Giugno 1794


E’ stato accettato in questo Pio luogo dal Rev.mo P. Prof. e Cons. e Rettore l’orfano Stefano Barbieri dell’età di anni 8 invece dell’orfano Carlo Greppi uscito per avere terminato.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario
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18 Dicembre 1794


E’ stato accettato in questo Pio Luogo dal Rev.mo P. Prof. Cons. e Rettore l’orfano Antonio Ferrari dell’età di anni 7 in vece dell’orfano Luigi Cavenaghi uscito innanzi tempo col permesso del suddetto P. Rettore.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario
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30 Gennaio 1795


A 22 gennaio 1795 è morto nel Collegio di S. Bartolomeo di Merate il P. D. Girolamo Cervio in età di anni 54 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

31 Gennaio 1795


E’ uscito da questo Pio Luogo l’orfano derelitto Pietro Bricca per aver compito il suo tempo.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

6 Febbraio 1795


Entrò il primo giorno del corrente in questo Pio luogo  l’orfano Colombino Alessandro De Carli dell’età di anni 9 in vece di Luigi Zambone uscito per aver terminato il suo tempo.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario
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1 Aprile 1795


E’ stato accettato in questo Pio luogo l’orfano Carlo Dotti dell’età di anni 7 in vece dell’orfano Giuseppe Andervil uscito terminato il tempo, per nomina del Sig. Narch. Bellisomi.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


Fin qui è stato fatto il Catechismo come sopra.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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15 Maggio 1795


E’ stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Giovanni Antonio Brugi dell’età di anni 10 in luogo dell’orfano Repossi trasportato tra i così detti Derelitti per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

15 Maggio 1795


Fu accettato in questo Pio Luogo l’orfano Carlo Giuseppe Proti dell’età di anni 9 in luogo dell’orfano Bricca uscito terminato il suo tempo, per nomina dell’Ill.ma Congregazione.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

15 Maggio 1795


E’ stato accettato in questo Pio luogo l’orfano Giuseppe Gerolamo Emanuelli dell’età di anni 10 in luogo dell’orfano Patuzzi uscito terminatoli suo tempo, per nomina dell’Ill.ma Congregazione.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

26 Maggio 1795


Fu accettato in questo Pio Luogo l’orfano Michele Cremaschi dell’età di anni 10 in luogo dell’orfano Savoia, per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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1 Luglio 1795


E’ stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Gaetano Pasi dell’età di anni 11 e mesi 10 in luogo dell’orfano Giuseppe Veretti per nomina dell’Ill.ma Congregazione.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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1 Luglio 1795


E’ stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Gaetano Pasi dell’età di anni 11 e mesi 10 in luogo dell’orfano Giuseppe Veretti per nomina dell’Ill.ma Congregazione.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


Appuntamenti conciliati fra i Deputati col n.o 46 dell’Ill.mo Consiglio Generale …… 1792 ed i Padri Somaschi per mezzo dei loro Delegati il Rev.mo P. Provinciale D. Luigi Lamberti e Rev.mo P. Professore e Rettore degli orfani D. Antonio Lambertenghi della di cui delegazione consta negli atti sul punto della Concentrazione del Pio Luogo dei derelitti con quello degli Orfani in seguito a magistrale decreto 21 febbraio p.p.

1

L’amministrazione de’ beni e delle sostanze del Pio Luogo dei Derelitti dovrà rimanere presso la Congregazione del detto Luogo Pio non ostante la sua unione all’orfanotrofio di S. Maiolo senza che i Padri Somaschi possano mai pretenderve di avervi veruna ingerenza per qualunque causa e titolo e nella egual maniera continuerà ne’ Padri Somaschi l’amministrazione della sostanza de’ loro proprii orfani e quando non venisse ripristinata la Congregazione de’ Derelitti, tutte le funzioni, e diritti a quella appartenenti in vigore dei presenti Appuntamenti s’intenderanno trasmessi a quel corpo o persona che farà in questo oggetto le di lei veci.

2

Dal giorno della seguita unione in avanti la Congregazione del Luogo Pio de’ Derelitti corrisponderà al P. Superiore degli Orfanotrofi così riuniti la pensione di soldi quindici al giorno per cadauno orfano del detto Pio Luogo.

3

Questo pagamento dovrà eseguirsi di trimestre in trimestre anticipatamente, e sarà in piena soddisfazione dell’istruzione e mantenimento di ciascun orfano per vitto, vestito, letto, biancheria, medico, chirurgo, medicinali, barbiere, sarto, donna per pettinare e rattoppare la biancheria, mantenimento di arredi e scorte di ogni genere, scuola normale, ed altri analoghi oggetti, ritenuto che il vitto di cadaun orfano debba essere di oncie diciotto almeno di pane di puro frumento al giorno per ciascun fanciullo, in una minestra ed una piattanza la mattina, in una sola vivanda la sera, ed in un mezzo boccale di vino distribuito tra il pranzo e la cena, oltre qualche straordinaria aggiunta in alcun giorno del carnevale ed in alcuna delle principali solennità festive. 

4

I fanciulli del luogo Pio de’ Derelitti dovranno uniformarsi nel vestito e negli alimenti ed in ogni genere di trattamento e costumanza a que’ di S. Maiolo.

5

Quando nella città di Pavia il comune prezzo del frumento nei mesi di luglio e di agosto oltrepassasse le lire trenta per ogni sacco a misura pavese, ovvero il riso oltrepassasse le lire quaranta al moggio nei mesi di ottobre e novembre, o la melica le lire venti cadaun sacco come sopra nel mese di ottobre, o novembre, in tal caso il P. Superiore partecipando colle rispettive giustificazioni alla Congregazione del Pio Luogo de’ Derelitti l’eccesso di alcuno dei suddetti generi la detta Congregazione o Corpo amministrante farà al medesimo P. Superiore un proporzionato equitativo compenso durante il detto eccesso.

6

Olre la giornale pensione suddetta si corrisponderanno ad esso P. Superiore annualmente £ 1.800 pel mantenimento di due Religiosi e di un altro soggetto per servizio ed educazione de’ fanciulli uniti ritenuto l’assegno di £ 700 per ciascun Religioso si tale somma.

7

Non avendo il Pio Luogo de’ Derelitti la messa quotidiana da assegnarsi al Religioso sacerdote da aggiungersi pel servizio de’ proprii orfani, pagherà per ora l’interesse del 5% del capitale di £ 8.000, lasciato dal Magona per l’adempimento di una messa quotidiana e così £ 400 annue,  con l’obbligo al detto sacerdote della celebrazione di tante messe quanto in ragione di ps. 25 corrispondono alle dette 400, al quale oggetto il Capitolo riporterà a suo tempo l’opportuna riduzione dalla Curia ecclesiastica.

8

I due religiosi per servizio dei Derelitti uniti saranno provveduti del letto col relativo corredo; e per i mobili delle stanze si corrisponderanno dal Pio Luogo dei Derelitti al P. Superiore degli uniti Orfanotrofi £ 100 per una volta tanto.

9

Oltrepassando i Dereligitti il numero di quarantacinque si accrescerà un solo sacerdote sotto gli obblighi espressi sotto li Capitoli 6 e 8, ciò che si osserverà anche per il tratto successivo per l’accrescimento di un soggetto ogni dieci orfani di più, ritenuta sempre l’alternativa oltre li quarantacinque di un laico, ed in appresso di un sacerdote. La stessa regola si terrà per la diminuzione di un soggetto al caso d decrescimento del numero di ogni dieci orfani. Nel caso però che dopo l’aumento del numero di quarantacinque Derelitti per cui in vigore di codesto paragrafo si fosse accresciuto un soggetto. Diminuissero di nuovo i Derelitti del detto maggior numero di quarantacinque, non si avrà di questa diminuzione alcun riguardo per rimovere il soggetto accresciuto sintanto che non siano i suddetti Derelitti ridotti al solo numero di trentasei pel qual caso si diminuirà il soggetto accresciuto, e si ristabilirà la pianta dei tre soggetti fissata al n. 6.

10

La nomina di fanciulli ed orfani del Pio Luogo suddetto si farà dai Compadroni o dai Deputati del medesimo a norma delle rispettive loro competenze, e dell’attuale costante pratica dello stesso Pio Luogo.

11

Dovrà il Luogo Pio dei Derelitti all’atto dell’aggregazione consegnare al P. Superiore per ciascun fanciullo in lodevoli forme.

Paia due di calze di cottone per l’inverno.

Paia due di filo per l’estate.

Paia due di lenzuola.

Paio uno di scarpe.

Abito intero per l’inverno.

Abito intero per l’estate.

Un cappello.

Camicie n. 4.

Un letto compito e ciò oltre i necessarii utensili di cucina, di cantina e di refettorio, di scuola e i sagri arredi id chiesa per una messa.

12

In …. trovata per un triennio la sussistenza del nuovo Fabbricato nel quale i due uniti Orfanotrofi dovranno concorrere in ragione del numero de’ rispettivi orfani alle riparazioni, nel seguito il Pio Luogo dei Derelitti sarà sollevato da ogni peso per tale oggetto mediante l’annuo pagamento al P. Rettore di £ 50, trattane un’impensata straordinaria rovina o diroccamento ragguardevole che provenisse da incendio, terremoto ed altra analoga cagione.

13

Siccome all’entrare di un orfano in S. Maiolo porta egli seco un corredo di £ 18 per la spesa del primo vestito, n. 4 camiscie, due nuove e due usate, paja quattro di calze, due d’estate e due d’inverno, due mandini, due fazzoletti, un paio di scarpe nuove, un cappello ed una posata, cose che se gli riconsegnano quando esce dal Pio Luogo, oltre il danaro tutto guadagnato nelle botteghe, e ciò pel primo di lui stabilimento nel mondo; così volendosi in questa parte per il Pio Luogo de’ Derelitti ritenere l’antichissima non mai interrotta sua pratica di ricevere i suoi orfani senza veruna spesa anche per non difficoltare ai più necessitasi il godimento di una sì pia istituzione, si obbliga il Pio Luogo suddetto in ogni caso d’ingresso di uno de’ suoi orfani nel detto unito Orfanotrofio o di consegnarlo al medesimo fornito del sopraindicato corredo e di corrispondere in danaro l’equivalente al P. Superiore in quella somma, che verrà concordata o col P. Superiore o col Delegato o Delegati del Definitorio Somasco.

14

le nomine e la elezione d’ogni Religioso destinato all’Orfanotrofio o del Provinciale de’ Somaschi; all’occasione dell’elezione però di un nuovo P. Superiore dovrà il Definitorio, o quegli cui spetta sifatta elezione, dar parte in iscritti alla Congregazione de’ Derelitti della scelta fatta per norma della medesima.

15

La disciplina, l’interna economica direzione e convenzione della fissata giornale pensione per ciascun o degli aggregati Derelitti e la scelta di ogni persona di servizio apparteranno intieramente ai padri Somaschi responsali (sic) della morale e fisica educazione de’ fanciulli.

16

L’età dell’admissione dei derelitti nell’Orfanotrofio, giusta le massime dominanti ed il praticato in S. Maiolo non sarà minore di compiuti anni 7, né maggiore d’anni 11. Dovranno poi licenziarsi dal Pio Luogo all’età di compiuti anni 18 con la scorta di cui sopra al cap. 13.

17

Due volte all’anno il P. Superiore rimetterà un’informazione in iscritti alla Congregazione dei Derelitti della morale condotta di fanciulli ad essa appartenenti per semplice loro notizia.

18

Quattro volte pure all’anno, previo avviso da farsi direttamente al P. Superiore, potrà il Governatore della Congregazione de’ Derelitti recarsi all’Orfanotrofio per riconoscere di persona i suoi orfani ed udirne da esso P. Superiore anche le verbali informazioni.

19

Ove alcuno de’ fanciulli trovasi incorreggibile, il P. Superiore prima di espellerlo ne avviserà il relativo Compadrone, o il Governatore della Congregazione de’ Derelitti, a cui lo manderà, perché tentino colle ammonizioni le vie del di lui ravvedimento, il quale non riuscendo, sarà dal P. Superiore suddetto rimandato dal Luogo Pio, col susseguente avviso di darsi alla succitata Congregazione per una nuova nomina e per norma del pagamento della corrispondente pensione.

20

Un avviso, somigliante esso P. Superiore darà pure al caso della morte di un fanciullo de’ Derelitti e della di lui uscita per la compiuta età d’anni 18, per norma de’ Sig.ri Deputati, che per lettera informeranno sempre Superiore suddetto della nuova nomina cui passeranno o essi o di Compafroni, ritenendo, come in ciascuna di queste lettere d’avviso, dovrà indicarsi il positivo giorno della morte o uscita dall’Orfanotrofio, sia per l’espulsione o di età compiuta per norma del pagamento della corrispondente pensione, come sopra.

21

Dovrà però constare prima della admissione di qualunque fanciullo al P. Superiore per fede del medico o di chierugo della sanità reale del medesimo.

22

Occorrendo nel decorso del tempo di doversi adattare qualche luogo per comodo maggiore di fanciulli nel fabbricato, il P. Superiore coi Deputati del Pio Luogo de’ Derelitti concilieranno la cosa e la relativa spesa amichevolmente in ragione del numero de’ rispettivi orfani.

1793 a 12 marzo

Sottoscrisse March. Belcredi abbate

Sottoscrisse Pecorara abbate

Sottoscrisse Luigi Lamberti Provinciale de’ CRS e delegato che protesta come qui sotto

Sottoscrisse Antonio Lambertenghi CRS e Delegato accetta, tenuta però la protesta fatta nel Congresso coi Sig.ri delegati Decurioni dell’Ill.mo Consiglio Generale quanto alla troppo tenue somma di £ 50 annue per le reparazioni, come al cap. 12, giacchè la perizia fattasi eseguire e che sarà inoltrata al R. M. P. C. tale somma, avuto riguardo alla perpetuità, sarebbe enormemente lesiva in vista anche del vasto circondario del fabbricato da occuparsi da fanciulli maschi orfani.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

13 Agosto 1795


Oggi alle due pomeridiane cessò di vivere l’orfano Giuseppe Modena ed il giorno seguente dopo le solite esequie è stato sepolto al pubblico cimitero detti di S, Giovannino.


D. Bartlomeo Gruffini Proattuario
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30 Agosto 1795


E’ uscito da questo Pio luogo l’orfano Colombino Giuseppe Noè prima terminasse il suo tempo a motivo di prestare aiuto negli affari della sua casa.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

21 Agosto 1795


E’ stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Pietro Giorni dell’età di anni 7 in luogo del suddetto orfano morto Giuseppe Modena, per nomina del Sig. March. Bellisomi.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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23 Dicembre 1795


E’ stato accettato in questo Pio Luogo Giuseppe Guini dell’età di anni 10 in luogo dell’orfano Luigi Bono uscito terminato il suo tempo, per nomina del rev.mo P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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15 Febbraio 1796


E’ stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Siro Gasparo Grani dell’età d’anni 9 circa in luogo dell’orfano Giambattista Coscia uscito terminato il suo tempo, per nomina del Rev.mo P. Rettore.


D. Bartlomeo Gruffini Proattuario


Sino dal giorno 7 gennaio del 1796 è qui giunto di stanza il chierico D. Luigi Mantoani, deputatovi dal Rev.mo P. Provinciale per la scuola a questi orfani.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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3 Marzo 1796


In seguito alla seguita Concentrazione di due qui sopra accennati Orfanotrofi, il P. Professore D. Antonio Lambertenghi come Rettore di S. Felice rispettando i diritti di parrocchialità e la dipendenza in cui da essa debbono ora entrare gli orfani di S. Felice suddetto, si obliga all’occasione della S.ta Pasqua di annualmente mandare dodici de’ suoi orfani a celebrarla in avvenire alla chiesa parrocchiale di S. Gervaso.

Nel caso poi, che avendo de’ fanciulli concentrati nel nuovo Orfanotrofio fosse preso da malattia pericolosa, il Parroco di S. Gervasio abilita qualunque de’ sacerdoti Somaschi, in avvenire pure, ad amministrare all'infermo in qualità di Coadiutore della parrocchia il SS.mo Viatico e la Estrema Unzione, come altresì restano i PP. Somaschi abilitati alle esequie dei defunti miserabili fanciulli del Luogo Pio entro l’interna loro chiesa di S. Felice e alla tumulazione e accompagnamento d’essi al Campo Santo fuori di questa città.

Pavia li 20 novembre 1793

Prop.to Giovanni Guerini

Attesa la qui sopra sottoscrisse del Sig. Prep.to che accetta, io infrascritto mi obbligo

Approvo quanto sopra: D. Antonio Lambertenghi R. P. Rettore dell’orfanotrofio di S. Felice


Dal nostro palazo di residenza, 24 novembre 1793 


Giuseppe Arcivescovo vescovo di Pavia


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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22 Giugno 1796


E’ stato accettato Clemente Galletti in questo Pio Luogo dell’età di anni 7 circa in luogo dell’orfano Beppe richiamato da suoi parenti prima terminasse il suo tempo, per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

20 Giugno 1796


E’ stato accettato in questo Pio Luogo Agostino Pessina dell’età di anni 8 per nomina del P. Rettore in luogo dell’orfano Noè pure uscito prima terminasse il suo tempo richiamato da suoi parenti.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

20 Agosto 1796


E’ stato accettato in questo Pio Luogo Giuseppe Bardoni dell’età di anni sette compiuti in luogo dell’orfano Ignazio Gropelli usciti terminato il suo tempo, per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

7 Luglio 1796


E’ stata accettato in questo Pio luogo Giovanni Bellinzona dell’età di anni 9, per nomina della Municipalità, in luogo dell’orfano Vincenzo Castaldi, uscito terminato il suo tempo.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

5 Settembre 1796


E’ fuggito da questo Pio Luogo l’orfano Antonio Stucchi più volte, ed abbenchè caritatevolmente ricevuto e corretto dal P. Rettore, il suddetto 5 settembre appena giunto alla sua bottega alle ore due pomeridiane fattisi dare dal suo Padrone soldi sedici sotto il titolo di comprarsi un coltello attinente all’arte di calzolaio se ne è andato; per la qual fuga il detto P. Rettore non lo volle più accettare, tanto più che non aveva motivo di absentarsi.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

6 Settembre 1796


E’ stato accettato in luogo del fuggito orfano Antonio Stucchi in questo Pio Luogo Vincenzo Novara in età di anni sette mesi uno per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

7 Settembre 1796


Fu accettato in questo Pio Luogo Giacomo Milani dell’età di anni 10 in luogo dell’orfano Mauro Crocetta uscito avendo terminato il suo tempo per nomina del Deputato cittadino Maestri.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

12 Ottobre 1796


E’ stato accettato in questo Pio luogo Andrea Calegari dell’età di anni sette, in luogo dell’orfano Francesco Giani uscito avendo terminato il suo tempo, per nomina del cittadino Maestri deputato amministratore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

3 Novembre 1796


Li 3 novembre 1796 è partito da questo Pio Luogo per il Collegio della Colombino il Fr. Vincenzo De Carlini.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


Il dì suddetto è giunto in qualità di Commesso in questo Pio Luogo il Fr. Giovanni battista Porta, che prima stava nel Collegio di Merate, come assistente al Convitto.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


Fu accettato in questo P. Luogo Benedetto Orieri dell’età di anni 9 in luogo dell’orfano Giuseppe Calcagni per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

12 Novembre 1796


E’ stato accettato in questo Pio Luogo Giacinto Castelli dell’età di anni 7 mesi 8 circa per nomina del cittadino amministratore Maestri.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

16 Dicembre 1796


E’ giunto in questo Pio Luogo il P. Pietro Campeggi in qualità di Maestro agli orfani così deputato dal nostro P. Rev.mo Provinciale.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

9 Dicembre 1796


E’ stato accettato in questo Pio luogo Paolo Giuseppe Cristiani dell’età di anni 10 in circa per nomina del cittadino Amministratore Maestri.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

19 Dicembre 1796


E’ stato accettato in questo Pio luogo Carlo Tecchi dell’età di anni 11 circa in luogo dell’orfano Barolomeo Castellani uscito terminato il suo tempo, per nomina del cittadino Amministraore Nasetri.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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18 Marzo 1797


E’ stato accettato in questo pio luogo Filippo Polinezzani del’età di anni 10, mesi 11 in luogo dell’orfano Federico Petrini uscito terminato il suo tempo, per nomina dell’Amministratore Maestri.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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15 Aprile 1797


Fu accettato in questo Pio Luogo Paolo Vincenzo Vodio dell’età di anni 9 e mesi uno in luogo dell’orfano Pietro Vodio uscito per male epidemico e tale cambio fu seguito per ordine del cittadino Maestri Amministratore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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15 Luglio 1797


E’ stato accettato in questo Pio Luogo Giovanni Battista Spaini dell’età di anni 14 circa con decreto derogatorio alla legge inibitiva a tale età dall’Amministratore della Pia Opera de’ Derelitti cittadino de’ Magistri e questi in luogo dell’orfano Suglio uscito fino dalli 7 corrente luglio terminato avendo l’anno diciottesimo di sua età.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario
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24 Luglio 1797


Fino questo giorno 24 luglio 1797 è stato fatto il Catechismo agli orfani e famigliari.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

Da Atti di San Maiolo, Pavia

1

5 Marzo 1763


Il P. D. Girolamo Belcredi ha proseguito ad essere, come lo è sempre stato per l’addietro, oggetto di non poca edificazione a questo Collegio per la singolare sua dolcezza dei costumi, ed esatto adempimento delle nostre Costituzioni, e dei decreti dei Ven. Definitori. Non contento di farsi presso Dio quel merito che le sue indisposizioni corporali gli consentono coll’essere assiduo a tutte le ore del coro, ed alle più minute osservanze, ha inoltre di buon grado accettato e finora indefessamente sostenuto il laborioso impiego di erudire gli orfani negli elementi delle belle lettere e della dottrina cristiana.

D. G. Pisani Vic.


D. C. G. Campi canc.

2

27 Aprile 1764

Il P. D. Girolamo Belcredi oltre aver sostenuto indefessamente l’ufficio che già aveva di erudire gli orfani della Colombina nella dottrina cristiana e nelli elementi della grammatica, senza mancar mai all’officiatura del coro ha volentieri accettato di fresco il grave impiego di confessare gli uomini in sagrestia, ed ha già dato non poche prove di particolar carità nell’esercitarlo. Non solamente poi ha osservato i decreti dei Ven. Definitori intorno al vestire e agli esercizi spirituali, ma è stato a tutti di grande esempio e nell’uno e nell’altro.

D. Francesco M. Manara Vic. Genle e Prep.to


D. C. G. Campi canc.

Da Libro degli Atti delle Casa di Sant’Agostino di Treviso

MERITI RICONOSCIUTI DEGLI INSEGNANTI

PADRI SOMASCHI

Adì 6 giugno 1677
Attesto con mio giuramento io infrascritto come il P. D. Claudio Pocopani C. R. S. ha insegnato in questo Collegio di S. Agostino nel tempo del mio governo lettere humane con profitto degli scholari, con sodisfatione universale de Parenti, e con esempio di vita religiosa dal primo di novembre 1674 sino al primo giugno 1677, oltre due mesi e mezzo di pubbliche confessioni ascoltate nella nostra chiesa, et oratione fatta recitare dal Sig. Antonio Ciacci figlio dell’Ecc. Sig. Vendramin suo scolaro al merito immortale dell’Ecc.mo Domenico Thiepolo Podestà et Capitanio di Treviso con applauso comune di tutta la città.
In fede che etc.

Jo D. Gio.Batta Fossadoni Vicepr. de C R S.

Laus Deo 1687 adì 10 marzo
In esecuzione degli ordini decretati nel Ven Definitorio celebrato in Genova l’anno 1671 resti espresso nei publici atti che il P. D. Gio.Batta Cattaneo havendo sostenuto dal dì 4 aprile 1685 sino il dì 15 sett. 1686 l’incombenza di maestro in codesta scuola con maniere religiose, con attenzione continua, e studio approvato dal profitto degli scolari ha avvantaggiati i motivi del decoro alla religione e i parenti di questo Collegio. In fede di che etc.

D. Paolo Antonio Sormano Prep. Gentile. nella visita di questo Collegio

D. Bern. Fanzago Prep. con mio giur.
13 marzo 1694
Li PP. D. Michel Angelo Bassanello e D. Leopoldo M. Antonini Sacerdoti professi deputati come negli atti precedenti, dal R.mo P. D. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Generale l’uno maestro della Grammatica, l’altro della Rettorica, da primi novembre 1693 sino a questo giorno si sono lodevolmente applicati a tali esercizi; et attenti alle loro scuole ammaestrano li seminaristi nella moderatione d’ottimi e religiosi costumi col proprio esempio, e nella letteratura con tutto l’impegno dei loro ingegni, che spiccano anche nelle pubbliche loro comparse sopra li pulpiti; onde così accrescono nell’universale di tutta la città la stima a loro medesimi, et il decoro alla nostra Congregazione tanta prediletta all’Ill.mo e R.mo Prelato.
Ita est Don Simon M. Fanzagus Def. et Vic.

D. Raffael Zorzi Canc.

D. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Generale dei C R S in atto di visita.
17 sett. 1695
Il P. D. Leopoldo M. Antonini maestro della Rettorica del Sem. Episcopale in questo Collegio di S. Agostino chiuse con tre erudite Accademie  per quest’anno le sue lodevoli applicazioni alla scuola e ne acquistò lo applauso universale di tutta la città. Nella prima dedicata a Mons. Ill.mo Vescovo Sanudo si discusse il problema: se finora contro gli Ottomani habbia la Serenissima Repubblica combattuto più con le armi overo con gli consigli. Nell’altra che fu honorata della presenza di S. E. il Sig.r Benedetto Giovanelli Podestà e Capitanio si esaminò: se per giovare la patria sia meglio che il cittadino attenda all’armi o pure alle lettere.
Ita est D. Simon M. Fanzagus P. Pro.lis
16 dic. 1695
Il medesimo P. D. Leopoldo M. Antonini ripigliato adì 2 del trascorso novembre le sue attenzioni nella scuola sopraccennata hoggi con l’intervento di Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo Sanudo e di molta nobiltà espose la sua ingegnosa prolusione difendendo con essa lo stile moderno.
Ita est D. Simon M. Fanzagus P. Pr.alis
Laus deo 1696 adì 13 maggio
Per riscontro di dovuta gratitudine verso le benemerenze dei Padri infrascritti qui si registra:
che dalli 8 marzo 1695 sino ad hoggi il P. D. Michelangelo Bassanello ha continuato li suoi esercizi di lettere humane, procurando che li suoi scolari siano documentati e dalla sua caritativa applicazione al loro profitto, e dall’esempio dei suoi religiosi costumi.
Il P. D. Leopoldo M. Antonini lettore della Retorica nell’istesso tempo dalli 8 marzo 1695 sin a qui, e con l’assiduità di sua attenzione sono li giovani seminaristi, et altri dei più riguardevoli della città. e con l’espositione di frequenti erudite Accademie, e con ingeniose prolusioni, ha ricevuto gli applausi corrispondenti alla sua eloquenza, la quale anco spicca nei spirituali esercizi, in cui trattiene li suoi scolari, anzi tutta questa Parrocchia, in cui egli religiosamente s’applica come Vicecurato.
Ita est D. Simon M. Fanzagus Prep. Prov.lis
Adì 27 aprile 1703
Si fa memoria come il P. D. Francesco Ambrosi affaticò in questo Collegio nella scuola nell’insegnar ai figlioli secolari per il corso di mesi sei, così destinato dal M. R. P. Prov. D. Leonardo Bonetti li 17 nov. 1702 et tanto affermo io Prep. sottoscritto.

D. Aless. Trissino Prep. e Curato
Adì 5 marzo 1712
A gloria del merito di chi degnamente affatica in questo Collegio si registra come: D. Giuseppe Benedetti venne in questo Collegio il nov. 1710 ad affaticarsi, come fu degnamente, e con aggradimento della sua lodevole applicazione nell’ammaestramento dei figlioli, sendosi in quel tempo aperte le scuole, che siano giornalmente fino al tempo presente rese numerose sul merito d’un maestro di tutta abilità, e bontà espresse oltre nella scuola, anche nel Collegio coll’obbedienza ai cinque punti decretati sopra di ciò nell’ultimo Def. celebrato in Novi li 26 aprile 1711 distesi su questo libro due carte addietro. 

Il P. D. Giuseppe Campioni sacerdote che stava in Lovadina venne in questo Collegio a mezzo sett. pross. pass. dal qual tempo fino al presente ha servita indifferentemente la chiesa nel sentire le Confessioni resesi copiose oltre il solito, come la Parrocchia nell’incontro di più malati, avendo pur egli resa obbedienza ai cinque punti decretati nel Ven. Defin. passato. In fede di che Jo D. Giovanni Bucelli Prep. affermo con mio giuramento essere vero quanto di sopra.
Adì 24 sett. 1712
Perchè vivano sempre alle benedizioni di questo Collegio nella gratitudine dei presenti e dei successori le religiose beneficienze del M. R. P.D. Girolamo Genovese, il di cui studio si applicò in vari tempi con attentissima generosità nell’arricchire di suppellettile e di ornamenti la nostra chiesa, come appare in più atti di questo libro, e compendiosamente nell’atto scritto sotto li 23 luglio del 1704, essendo Prep. il M. R. P. D. Francesco Luchini, si registra ora quanto egli ha fatto per commodo e splendore del Collegio medesimo.
Ha egli speso ducati cento e trenta nella Porta nuova apertasi dalla parte della strada, che va a S. Tommaso: altri quaranta nella Posterla e suoi finimenti; cinquecento lire ne Travi e fattura per compimento del Portico e Ingresso: venti quattro lire nella pittura della Posterla sud.a: ducati cinquanta in un quadro grande da porsi nell’altezza del coro e altri dodedi, le cornici d’intaglio e dorate. In tutto sono lire mille settecento e quatodeci, £ 1714.
Viva dunque la memoria ed il merito di così religioso Benefattore e sia di lui gloria, non solamente di aver tanto contribuito a beneficio di questa chiesa e Collegio: ed essere sempre più disposto a beneficarlo con altri generosi soccorsi ma l’avere ancora dato si grand’essempio ed incitamento agli altri per una lodevolissima imitazione.

D. Giovanni Buccelli Prep.to

D.Leopoldo M. Antonini att.o
Addì 16 Aprile 1715
Si fa memoria in questo giorno, che il Padre D. Antommaria Lazzari Sacerdote professo nel mese di Novembre prossimo passato venne con l’obbedienza della religione ad intrapprendere la scuola della Retorica in questo Collegio, et à fatto tal’incombenza col merito de’ suoi studi eruditi, e religiosi costumi per sei mesi a gloria di Dio, e del nostro abito, e con profitto notabile de’ suoi scolari. In fede di che etc.

In oltre si nota, che il Padre Gianantonio Castelli et il Padre D. Alessandro Rota, il primo per anni uno, e mesi undeci à insegnato la grammatica Inferiore con lode propria e profitto altrui; et il secondo per anni due, e mesi sei la grammatica superiore con fatica molto lodevole e pubblico aggradimento.

D. Raffael Zorzi Prep.to Provinciale de’ C. R. S. in Atto di Visita
Si fa memoria che il M. R. P. D. Rafael Zorzi Preposito Provinciale visitò con merito di zelo e di tutta l’attenzione primieramente la Chiesa et il Santissimo Sacramento, celebrando la messa, fatta diligente ispezione degli Ogli Santi, degli Altari, de’ Confessionarii; indi visitò la Sagrestia, vide i mobili sacri, l’argenteria che è destinata ai sacri usi; di poi ascoltò a parte tutti e cadauno de’ Padri, e Fratelli, esaminò i pubblici libri dell’Introito e dell’Esito, esaminò gli obblighi delle messe e delle celebrate in soddisfazione di esse, i libri degli Atti, sopra cui comandò far registro de meriti de’ PP. Maestri e ritrovò tutte le cose ordinate con proprietà, si partì e lasciò al Collegio la sua benedizione etc.

D. Bernardo Fanzago Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario
Adì p.mo Febbraio 1717
Il P.re D. Antonmaria Lazzari in Febbraio 1716 sino al pres.e mese ha sostenuto fra le sofferenze d’una irrequieta attenzione le facende della Retorica in questo Collegio con molto merito personale e gloria pubblica accreditata dal profitto de scolari e dall’aggradimento della città.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le in atto di visita.

D. Giovanni Buccelli Proattuario

Il P.re Giovanantonio Castelli ha faticato altrettanto tempo nella Grammatica inferiore con benemerita assiduità, et approvazione comune.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le de C R S in atto di visita

D. Giovanni Buccelli Proattuario

Il P.re D. Francesco Martinengo intraprese il travaglio della Superiore nel principio di quello prossimo passato et ha operato lodevolmente e veramente per un trimestre.

D. Raffael Zorzi Prov.le de C R S in atto di visita.

D. Giovanni Buccelli Proattuario
Adì 20 dic.bre 1719

E il P.re Lorenzo Pianeti, che sotto li 19 di questo mese è venuto ad insegnar la scuola della Superiore quale sostenta con tutto il decoro della Religione succedendo al P.re Fran.co Martinengo.

Qui facciamo ancora memoria che il Sig.re ha voluto afliggere questa Casa colla perdita del P.re D. Bernardo Fanzago soggetto per i costumi e per la capacità noto nella Religione, decoro dell’abito nostro, e Maestro tanto compianto dalla nobiltà Veneta a cui gloriosamente ha assistito. Gli è morto di retenzione d’orina sotto gli 10 dello stesso mese doi dic.bre.

D. Giovanni Buccelli Prep.o

D. Fran.co Dimitri Attuario
Adì 30 Gen.o 1720
A gloria del merito di chi degnam.te s’affatica in questo Collegio: il P.re Gaetano Amort continua nella sua scuola di Gramatica dalli p.mi di Nov.bre 1717. Sin oggiorno con tutta l’applicazione et applauso. Il P.re D. Lorenzo Pianeti che s’affatica degnam.te non solo nell’istruire i giovani nelle lettere ma ancora nell’assistenza particolare al loro costume nel Collegio.

D. Giovanni Buccelli Prep.to

Jo D. Giac.o Ant.o Rossi Prep.o Provinciale de C. R. S.  per informazione avuta in atto di visita ho riconosciuto de’ sudetti meriti la verità etc. e perciò li confermo.

D. Franc.co Dimtri Attuario
Adì 7 Aprile 1722
A gloria dei meriti di chi degnamente s’affatica in questo Collegio continua il P.re D. Lorenzo Zambaita nella sua scuola della Inferiore e D. Gio. Costa in quella della Superiore con onore dell’abito e profitto de figliuoli a loro raccomandati.

D. Alb.o Pisoni Prep.o

D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 28 Gennaio 1723
A gloria de’ meriti di chi s’applica degnamente in questo Collegio continua il P.re D. Lorenzo Zambaita dal p.mo 9bre 1720 in oggi giorno nella sua Scuola dell’Inferiore: e  il P.re D. Giovanni Costa dai 17 Giugno 1721 sin oggi nella Superiore: con decoro della Religione e profitto della gioventù raccomandata alla loro assistenza.

D. Alb.o Pisoni Prep.o

D. Fran.co Dimitri Att.o
Addì 29 Gennaro 1723
Il P.re D. Francesco Dimitri continua la scuola della Ret.a con il solito del suo spirito in avvantaggio della Religione e profitto de’ scolari. In fede etc.

D. Giovanni Buccelli Viceprep.o

D. Jacobus Vecellius Praepositus Prov.
Adì 7 dic. 1724
Dassi memoria come nella scuola della Retorica succedette al P. Dimitri, che partì per Cividal del Friuli, il P. D. Giovanni Costa con applauso universale, e per la superiore il P. D. Gianlorenzo Zambaiti; nella inferiore sostiene bravamente l’impegno di assistere ad un numero competente di giovanetti il P. D. Bernardo Ambrosi.

D. Giuseppe Campioni Prep.

D. Gianlorenzo Zambaiti att.
Adì 8 dic. 1724
Si conferma l’atto fatto in data di 7 dic. 1724 come a gloria dei meriti di chi s’affatica degnamente in questo Collegio il P. D. Giovanni Costa dopo aver continuato valorosamente nella sua scuola detta Superiore dalla visita che fece il M. R. P. Stanislao Santinelli Provinc. il 7 marzo 1724, proseguì e con applauso di se stesso, e con gloria della Religione le sue faticose applicazioni nella scuola della Retorica. 

Così pure continua nell’inferiore con profitto dei giovanetti il P. D. Bernardo Ambrosi, avendo cominciato dai primi di novembre. Proseguisce ancora il P. Gianlorenzo Zambaiti le sue fatiche nella scuola della Superiore dalla visita fatta dal M. R. P. Stanislao Santinelli Prep. Prov. fino adesso.

Ita est D. Pietro Ferretti Visitatore Generale in atto di visita
14 VII 1726
Partì pure per il Coll. di S. Croce di Padova il fr. Gioac. Pandini dopo avere esercitato in questo Coll. il carico di prefetto con soddisfazione dei superiori e della città. In fede.
( Si è cancellata la soprascritta memoria, come mai più non praticata per i laici, per ordine del M. R. P .D. Pietro Ferretti Prep. Prov. )

D. Pietro Ferretti Prep. Prov in atto di visita.
24 VIII 1729
Si fa memoria che il P. D. Gio.Paolo Vaienti fece in questo Coll. la scuola della retorica dai 25 I 1726 sino al 5 X 1726; indi tornò a fare la scuola della gramm. ai 9 XI 1727 e tuttavia continua nel med. impiego avendo nell’uno e nell’altro ministero meritato tutto l’applauso.

Si registra altresì che il P. D. Antonio Panizza fa in questo Coll. con grandissimo aggradimento di tutta la città la retorica dai 23 XI 1726 e tuttavia continua nello stesso ministero.

D. St. Santinelli Commiss. Generale

D. Gio.Pietro Mondini ecc.
27 VII 1730
Il P. D. G. Paolo Vaienti ha proseguito nell’agosto passato 1729 sino al tempo presente a far la scuola della gramm. con molta sua lode e profitto dei secolari. Essendo sempre stato esemplare e buon religioso.
Anche il P. D. Antonio Panizza in tutto il suo tempo ha continuato con applauso e aggradimento universale nell’insegnar la retorica in questo Coll. et ha dato tutte le dimostrazioni di santo e accostumato religioso.

D. Jacobus Ant De Rubeis Praep. Generalis Cong. in actu Visitationis  vidi et    
approbavi ut supra.
3 III 1734
Si fa memoria come il P. Muffoni continua nella sua scuola di gramm. ad ammaestrare la gioventù con profitto ed esemplarità di costumi e il P. Tagioni nella retorica in questo anno cominciata.

D. G. P. Vaienti Prep.

Vidi et recognovi merita in actu visitationis hac die 5 III 1734

D. Carolus M Lodi Praep. Generalis Congr. Som.

22 III 1735
Si fa memoria come il P. D. G. M. Tagioni proseguisce in questo Coll. ad insegnare la retorica.






D. G. P. Vaienti Prep.






D. G. M. Tagioni att.
22 III 1735
Si fa memoria come il P. D. Andrea Muffoni continua ad insegnare la gramm. con profitto stragrande dei secolari, e con aggradimento universale della città.

D. G. P. Vaienti Prep.

D. G. M. Tagioni att.

D. Pietro Maiolo Prep. Prov. in atto di visita.

17 III 1736
Si fa memoria come il P. D. G. M. Taglioni proseguisce in questo Coll. la scuola della retorica.

D. G. M. Taglioni.

Vidi et recognovi et approbavi suprascripta merita in actu visitationis 24 III 1736.

D. Gris. Bertazzoli Praep. Generalis Congr. Som.
17 III 1736
Si fa memoria come il P. D. Andrea Muffoni continua con la solita attenzione e profitto la scuola della gramm.

D. G. P. Vaienti Prep.

D. G. M. Taglioni att.

Vidi, recognovi et approbavi suprascripta merita in actu visitationis 24 III 1736.

D. Gris. Bertazzoli Praep. Generalis Congr. Somaschae

10 IX 1738
Si sono chiuse le scuole nelle quali hanno lodevolmente affaticato nella retorica il P. Taglioni, nella superiore il P. Nellapach, e nell’inferiore il P. Muffoni.

D. Ant. Panizza Prep.
8 IV 1741
Il P. G. M. Taglioni dalli 11 nov, del 1733 fino al tempo presente ha con applauso universale si è affaticato nella scuola della retorica.

D. Angelo M. Valle Prep.

D. G. M. Taglioni att.
8 IV 1741
Li PP. D. Ant. Nelapach e D. Andrea Muffoni con singolare attenzione e con applauso universale affaticarono in questo Collegio nelle scuole della gramm. sup. e infer.

D. Ang. M. Valle Prep.

D. G. M. Taglioni att.

Die 8 IV 1741

Ego infrascriptus vidi et adprobavi merita supradicta in actu visitationis.

D. Joannes Cribellus Praep. Prov.
28 III 1742
Si fa memoria come il P. D. Gio. M. Taglioni Viceprep. e maestro di retorica dalli 11 nov. 1733 fino al giorno presente con applauso universale e con profitto mirabile dei suoi scolari ha affaticato nella sua scuola, e dal 1 maggio 1742 sino al giorno presente ha sostenuta con savia e prudente direzione e con soddisfazione di tutti la carica di viceprep. di questo Collegio.

D. Ang. M. Valle Prep.

D. Ant. Nellapach att
28 III 1742
Si fa memoria come il P. D. Pietro Paolo Piatti con singolare attenzione e con sommo profitto dei suoi scolari ha affaticato nella scuola della gramm. infer. dalli 12 nov. sino al giorno presente.

D. Ang. M. Valle Prep.

D. Ant. Nellapach att.
28 III 1742
Si fa pure memoria come il P. D. Antonio Nellapach con somma sollecitudine e con profitto non ordinario dei suoi scolari ha affaticato nella scuola della gramm. super. dalli 11 nov. 1737 sino al giorno presente.

P. Ang. M. valle Prep.

D. P. P. Piatti proatt.
28 I 1744
Si chiuse le scuole li 2 sett. nel qual tempo si impiegarono con particolare attenzione alla istruzione dei figlioli si pubblici, come Convittori, intervenendo con tutta puntualità  all’orazione mentale.
Si registra come si sono riaperte le pubbliche scuole li 12 nov. e che nella scuola della gramm. super. dall’infer. subentrò D. Pietro Paolo Piatti in luogo del P. Ant. Nellapach fu maestro per il corso di anni 10 con pubblico e privato aggradimento, e del suo sapere e della sua morigeratezza.

D. Ant. Donà Prep.

D. P. P. Piatti att.

8 IX 1748
Si sono chiuse in questo giorno le scuole, nelle quali si sono affaticati lodevolmente nella inferiore il P. Maggi pel 2° anno, il P. Ortes nella superiore per il VI anno, e il P. Lanzi nella retorica pel 3° anno.

D. And. Muffoni Prep.

D. Ant. Lanzi att.
1 IX 1752
Si sono chiuse in quest’oggi le scuole, nelle quali si sono lodevolmente affaticati i PP. D. Antonio Lanzi col peso inoltre della vicepropositura, Pier Luigi Pasini nella inferiore, il quale ha aggiunto l’ufficio di ministro; G. Franc. Tabacchi nella filososfia, e il P. Giannantonio Della Noce nella retorica coll’attendere sopra più a confessare in chiesa in aiuto del parroco.
D. Andrea Muffoni Comm.

D. G. A. Della Noce att.
26 VIII 1756
Recitossi in questo giorno secondo il costume dai nostri  SS. Convittori l’accademia fatta dal ch. D. Carlo Zola in più lingue, delle quali è professore; e fu di somma contentezza ed ammirazione non solo alla religiosa famiglia, ma ancora alla fiorita numerosa nobiltà, ed a quelle religiose e secolari letterate persone, dalla cui presenza fu condecorata.

D. Pier Ant. Valsecchi proatt.

1 IX 1756 
Il ch. D. Carlo Zola è in questo giorno di qui partito deputato dalla Congreg. al servizio del nostro Coll. della Salute in Venezia in qualità di lettore di filosofia ai nostri chierici e novizi. Lo spiacere, che ha recato questa rimozione a domestici religiosi non meno, che a tutta quanta la città, a cui ha di sè lasciato un ben fondato concetto e della regolare sua saviezza, e dell’invidiabile suo talento e del non ordinario suo sapere, sperimentato nelle private e pubbliche sue comparse, è stato sensibilissimo.

D. P. A. Valsecchi proatt.
8 IX 1756
Si sono quest’oggi chiuse secondo il solito le pubbliche scuole. Il R. P. D. Pier Paolo Piatti viceprep. persona d’illibati costumi, ed osservante delle nostre SS. Costituzioni ha fatto per tutto quest’anno assai diligentemente e con avanzamento dei suoi scolari la superiore sua scuola di grammatica; ed è intervenuto alla cotidiana mental orazione.

D. P. A. Valsecchi proatt.
Il P. D. Giannantonio Dalla Noce uomo religioso e regolare si è attentamente affaticato per tutto quest’anno nella parrocchia in qualità di curato, e di lettore nella filosofia ha assistito un nostro collegiale; ed è intervenuto alla mental cotidiana orazione.

Il P. D. Lorenzo Lasini persona religiosa e regolare ha continuato anche quest’anno la sua procura; ed è intervenuto alla cotidiana mental orazione.

Il P. D. Francesco Gasperini religioso di tutta probità di costumi ed osservanza delle nostre sante leggi si è per tutto quest’anno occupato nell’inferior sua scuola di grammatica; ed è intervenuto alla mental cotidiana orazione.
Il Ch. D. Carlo Zola impuntabile e nei costumi e nella regolar sua disciplina si è assai lodevolmente esercitato nella rettorica e con vantaggio dei suoi scolari; ed è intervenuto alla mental cotidiana orazione.

D. Mich. Arrighi Prep.

D. P. A. Valsecchi proatt.
Si fa memoria come per tre giorni si sono fatti gli esercizi spirituali coll’intervento dei Padri e Fratelli tutti, dei Sig. convittori, ed anche degli esteri nostri scolari.

D. Mich. Arrighi Prep.

D. P. A. Valsecchi proatt.

7 IX 1757
Si son quest’oggi  secondo il solito chiuse le pubbliche scuole.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.
Meriti
Il R. P. D. Pier Paolo Piatti vicepr. soggetto e nei costumi e nell’osservanza delle nostre leggi distinto, si è con tutto l’impegno e possibil profitto affaticato nella superiore scuola di grammatica per tutto quest’anno, ed è intervenuto alla cotidiana mental orazione, ed agli spirituali esercizi.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.

Il P. D. Lorenzo Pasini proc. è intervenuto alla mental orazione, ed agli esecizi spirituali.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.

Il P. D. Giannant. Della Noce curato si è indefessamente occupato per tutto quest’anno nel parrocchiale suo impiego; ed è intervenuto alla mental orazione ed agli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.

Il P. D. Giov. Martinengo ha letto per un mese incirca la filosofia a due giovani, ma stante l’incapacità dei medesimi ha dovuto desistere, rimanendo però in cotidiana disposizione di ripigliarne la lettura, tosto che gli fosse venuto l’incontro; ed è intervenuto all’orazione mentale, ed agli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.

Il P. D. Baldassare Possamani si è impiegato per tutto l’anno nella retorica; ed è intervenuto alla cotidiana  mental orazione, ed ha fatto gli esercizi spirituali.


D. G. Bresciani Vic.

D. P. A. Valsecchi att.
Il P. D. Pier Ant. Valsecchi ha con tutta diligenza, ed attenzione in tutto quest’anno esercitato l’impiego di ministro, e di maestro della grammatica inferiore con profitto dei scolari, ed è intervenuto all’orazione mentale, ed alli spirituali esercizi dando sempre di se stesso contrassegni d’un buono e morigerato religioso.

D. G. Bresciani Vic.

D. P. P. Piatti Viceprep. e proatt.
7 IX 1758
In questo giorno secondo il consueto si sono chiuse le nostre scuole dopo averle fatte per dieci mesi addietro a sufficiente numero di convittori non meno, che di scolari pubblici con universale aggradimento di tutta questa città, e di quelli principalmente, che alla nostra cura, e direzione affidavano i prori figlioli.

D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Si registrano da me infrascritto secondo l’uso degli altri anni i meriti di ciascheduno dei Padri, che nell’anno presente hanno nei loro rispettivi impieghi servito questo Collegio.

D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del M. R. P. Prep. Bresciani:
Il M. R. P. Prep. D. Giulio Bresciani in tutto quest’anno ha lodevolissimamente governato questa casa, esattamente adempiuto ai doveri dei Superiore. Animò tutti all’osservanza delle proprie loro incombenze e colla dolcezza delle sue maniere sempre piene di umanità e carità, per cui mantenne il buon ordine, e la pace fra di noi; e molto di più coll’ottimo esempio del suo religiosissimo contegno, e dell’esatto mantenimento di tutte le pubbliche osservanze, alle quali intervenne egli sempre il primo fra tutti gli altri. Non ha mancato nel medesimo tempo di assistere anche all’economia del Coll., e lo ha fatto sempre colla maggior vigilanza e sollecitudine. Sicchè questa casa assaissimo deve alla di lui virtù, per cui si rende caro non meno a noi, che a tutta questa città, ed alla di lui premura, ed attenzione, con cui attende a promuovere sempre più per ogni miglior maniera il bene così spirituale, come economico del Collegio.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Lasinio:
Il P. D. Lorenzo Lasinio, ottimo religioso nella morigeratezza del suo vivere, e nell’esatto adempimento dei suoi doveri, in tutto quest’anno in qualità di procuratore ha servito questo Collegio, e dal 1° aprile p. p. sino a tutto questo tempo ha anche colla maggiore vigilanza assistito al confessionale in chiesa; come pure da due mesi a questa parte ha insegnata ai nostri fratelli laici la dottrina cristiana, e spiegate le nostre costituzioni secondo il prescritto del nostro R.mo P. Prep. Generale. E’ intervenuto assiduamente alla orazione mentale, ed a suo tempo ha pure fatto gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Della Noce:
Il P. D. Giannantonio Della Noce curato in tutto quest’anno si è sempre diportato da buon religioso esatto nell’adempimento dei suoi doveri, e vigilantissimo per la sua parrocchia. Non mancò nel tempo istesso d’intervenire agli esercizi spirituali, ed alla orazione mentale, per quanto glielo hanno permesso le sue parrocchiali obbligazioni.

D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Martinengo:
Il P. D. Giov. Martinengo Cesavesco in tutto quest’anno in qualità di ministro si è diportato vigilantissimo per la buona educazione dei SS.Convittori, non avendo mai mancato di esser presente in ogni ora a tutte le loro pubbliche osservanze del Collegio, ed avendo mantenuta sempre in loro un’esatta disciplina. Così pure in qualità di maestro di grammatica attese con molta pazienza e con ogni attenzione l profitto dei suoi scolari, che furono molti in numero, e in diverse classi divisi; a nessuno mancando, anzi supplendo in altre ore a quelli, ai quali per mancanza di tempo non potè assistere nelle ore prescritte dalla scuola. Nell’uno e nell’altro di questi impieghi di  ministro e di maestro non ha mai trascurato le pubbliche osservanze, per quanto gli fu possibile unirle col ministero; ed ha fatto insieme con gli altri gli esercizi spirituali.



D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Vaninetti:
Il P. D. Aless. Vaninetti è vissuto sempre da buon religioso; ha insegnato in tutto quest’anno con attenzione e premura la rettorica con profitto dei suoi scolari; e ha fatto nei giorni di domenica secondo il rito l’oratorio ai SS. Convittori e ai scolari pubblici. Non mancò d’intervenire all’orazione mentale; ed egli stesso con molto zelo al suo tempo ci ha dato gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.
7 IX 1758
Meriti del P. Borzatti:
D. Girolamo Borzatti in tutto quest’anno ha letta la filosofia; è intervenuto assiduamente all’orazione mentale, ed a suo tempo ha fatto gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.

D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1759
Oggi sono state chiuse le pubbliche scuole le quali in tutto il corso di quest’anno puntualmente si fecero con universale aggradimento della città, e con profitto non meno dei SS. Convittori, che dei pubblici scolari, che in numero sufficiente vi intervennero.

D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
7 IX 1759
Meriti del P. D. Giulio Bresciani Prep.:
Per tutto l’intero corso di quest’anno continuò questo nostro P. Prep. D. Giulio Bresciani a governare con tutta esattezza questa casa, e dare di sè in tutte le cose un ottimo esempio. La dolcezza del suo tratto, e le sue buone maniere furon quelle, con le quali cercò egli, che da tutti si adempissero i loro doveri, e non si mancasse ad alcuna delle nostre regolari osservanze, alle quali sempre ne precedè egli tutti col suo esempio. Attese ancora oltre allo spirituale governo di questo Collegio, anche al temporale, risplendendo in ogni cosa un’esatta impuntabile amministrazione, ed accrescendo sempre i vantaggi di questa casa di maniera che e per questo e per infiniti altri motivi si desidera da tutti la continuazione di sì degno soggetto.

D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Lasini:
Il P. D. Lorenzo Lasini religioso di ottimi costumi, in tutto quest’anno ha servito questo Collegio col titolo di proc., ed oltre a questo assistè assiduamente in chiesa al confessionale, dimostrando di continuo il grande suo amore, e la sua premura pei vantaggi di questa chiesa medesima. E’ intervenuto all’orazione mentale, ed ha fatto a suo tempo gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Martinengo:
Il P. D. Giovanni Martinengo con somma attenzione, ed instancabile pazienza per tutto quest’anno si impiegò nella scuola della grammatica, in cui molti giovani e convittori e pubblici in varie classi divise, cercò di insegnare i migliori precetti della lingua con applauso universale, e profitto dei scolari medesimi. Non mancò all’orazione mentale ed ha fatto gli esercizi spirituali.




D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Vaninetti:
Il P. D. Vaninetti si impiegò in tutto quest’anno nell’insegnare con comun aggradimento la retorica. Ha fatto ogni domenica ed ai convittori ed ai pubblici il solito oratorio. Assistè sempre all’orazione mentale ed ha fatto gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Bonaldi:
Il P. D. Domenico Bonaldi insegnò in tutto il corso di quest’anno la filosofia, e sul fine dell’anno istesso diede contrassegni del profitto dei suoi scolari col fare ad uno di essi sostenere in chiesa una pubblica difesa. Non mancò all’orarzione mentale, ed ha fatto gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Brugnolo:
Il P. D. G. M. Brugnolo si impiegò quest’anno nella scuola dell’umanità, assistè ai SS. Convittori col titolo di ministro, spiegò ai laici nostri la Dottrina Cristiana, e diede gli esercizi spirituali, e per quanto gli permisero le sue occupazioni intervenne all’orazione mentale.



D. G. Bresciani Prep.

D. G. M. Brugnolo att.

7 IX 1760
Si registra come nel menzionato giorno si sono conforme il solito chiuse le pubbliche scuole, che in quest’anno sonosi fatte a sufficiente numero di domestici, e di pubblici scolari con soddisfazione di tutta questa città, e con profitto ancora di tutti quelli che le hanno frequentate.
Si registrano da me infrascritto i meriti di quei Padri che nel presente anno in questo nostro Coll. hanno atteso ai loro carichi rispettivi:
Il M. R. P. D. Gius. Arrigoni Prep., dacchè entrò al governo di questo Coll. mediante la saggia e religiosa condotta nel viver suo, ha dato di sè medesimo un lodevolissimo esempio. E sollecito a promuovere sopratutto i spirituali vantaggi, mantenne nel suo vigore le regolari osservanze, a cui ritrovandosi egli presente innanzi a ogni altro, obbligò in questo modo i suoi religiosi ad essere siccome in quelle, così negli altri loro particolari uffici solleciti e diligenti. Attese egli pure colla medesima vigilanza all’economia della casa, cui inoltre migliorò nella fabbrica, e col suo destro maneggio sarà per avvantaggiarla in appresso. Egli in somma, adempiendo perfettamente i doveri di Superiore, si rendè caro ai domestici, commendabile alla città, e tutt’ora ci porge ben fondate speranze, che sia per fare un ottimo raggimento.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti del P. D. Gian M. Brugnolo Viceprep. e curato:
Il P. D. G. M. Brugnolo viceprep. di questo Coll. e curato di questa nostra parrocchia di S. Agostino fu in tutto quest’anno religioso di morigerati costumi, ed avendo esercitato con instancabile assiduità e viglilanza l’uno e l’altro impiego, per quanto comportò il suo parrocchiale ministero intervenne egli pure costantemente alle pubbliche osservanze, e massime all’orazione mentale e agli esercizi spirituali.

D. Gius. Arrigoni Vic.

D. P. O. Morassuti att.
Die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara P. Generalis
Meriti del P. D. Lorenzo Lasinio procuratore e Conf. seniore:
Il P. D. Lorenzo Lasinio religioso ben costumato e dabbene in tutto quest’anno non praticò cosa alcuna che degna fosse di biasimo e riprensione. Perciocchè soddisfece interamente agli obblighi di procuratore, ed oltracciò assistè del continuo al confessionale in chiesa nè lasciò di comparire fedelmente cogli altri alle comuni osservanze, e fra l’altre all’orazione mentale e agli esercizi spirituali.



D. Gius. Arrigoni Vic.

D. P. O. Morassuti att.

Die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. Manara Praep. Generalis
Meriti del P. Pier Paolo Piatti C. S.:
Il P. Pier Paolo Piatti C. S. sul principio del presente anno passato in questo Coll. a convivere seco noi, in tutto questo tempo si diportò nel suo vivere assai religiosamente, e adoperò una somma prontezza nell’assistere inviolabilmente alle praticate osservanze, e sopratutto all’orazione mentale e agli esercizi spirituali.

D. Gius. Arrigoni Vic.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti del P. Giuseppe Bologna maestro:
Il P. D. Giuseppe Bologna vise in tutto quest’anno da buon religioso. Con amorosa premura, e indefessa assistenza si affaticò nell’insegnare la gramm. infer. con universale aggradimento, e con profitto dei giovani alla sua cura affidati. Fu presente in ogni tempo all’orazione mentale e agli esercizi spirituali, e a tutte le altre osservanze.

D. Gius. Arrigoni Vic.

D. P. O. Morassuti att.

Die 3 Maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara Praep. Generalis
Meriti del P. D. Gius. Puiati maestro:
Il P. D. Giuseppe Puiati in tutto quest’anno menò vita irreprensibile e religiosa. Ha insegnata lodevolmente la retorica con non minore soddisfazione della città, che avanzamento dei suoi discepoli nello studio. Ha fatto ogni domenica l’oratorio agli scolari pubblici e convittori. Ha dato ai medesimi nel prescritto tempo gli esercizi spirituali. Egli pure non mancò d’intervenire assiduamente all’orazione mentale, e all’altre comuni osservanze solite a praticarsi.

D. Gius. Arrigoni Vic.

D. P. O. Morassuti att.

Die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara Praep. Generalis
Meriti del P. Pietrorseolo Morassuti:
Nel corso intero di quest’anno ha dato saggio dei suoi talenti, e della sua religiosa osservanza il P. P. Pietrorseolo Morassuti maestro di umanità attentissimo, ed erudito e religioso approvatissimo; perciò non occorre ricordare il profitto dei suoi scolari e la probità dei suoi costumi, e la sua singolare attenzione ai doveri del proprio stato. Segnatamente attesto che fece i SS. Esercizi, e che intervenne assiduamente alle comuni osservanze, così massime all’orazione mentale.

D. Gius. Arrigoni Vic.

D. Gius. Puiati crs

Die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara Praep. Generalis
19 VIII 1761
Accademia.
In quest’oggi dai soli nostri convittori nella corte maggiore s’è fatta la pubblica accademia di lettere e di esercizi cavallereschi; della quale scelto da noi Mecenate S. E. Domenico Pisani Podestà e Capitanio di questa città, egli unicamente in comparsa pubblica vi intervenne, e come privati in buon numero fur presenti le nobili, le erudite e colte persone, che non contente d’appalesarne in presenza l’approvazione e il piacere, fuori ne sparsero quella voce, che non può non guadagnarci il buon credito, l’estimazione e l’amore presso tutti della città.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
7 IX 1761
Termine della scuola.
In questo dì conforme il solito sonosi per noi chiuse le pubbliche scuole. che in quest’anno veramente furono frequentate da un buon numero oltre l’usato maggiore di scolari pubblici e convittori, rimanendosi noi col piacere di aver renduti paghi coloro, che alle medesime sogliono presiedere.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il R. P. D. G. M. Brugnolo nel decorso di tutto quest’anno studiossi di soddisfare con esattezza ai doveri del proprio ufficio addossatogli di Viceprep. e di curato. Fu temperato nel suo procedere, fu religioso esemplare nei suoi costumi. Intervenne agli esercizi spirituali, all’orazione mentale, e all’altre comuni osservanze ogni volta che non gliel vietava il ministero suo principale.

D. Gius. Arrigoni Prep. 

D. P. O. Morassuti att.

27 martii 1762

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. prov.
Meriti.
Il P. D. Lorenzo Lasinio adempì esattamente agli obblighi di quel carico a cui fu eletto di procur. di questo Coll. Visse del continuo assai religiosamente. Fu assistente all’orazione mentale, agli esercizi spirituali, e a tutte le altre religiose osservanze.

D. Gius. Arrigono Prep.

D. P. O. Morassuti att.

die 27 martii 1762

Vidi et approbavi in actu visitationis :

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
Meriti.
Il P. D. Antonio Bologna in quest’anno insegnò la gramm. infer. Nonostante il numero assai grande di scolari, e la loro tenera età. ed in perciò fastidiosa, prestò sempre ad essi un’indefessa e premurosa assistenza. Egli pure menò una vita ottima e religiosa. Fu presente a tutte le regolari osservanze e massime agli esercizi spirituali e all’orazione mentale.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.

Die 27 martii 1762:

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
Meriti:
Il P. D. Benedetto Corner nello scaduto anno scol. attese indefessamente ad insegnar i precetti della retorica. Il rispetto e l’amore che per lui avevano i suoi scolari, come pure il singolar profitto da essi tratto sotto la di lui condotta esser ne possono sicuri indizi della bravura, dell’assiduità e dell’impegno con cui cercò di eseguire i doveri del precettore. Nè fu men commendabile nel suo viver religioso. Non lasciò mai di ritrovarsi presente ogni giorno agli esercizi spirituali, tutte le volte all’orazione mentale, e sempre a tutte le altre religiose osservanze. Fece inoltre ogni domenica l’oratorio agli scolari pubblici e convittori.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.


Die 27 martii 1762:

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
Meriti.
Il p. D. P. Orseolo Morassuti per tutto quest’anno non mai si è mostrato differente da se stesso sì nella probità dei costumi, come nella indefessa vigilanza nello insegnare la gramm. super. Il profitto dei numerosi suoi scolari può ben esser giusto argomento della sua premura, ed attenzione nell’istruirli; e della sua esemplarità poi l’esser intervenuto sempre agli esercizi spirituali, all’orazione mentale e a tutte le altre religiose osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. Bened. Corner 

Die 27 martii 1762

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
19 VIII 1762
Accademia.
Si fa menzione che in questo giorno dagli scolari pubblici di questo Coll. fu rappresentata pubblicamente nella nostra chiesa l’accademia di lettere, dedicata al Magistrato Ill.mo sopra Mon. di questa città, essendosi prima da noi fatto l’invito a Mons. Vescovo Paolo Franc. Giustiniani, siccome a colui, che ne è il Capo, e poi singolarmente agli altri, che lo compongono. Quegli non vi intervenne, allegando la scusa di non potervi venire; però intervennero gli altri in figura pubblica, che da noi vestiti in mantello talare in poca distanza dalla chiesa furono ricevuti e introdotti in essa, accompagnandoli sino al luogo assegnato loro distintamente. Dopo il fine andammo, siccome prima, e riceverli al loro posto, e lor facemmo corteggio sino a pochi passi fuori di chiesa,  dove col renderci mille grazie, e col darci più contrassegni di vera soddisfazione, presero da noi graziosamente congedo. L’accademia incontrò l’universale approvazione, e il comun gradimento, ma sopratutto fu commendata la massima per noi presa di farla rappresentare dai soli scolari pubblici, e sceglierne in Mecenate il Magistrato anzidetto, ciò che non fu mai praticato nei tempi addietro.



D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att
7 IX 1762
Termine delle scuole.
In oggi si sono conforme il solito chiuse le pubbliche scuole, che nel decorso intero di quest’anno si sono fatte a buon numero di scolari pubblici e convittori, con soddisfazione della città, e con profitto di quelli che vi intervennero.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il M. R. P. G. M. Brugnolo viceprep. e curato siccome lodevolmente si diportò in tutto quest’anno nell’ufficio di parroco, così in ogni altro suo andamento fu moderato, esemplare e religioso. Fu presente agli esercizi spirituali, e a tutte le altre comuni osservanze regolari ogni volta che il ministero suo principale nol distornò.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Lorenzo Lasinio in tutto il presente anno diede saggio di moderazione e di esemplarità religiosa nel suo procedere. Tra l’altre cose ascoltò in chiesa le confessioni nei dì festivi, e sempre quando fu d’uopo fece le veci del parroco, quando questi fu assente o impedito. Intervenne agli esercizi spirituali e a tutte le altre regolari osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Giuseppe Bologna con assiduità, con bravura e con instancabile sofferenza si maneggiò nell’insegnare la gramm. infer. Fu veramente degna di lode la sua condotta nel vivere. Si trovò presente agli esercizi spirituali e all’orazione mentale, nè trascurò alcuna delle altre regolari osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Bened. Corner in tutto quest’anno con singolar impegno, con esattezza e con valore s’affaticò in insegnare la retorica in questo nostro Coll. Fece tutte le domeniche l’oratorio agli scolari pubblici e convittori. Con tutta l’accuratezza compiè i doveri di religioso. Fu cogli altri agli esercizi spirituali, sempre all’orazione mentale siccome pure a tutte quante le regolari osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Pietro Orseolo Morassuti con indefessa vigilanza e premura si è diportato per tutto quest’anno nell’insegnare la gramm. super. Non può che commendarsi la esemplare sua maniera di vivere. Intervenne agli spirituali esercizi, all’orazione mentale, ed a quante altre mai sono regolari osservanze con quella prontezza ed assiduità, che alla probità dei suoi costumi convengono.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. Bened. Corner proatt.
31 VIII 1763
Termine delle scuole.
In questo giorno secondo il solito, si sono chiuse le pubbliche scuole, che in tutto quest’anno furono fatte ad numero sufficiente di scolari pubblici e convittori con gradimento della città, e con profitto dei concorrenti.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. G. M. Brugnolo curato in tutto quest’anno lodevolemente si diportò siccome in tutto quello che riguarda al vivere religioso, così pure in ciò che appartiene all’ufficio di parroco. Ha fatto gli esercizi spirituali. E’ intervenuto all’orazione mentale tutte le volte che il suo ministero non lo imperdite, siccome alle altre religiose osservanze.





D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Gius. Bologna per tutto il presente anno si affaticò in insegnare la gramm. infer. Fu irreprensibile e in questo, e nella condotta del viver suo. Ha fatto gli esercizi spirituali. E’ intervenuto ogni volta all’orazione mentale, e a tutte quante le religiose
osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Bened. Corner in tutto quest’anno si adoperò nell’insegnar la retorica. Per questo impiego e per ogni altro suo diportamento si meritò lode e approvazione. Nelle prescritte domeniche ha fatto l’oratorio agli scolari pubblici e convittori, ed a suo tempo gli esercizi spirituali. Fu sempre presente all’orazione mentale e a tutte le altre religiose osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. P. O. Morassuti corrispose con perfezione ed altrui profitto al suo ministero di insegnare la gramm. super. per tutto quest’anno. La esemplarità del religioso suo vivere non porge che più da bramare. Con egual prontezza e pietà sempre intervenne agli esercizi spirituali, e all’orazione mentale, non meno che all’altre tutte regolari osservanze.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. Bened. Corner crs.

31 VIII 1764
Termine scuole.
In questa sera per non esservi più scolari si sono chiuse le scuole pubbliche che in tutto quest’anno si sono fatte con aggradimento della città, e con molto profitto della gioventù.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. B. Milan att.
31 VIII 1764
Meriti.
Il P. D. G. M. Brugnolo da tutti amato e rispettato per la sua somma prudenza, per lo zelo e per l’esemplarità sua particolare d’un vero pastore, ha sostenuto in tutto quest’anno indefessamente il carico di curato. Ha fatto secondo il prescritto delle nostre SS. Costit. gli esercizi spirituali, ed è intervenuto la sera all’orazione mentale ogni volta che le sue pastorali occupazioni glielo permisero.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. B. Milan att.
Meriti.
Dalli 18 marzo sino al giorno presente il P. D. Bartolomeo Milani con sommo vantaggio dei suoi scolari e con universale approvazione ha impiegato tutto se stesso nella scuola della gramm. super. Intervenne agli esercizi spirituali ed a suoi tempi tutte le volte all’orazione mentale.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. G. M. Brugnolo crs. curato
Meriti.
Il P. D. Gius. Ant. Bologna in tutto quest’anno impiegò mirabilmente l’attenzion sua e premura al profitto della gioventù nell’insegnar ai SS. Convittori ed agli esteri la gramm. infer. Diede sempre saggio di buon religioso, fece gli esercizi spirituali, nè lasciò mai d’intervenire all’orazione mentale, ed a tutte le altre osservanze prescritte dalle nostre SS. Costit.





D. Gius. Arrigoni Prep.

D. B. Milan att.
Meriti.
Il P. D. Vincenzo Giov. Angeli in tutto quest’anno con singolare premura impiegò tutto se stesso ad insegnar ai Sig. Convittori ed agli esteri la retorica, per cui, e per gli suoi religiosi diportamenti meritossi l’universal lode e stima. In ciascun giorno prescritto ha fatto l’oratorio e li sermoni sacri, ed a suo tempo gli esercizi spirituali, nè lasciò di esser presente all’orazione mentale, ed alle osservanze religiose.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. B. Milan att.
7 IX 1765
Termine delle scuole.
Oggi si sono chiuse le pubbliche scuole, le quali in tutto il corso di quest’anno si fecero con aggradimento di questa città, e con profitto sì dei SS. Convittori, come dei pubblici che vi intervennero.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. V. Angeli att.
7 IX 1765
Meriti.
Il p. D. G. M. Brugnolo curato in tutto quest’anno sì per quello riguarda l’essere di religioso, come per quello spetta all’essere di pastore si contenne in maniera, che si confermò in quella stima ed in quel concetto, che da parecchi anni gode sì appresso questa città, come appresso questa parrocchia, la quale in esso ammira un padre amoroso ed un esemplar di virtù. Fece gli esercizi spirituali, e per quanto permesso gli venne dalle sue occupazioni assistè all’orazione mentale.


D. G. A. Della Noce Prep.

D. V. Angeli att.
7 IX 1765
Meriti del P. Bologna.
Il p. Gius. Bologna uguale sempre a se stesso si diportò in quest’anno qual vero religioso, mentre coll’essere diligente al particolare suo ufficio di maestro della gramm. infer. e coll’essere assiduo alle osservanze particolari sì degli esercizi spirituali, come dell’orazione mentale maggior si rendè di ogni eccezione.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. V. Angeli att.
7 IX 1765
Meriti del P. Angeli.
Il P. D. Vinc. Angeli maestro di retorica ha usato tanto di attenzione ed assistenza agli scolari suoi, che il frutto a quelli venutone è una necessaria conseguenza degli assidui suoi ammaestramenti. Religioso ottimo si è mostrato nell’intervenire sollecito all’orazione mentale, col far gli esercizi spirituali, e coll’assistere in modo particolare a tutte le funzioni di chiesa.
D. G. A. Della Noce Prep.
7 IX 1765
Meriti del P. Botticelli.
Il P. D. Agost. Botticelli dal mese di maggio sino a questa parte impiegò tutto se stesso nell’insegnare la gramm. super., come ne fa fede il profitto dalli scolari suoi riportato. Fece gli esercizi spirituali, ed intervenne all’orazione mentale.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. V. Angeli att.
4 IX 1766
Accademia.
L’accademia di belle lettere in quest’anno è stata recitata dai convittori insieme agli scolari pubblici, e il P. maestro D. Vinc. Angeli, che la compose, ha riscosso quella lode, che giustamente si meritò, non tanto per l’attenzione usata nel ben istruire i giovani, come per le buone e varie composizioni fatte.


D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Ardia proatt.
8 IX 1766
Meriti.
Si sono chiuse in quest’oggi le pubbl. scuole, nelle quali il P. D. Vinc. Angeli insegnò la retorica, e adoperò quanto credesse atto a ben istruire nelle belle arti i giovani a lui commessi. Manifestò il suo zelo nei sermoni sacri in ciascuna domenica fatti ai SS. Convittori ed agli scolari esteri. E’ intervenuto primissimo all’orazione mentale, ed all’altre osservanze religiose.



D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Ardia proatt.
Il P. D. Agost. Botticelli si è impiegato nell’insegnare la gramm. super. e ha fatto conoscere in questo esercizio essere il suo talento per occupazioni assai maggiori. Li costumi suoi sono stati irreprensibili, attento all’orazione mentale e ad ogni altro religioso operare.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Ardia proatt.
Meriti.
Il P. Giaoch. Ardia nella gramm. infer. ha insegnato con una particolare sollecitudine e pazienza. Gli scolari stessi, conosciuto il profitto, che hanno ritratto, lodarono e benedirono il loro amorosissimo maestro. Nei costumi suoi tutto fu lodevole. Vigilante all’orazione mentale, e sollecito con particolarità nel procurare il bene del Coll.

D. G. A. Della Noce Prep.
Il P. D. G. M. Brugnolo curato si è in tutto quest’anno fatto conoscere tanto nell’esercizio suo pastorale, quanto nell’evangelico ministero per quel bravo e buon religioso, che veramente è. La parrocchia ne è stata contentissima, e ha riguardato con occhio di singolare stima. Intervenne all’orazione mentale per quanto a lui permisero le pastorali occupazioni.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Ardia proatt.
6 IX 1767
Accademia.
Si è recitata da questi SS. Convittori e scolari pubblici, secondo il solito l’accademia di lettere in prosa e in versi latini e italiani, in cui han dimostrato il loro spirito e dato saggio del loro talento.




D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Melella att.
7 IX 1767
Vacanze.
Oggi, secondo il costume, terminato l’anno scolastico, si sono date le vacanze delle pubbl. scuole, esattamente fatte dai PP. nostri con profitto degli scolari e approvazione del pubblico.




D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Melella att.
7 IX 1767
Meriti.
Il P.D. G. M. Brugnolo Viceprep. e curato ha continuato lodevolmente in tutto quest’anno l’uno e l’altro ufficio, in ciascheduno dei quali si è diportato con zelo ed esemplarità di costumi, intervenendo alla orazione mentale, e alle altre regolari osservanze, esattamente impiegandosi nel suo pastoral ministero, e con profitto e universale applauso ha amministrato in questa e in altre chiese la divina parola.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Melella att.
Il P. D. Giachino Ardia religioso morigerato e dabbene si è lodevolmente impiegato in tutto quest’anno nella sua scuola di gramm. infer., procurando con tutta l’attenzione e pazienza il buon ordine, e profitto dei suoi scolari e nella pietà e nello studio. E’ intervenuto all’orazione mentale, ed ha puntualmente adempiute le altre osservanze religiose.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Milella att.
Il P. D. Agost. Botticelli maestro della scuola della gramm. super. così nella sua vita religiosa, come nel suo impiego si è dimostrato di ottimi costumi e di particolare abilità, adempiendo con esattezza le sue particolari incombenze, intervenendo all’orazione mentale, e non meno giovando ai suoi scolari coi suoi insegnamenti che con la esemplarità dei costumi.
D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Milella att.
Il P. D. Gius. Milella, come meglio ha saputo, ha fatto la scuola della retorica e l’oratorio nelle feste; e con l’aiuto di Dio ha veduto qualche profitto nei suoi scolari; nè mai è mancato di assistere alla orazione mentale.

D. G. A. Della Noce Prep.

D. G. Milella att.
7 IX 1768
Accademia.
Si fa menzione che ieri fu l’aspettatissimo giorno dell’accademia, a cui con singolar esempio di sua gentilezza degnevolissima intervenne S. E. R.ma cioè Mons. Ill.mo e R.mo Paolo Giustiniani vescovo di questa nobilissima città. Vi sarebbe intervenuto l’Ill.mo Magistrato sopra mon., verso di cui fu adempito non meno il dovere dell’invito, se non eran d’impedimento le scuse addotte. Dei Signori che poi che vennero ad onorare i rappresentanti misti fra i SS. Collegiali e scolari esteri, vi fu copia grande, e ragguardevolissima. L’azione ha ricevuto quel plauso e quelle congratulazioni, che è a pensare del vero maggiori. Per le quali cose non v’è dubbio, che tornasse molto onore a tutti i partecipanti, specialmente all’ottimo P. maestro Rubbi, che ne fu il direttore, il quale non ha perdonato nè a fatica, nè a spesa per render tutta satisfatta la bramosa gente.

Si chiudono le scuole.
Oggi, secondo il solito, si sono chiuse le scuole pubbl., che nel decorso intero di quest’anno  si sono fatte a sufficiente numero di scolari pubblici e convittori, con soddisfazione della città, e con profitto di quelli i quali le frequentarono.
7 IX 1768
Meriti.
Dal giorno in cui presedette alla carica superiorale e prese l’amministrazione di questo Coll. il M. R. P. D. Mich. Sicuro in progresso ha governato esattissimamente e con ogni vigilanza questa famiglia, e dato di sè in tutte le parti ottimo esempio. Il suo moderatissimo contegno, e le maniere affatto convincenti furono quelle, onde cercò sempre e cerca obbligare tutti i suoi religiosi all’adempimento dei suoi doveri. Ha posto cura poi anche oltre alla spirituale reggenza, alla temporale altresì, facendo apparire un’esatta impuntabile economia, amministrazione, e procacciando i possibili vantaggi della rispettiva casa non solo col promuover egli, ma con fare che tutti per la parte di ciascuno concorrano e si interessino al bene della comunità.
Meriti.
Il P. D. G. M. Brugnolo Viceprep. e curato ha proseguito lodevolmente in tutto quest’anno l’un e l’altro suo ufficio in ciascheduno dei quali si è diportato con pari zelo e prudenza, e con esemplarità conveniente al suo carattere; esattamente impiegandosi nel suo pastoral ministero, e con edificazione predicando in questa ed altre chiese la divina parola.
Meriti.
Il P. D. Filippo Alessandri con somma attenzione e pazienza instancabile si è impiegato nella sua scuola di gramm. tanto più laboriosa quanto più numerosa e di diverse classi erano i suoi scolari, all’ammaestramento dei quali ha oprato quanto ha creduto di più opportuno e giovevole; testimonio il frutto riportato dai medesimi; il rispetto e la gratitudine lui da loro dimostrata. Oltre questo nell’impiego lui addossatogli di Prefetto degli studi, o vogliam dir sopraintendente alla scolaresca, ha vigilato con lodevole cura, a causa di lui si è osservata più modestia fra gli esteri, e più buon ordine, che non è stato per l’avanti. Fu poi il medesimo attentissimo a tutte le religiose osservanze.
7 IX 1768
Meriti.
Il P. D. Lorenzo Rubbi religioso per le sue buone qualità di riguardo, impiegò tutto se stesso nell’insegnar la retorica ai Sig. Collegiali ed esteri scolari, colla consolazione di aver da quelli e da questi tratto buon profitto, cosichè anche per questa parte può partir contento per restituirsi alla sua primiera stanza nel seminario del Castello, per cui sta sulle mosse. Resta a dire di lui, che ha perfettamente adempito le parti di religioso siccome di costumi savio, e buoni, ed è stato a tutte le regolari osservanze, e come maestro della retorica, l’incombenza annessa di praticar la domenica ai congregati, e di erudirli nel vangelo.
Il P. D. Agost. Botticelli modicum quod est meglio che ha saputo ha fatto la sua scuola di gramm. super. e si lusinga di aver faticato non invano del tutto, che quel qui non è sarà di là.
D. M. Sicuro Prep.

D. Ag. Botticelli att.
7 IX 1769
Si fa memoria come in questo dì si sono chiuse le scuole pubbl. le quali in tutto il corso di quest’anno puntualmente si fecero.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo att.
7 IX 1769
Meriti del P. M. Sicuro.
Il P. S. Mich. Sicuro in tutto quest’anno attese con una particolare attenzione ed amorosa sollecitudine ad adempire tutte le parti di un vero padre di famiglia non meno per lo spirituale, che pel temporale governo di questo Coll., diede di se stesso un ottimo esempio in ogni circostanza, e procurò col dolce suo tratto, che da tutti il medesimo si praticasse. Non trascurò in vantaggio di questa casa, come si può vedere dai libri pubblici della medesima, di modo che riesce ad ognuno di sommo dispiacimento l’aver egli voluto, attesi i suoi incomodi, che accusa, rinunziare appunto in questi dì a tale reggenza.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo proatt.
7 IX 1769
Meriti del P. Alessandri.
Il P. D. Filippo Alessandri nell’intero corso di quest’anno con una singolare pazienza si impiegò nelle scuole della gramm. infer. dando poi nel contegno suo tutti quei contrassegni che sono propri di un vero religioso.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo attt.
7 IX 1769
Meriti del P. Botticelli.
Il P. Botticelli in quest’anno sino al mese di giugno si impiegò lodevolmente e con profitto dei suoi scolari nella scuola di umanità. Fu sempre un buon religioso, ed operò sempre in maniera che riuscì di dispiacere la sua partenza.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo proatt.
7 IX 1769
Meriti del P. Zanchi.
Il P. Zanchi in tutto quest’anno si impiegò nella scuola della retorica, fece nei giorni di domenica il suo oratorio, ed ottenne dai suoi scolari tutto l’amore ed il rispetto, non meno che il loro profitto stanti le maniere sue dolcissime e le sue attenzioni pratiche nell’istruirli.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo proatt.
7 IX 1769
Meriti del P. Brugnolo.
Il P. Brugnolo in quest’anno sino al mese di marzo si esercitò nella cura; si impiegò dipoi nell’ufficio di veceprep. e proatt. e supplì in questi ultimi mesi alla scuola della umanità.

D. M. Sicuro Prep.

D. G. M. Brugnolo proatt.
5 IX 1770
I SS. Convittori e scolari fecero in questo giorno la consueta accademia di belle lettere con numerosissimo concorso di nobiltà, fatta la quale si chiusero le scuole secondo il costume, e queste furono provvedute di sufficiente numero di convittori e scolari.

Il M. R. P. D. G. M. Brugnolo Prep. entrato nel principio di quest’anno già terminato a governar questo Coll. vi si applicò con zelo indefesso, onde al di dentro facendo ciascuno le sue parti con scambievole premura, di fuori avvenisse, che avanzasse il nome di esso nel concetto degli uomini. Sin dal principio fece alcune oneste concessioni tendenti al sollievo dei maestri per impegnarli maggiormente ad essere instancabili nei loro doveri, e camminò di passo eguale la sua generosa mansuetudine e dolcezza verso i maestri ed ogni altro agente del Coll. che la corrispondenza di questi verso di lui.

Il P. D. Fil. Alessandri viceprep. e maestro di gramm. super. sostenne questi ambidue laboriosi impieghi col naturale suo talento, e con tanto zelo, che alla fine confessò di non poter reggere agli obblighi, che per uso inveterato di questo Coll. vanno annesi alla Viceprep. di assistere come farebbe un ministro a SS. Convittori. Fu religioso di buoni costumi, e pronto alle osservanze tutte collegiali tanto nell’eseguire che nel farle eseguire.

Il P. D. Lorenzo Lasinio fu religioso ben costumato, e dabbene in tutto quest’anno non fece cosa alcuna, che biasimo meritasse; benchè attentissimo nelle funzioni di procuratore difficili di un Coll. di poche sostanze, il cui mantenimento più dall’incerto che dal certo dipende, pure per l’amore che porta a questo Coll. non ricusa di faticare ancora in questo ufficio, sottoposto a tanti impensati eventi. Fu prontissimo a tutte le osservanze nostre.

Il P. D. Franc. Martinelli di onestissimi e religiosi costumi ha fatto in quest’anno la scuola di gramm., che ei desiderò non potendo per lunga e gravosa malattia che sostenne, con la severa sua applicazione, che suole usare a tutti i suoi doveri, attendere, a quei di rettorica  da lui fatta per due anni in altro Coll. Diede a divedere la sua abilità però anche in questa, la quale essendo composta di molte classi, occupa l’uomo e lo stanca, e per le minute moltissime e materiali osservazioni e pratiche, che esige, poco d’ordinario lo consola col frutto dei scolari. Egli però è restato consolato ( miserabile, ma dolce pagamento di noi maestri ) che se ha affaticato col buon uso dei suoi talenti dove meno, sembra, si richiedeva, con soddisfazione di tutti ha veduto quel frutto, che neppure si aveva sperato. Non si ha fatto desiderare ad alcune nostre osservanze per quanto  gli hanno permesso le sue malattie.

Nulla ne habes vitia, immo alia haud fortasse minora: così io potrei dire di me, se avessi trattato di vizi, non di buone qualità, che ammiro nei miei superiori e compagni. Ma dirò che ho fatto la scuola di retorica tutto quest’anno, e gli oratori nelle domeniche e che ho qualche lusinga di aver giovato altrui con l’aiuto del Signore.

D. G. M. Brugnolo Prep.

D. Ant. Zanchi att.

23 VIII 1771
Meriti dei PP.
Il M. R. P. G. M. Brugnolo terminò il suo 2° anno di Prepositura con la consueta sua attenzione a tutti gli affari del Coll.

Il M. R. P. D. Girol. Lasinio stette in questo Coll. con noi per tutto quest’anno e oltre alla bontà dei costumi, che diessi a vedere, fè capire in se stesso un vivo desiderio di coadiuvare agli altri nel maneggio del Coll., ma ...

Il P. D. Fil. Alessandri fece con esemplare assiduità e prontezza la sua scuola di gramm. super., fè con la sua condotta capire la bontà dei suoi costumi, e l’affetto a questo Coll.

Il P. Martinelli continuò la sua scuola di gramm. infer. con la consueta pazienza e riuscita.

Io ho fatto la scuola di retorica  e gli oratori nelle domeniche e ho tenuto l’accademia ai 19 di agosto.

D. Ant. Zanchi att.
24 VIII 1772
Meriti dei Padri.
Il M. R. P. D. Fil. Alessandri in qualità di Viceprep. in capite ha avuto in tutto quest’anno l’assoluto maneggio della moral discilina e dell’economia di questo Coll. ed ha continuato pure a fare la sua scuola di gramm. come negli anni addietro.

Il P. D. Lor. Lasinio in tutto l’anno, eccetto pochi giorni di malattia, ha celebrato ogni giorno il sacrosanto ufficio della messa, nelle emergenze del Coll. non ha mancato di suggerir consigli, mostrando un inviolabile attaccamento a tutto il vantaggio del med. o per riguardo all’esterna riputazione, o all’interna moral esattezza o all’economia.

Il P. D. Franc. Martinelli ha fatta la scuola di gramm. infer. con l’usata pazienza fra l’insolente garrir dei figli teneri, e con l’ottimo suo metodo consueto, e ne ha veduto dai scolari il frutto.

Io ho fatto la scuola detta di retorica, voglio sperare non affatto senza vantaggio di detti putti, che in essa mi hanno onorato.


D. Ant. Zanchi att.
8 VIII 1773
In questa mattina secondo il consueto si è fatta l’accademia di belle lettere dedicata agli Ill.mi Provv. sopra mon., cui intervenne numero non ordinario di letterate persone, e riscosse non mediocre compatimento, recitata sì dai convittori, che dai pubblici scolari.

Meriti dei Padri.
Il P. D. Fil. Alessandri per tutto quest’anno si esercitò con indefessa fatica nell’istruire i suoi giovani nella gramm super. e nei giusti principi delle belle lettere, e ciò con non ordinario profitto degli scolari, ed aggradimento dei parenti, ed in ogni incontro ha dato saggio di se stesso sì nel suo contegno esterno, come quanto riguardasi alla sua condotta di casa.
Il P. D. Andrea Morassuti parimenti ha adempito lodevolmente per tutto questo corso scolastico con universale applauso l’ufficio di maestro nell’insegnare i primi rudimenti della gramm. ad numero grandissimo di ragazzi, ed a quello difficilissimo di assistere i nostri convittori in qualità di Ministro, e tutto sempre con tutta religiosa gravità, esemplarità e piacevolezza.
Il P. D. Lorenzo Lasinio in figura di viceprep. ha con tutta premura ed impegno soddisfatto le parti, che in vigore delle nostre SS. Costit. a lui si competono, mostrandosi sempre premuroso e sollecito per i vantaggi di questo Collegio.

Il P. Chieregato ha fedelmente adempito a doveri santissimi della scuola e dell’oratorio, col far ogni domenica non impedita una breve istruzione o catechismo sì ai convittori, che agli scolari, che a tal fine in dette giornate si radunano in certo determinato luogo, ed ha fatto agli stessi i santi esercizi spirituali nella settimana santa, così obbligato dal nostro P. Prov.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Chieregato att.
21 VIII 1774
Oggi si sono chiuse le scuole, alle quali intervenne non mediocre numero di giovani esteri. Tradirei me stesso e la mia reputazione, se non facessi menzione di chi si è quest’anno con tanto decoro faticato nelle stesse.

Il P. Alessandri ha istruito buon numero di ragazzi nella superiore e nei principi delle belle lettere, e con notabile vantaggio e con applauso della città.

Il p. Morassuti ha dato saggio di infinita pazienza nell’infarcir nei primi principi numero grande di figliolini, e con sommo profitto, come ne parlano i parenti degli stessi; e più ha assistito ai nostri collegiali con carità, pazienza, destrezza in qualità di ministro.

Il P. Lasini in figura di viceprep. ha adempito a quanto a lui viene prescritto dalle nostre leggi con premura e zelo, e per quanto porta la cagionevole salute ha fatto il possibile per vantaggiare il Coll.

Io ho adempito, per quanto ho potuto alla scuola, e ai doveri prescrittimi col dare gli esercizi nella settimana santa ai collegiali e scolari esteri, e coll’assistere nelle feste all’oratorio col tenere ai radunati ogni festa una breve utile istruzione.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Chieregato att.
13 XI 1774
In questo giorno si sono secondo il solito riaperte le scuole, alle quali intervenne numero non ordinario di scolari esteri. I Padri maestri sono quegli stessi dell’anno passato. Se dai principi si può cavar argomento anche dell’esito, si spera, che la città anche quest’anno resterà soddisfatta appieno del zelo e della premura dei medesimi nell’istruire i figlioli sì nelle lettere come nella pietà.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Chieregato att.
14 VIII 1775
Meriti dei Padri.
Il P. Lasini in tutto quest’anno adempì egli perfettamente ai doveri di ottimo religioso, ed a quanto gli si compete in virtù delle nostre Costit. in qualità di viceprep.

Il P. Alessandri con particolare zelo e premura ha istruito nei principi dell’umanità buon numero di giovani e con profitto dei medesimi, e con approvazione dei loro genitori.

Il P. Morassuti con incredibile pazienza ha tollerato di istruire nei principi della gramm. numerosa turba di ragazzi, e di più ha assistito per tutto quest’anno in qualità di ministro i nostri convittori. Chi è informato della varietà della di lui scuola, non può se non lodare ed ammirare la di lui somma pazienza e carità.

Il P. Chieregato ha sempre procurato non mancare ai suoi doveri sì nell’istruire alla meglio che ha potuto quei scolari alla sua cura affidati, come ogni domenica con breve discorso imbever nelle massime della religione e della pietà sì i convittori come gli esteri.

D. G. Fr. Tabacco Prep.
22 VIII 1776
Meriti del M. R. P. Prep. Tabacco.
Il M. R. P. D. G. Fr. Tabacco ha governato in tutto quest’anno lodevolmente questo Coll. adempiendo le giuste speranze di tutta la religiosa famiglia. Mantenne sempre col suo esempio e colle opportune insinuazioni l’osservanza tra di noi della religiosa disciplina, il buon ordine, e la pace; accrebbe con tutte le naturali sue maniere di dolcezza e di umanità il buon nome nostro presso tutta questa città, e con l’indefessa industria e sollecitudine sostenne l’economia purtroppo difficilissima di questa casa. Fece anche in ciò ammirare il suo cuore generoso e dolce. Perciò ai Padri non meno che a tutti gli altri di questa famiglia resosi egli caro, ci fa desiderare perenne la sua direzione pel vantaggio nostro e pel bene così spirituale come economico del Coll.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
Meriti del P. Martinelli.
Il P. D. Gius. Martinelli con instancabile zelo e fatica ha sostenuto i due laboriosi impieghi di viceprep. e di maestro di umanità in questo  Coll., che a lui pure deve non mediocri grazie pel frutto che per lui scorge nei convittori. Ha eseguiti tutti i doveri di religioso, e col suo buon esempio ed impegno per l’avanzamento di questo luogo si è reso caro a questa città.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
Meriti del P. Lasini.
Il P. Lorenzo Lasini ha continuato nella solita sua religiosa morigeratezza di vivere e nell’esatto adempimento dei suoi doveri; sicchè serve a noi di esempio e al Coll. giovò molto coi prudenti consigli e col forte suo impegno.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
18 VI 1777
Per ordine del med. R.mo P. prov. si registrano da me infrascritto i meriti di cad. Padre in questo giorno:

Il M. R. P. D. G. Fr. Tabacco Prep. in tutto quest’anno ha lodevolissimamente governata questa casa, altamente adempiendo le speranze dei suoi sudditi. Benchè indefesso all’osservanza della religiosa disciplina non ha però mancato all’accurato governo del Coll. il quale a lui sempre maggiori dovrà le grazie.

Il P. D. Gius. Martinelli viceprep. maestro di umanità è vissuto anch’egli da ottimo religioso, e non ha mancato di valore nel fare le sue parti.

Il P. D. Lor. Lasinio degnamente ha soddisfatti i suoi doveri e di religioso e di persona fortemente relativa a questo Coll.

Io poi ho fatto quello che ho saputo sì nella scuola, che in altre incombenze religiose; non ho mancato di fare l’oratorio a suoi tempi, e ho dato gli esercizi spirituali agli scolari.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
1 VII 1777
Dopo un’accademica orazione da me recitata in quest’oggi li SS. Convittori ed esteri scolari con poetici componimenti da essi stessi lavorati hanno riscosso l’applauso di quelle molte scelte persone che intervennero ad udirci; dal che si spera siano restati molto animati a mostrare altra volta il loro profitto nello studio delle belle lettere.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
23 VIII 1778
Meriti del M. R. P. Prep. e degli altri Padri.
Anche in quest’anno ha mostrato il suo zelo per l’osservanza della regolar 
disciplina e la singolar sua premura per l’economico governo del Coll. il M. R. P. D. G. Fr. Tabacco nostro Prep. Egli finisce il replicato governo colla consolazione di veder rattristati li suoi sudditi per la perdita di un dolce ed attentissimo superiore, e di lasciare il Coll. in umo dei più floridi stati che si possano per le circostanze desiderare.

Il P. D. G. Martinelli vicepre. oltre alla faticosa scuola che con la maggior possibile attenzione e premura ha fatto anche in quest’anno, sostenne il grave peso della direzione di questo Coll. reggendo li convittori, in guisa che dal P. Prep. e dai parenti loro ebbe a riscuotere singolare applauso.

Il P. D. Lor. Lasini visse da perfetto religioso e come potè riuscì anch’esso a procurare il maggior vantaggio del Coll.

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. C. Monti att.
23 VIII 1778
Il P. maestro Monti ha terminato con grande onore questo anno scolastico, con molto profitto, e avanzamento dei suoi scolari nelle cognizioni di una buona retorica unitamente in quelle dei filosofici principi. Il suo religioso contegno, la sua sana dottrina fatta più volte pubblicamente spiccare, la sua premura per il bene di questo Coll., le sue ineffabili e dolci maniere lo rendono degno di lode, e di stima appresso questa città, e caro a tutta questa religiosa famiglia.



D. G. Fr. Tabacco Prep.

26 VIII 1778

Ho veduti ed approvato in atto di visita i soprascritti att.

D. Girol. Borzatti Prep. Prov.
27 VIII 1779
Si sono terminate quest’oggi secondo il costume le pubbl. scuole, le quali ad un competente numero di giovani furono fatte con ogni assiduità e diligenza dai rispettivi maestri.

Il M. R. P. D. G. Fr. Tabacchi ha maneggiato valorosamente l’economico governo di questo Coll., e col suo zelo ed esempio mantenuta nella famiglia l’osservanza delle nostre Costit.

Il P. D. Gius. Martinelli con singolare pazienza insegnò la gramm. super. a tanti giovani in molte classi divise, e visse da buon religioso.

Il P. D. Lor. Lasini coi costumi e coll’impegno ha mostrato efficacemente la sua premura per questo Coll.

Io ho fatto alla meglio la scuola di retorica e gli oratori tutte le domeniche dell’anno; ho procurato di non mancare ai miei doveri nella direzione dei SS. Convittori in qualità di viceprep.; ed alli SS. Convittori e scolari ho dato gli esercizi spirituali a suo tempo.

E’ giunto il R.mo P. Prov. da Venezia per visitare questo Coll.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. C. Monti att.

30 VIII 1779

Ho letti ed approvati i soprascritti atti di questo Coll.

D. Gregorio Suardi Prep. Prov. in atto di visita.
28  VIII 1780
Con una pubbl. letteraria accademia onorata dalla presenza e dal grazioso compatimento dell’Ecc.mo Rappresentante, degli Ill.mi Presidenti sopra mon. e di scelti numerosi uditori, ed eseguita bravamente dalli SS. Convittori ed esteri scolari, si è dato fine quest’anno alle pubbl. scuole.
D. G. Fr. tabacchi Prep.

D. C. Monti att.
1  IX 1780
Nello scarso numero dei convittori, nei soliti gravosissimi impegni di questo Coll. e nelle malattie dispendiose e quasi continue di molti individui ha saputo bravamente tener in equilibrio quasi totale l’economia di questo luogo colla sua industria ed attenzione il M. R. P. D. G .fr. Tabacchi. Il suo zelo per la disciplina e l’impegno fervoroso di lui per l’osservanza delle nostre SS. Costit. accrebbero il di lui merito anche quest’anno ottavo di sua prepositura; ed egualmente si conciliò la nostra venerazione e il nostro amore la dolce ed esemplare di lui condotta.

Il P. Martinelli D. Gius. a buon numero di scolari ha insegnato la gramm e l’umanità anche quest’anno e si è mostrato uomo dabbene nell’eseguire i doveri di religioso.

Il P. D. Lor. Lasini ha continuato a vivere lodevolmente e a mostrare il solito fervore per il bene di questo Coll.

Da me si è fatta la scuola di retorica, e si è usata la possibil assistenza alli SS. Convittori in qualità di viceprep.. Il tutto sul piano degli scorsi due ultimi anni..

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. C. Monti att.
28 VIII 1781
Si sono terminate le pubbl. scuole nelle quali ognuno dei PP. maestri fornì i propri doveri; il P. Lasini insegnando con pazienza i primi principi a numerosa turba di fanciullini; il P. Martinelli con suo particolare zelo istruendo molti scolari nella gramm; ed io facendo la scuola solita di retorica oltre la privata di filosofia ai convittori.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. C. Monti att.
30 VIII 1782
Ieri s’è dato fine alle pubbl. scuole alle quali concorsero in buon numero i giovani studiosi.

Il P. Viceprep. Lasini ha insegnato con frutto a molti teneri scolari nei primi rudimenti della gramm.; il P. Morassuti pazientemente ha continuato insegnare ad altri la gramm. super., lodevolmente ambidue pei loro religiosi costumi. Io pure, come ho potuto, ho atteso alli soliti impieghi di maestro di retorica e di assistente ai convittori.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. C. Monti att.

28 VIII 1783
Con un’accademica orazione da me recitata ed alcuni componimenti poetici lavorati e recitati dagli scolari, le pubbl. scuole frequentate da numerosi giovani si sono chiuse ieri secondo il costume. In esse si occupò per tutto l’anno con costante pazienza ed attenzione il P. viceprep. Lasini coll’insegnare i principi della gramm. a molti scolari della prima età; altri più avanzati ammaestrò il P. Martinelli nel rimanente della gramm. con somma premura; ed io con molti altri ho atteso allo studio delle lettere oltre la possibile assistenza ai SS. Convittori.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. C. Monti att.
28 VIII 1784
Si sono chiuse al solito le pubbliche scuole, nelle quali il P. D. Lor. Lasinio ha continuato la sua pazienza nell’insegnare a numero grande di rozzi fanciullini;  il P. D. Gius. Martinelli vi ha esercitata, per quel tempo che qui ha dimorato, la sua premura e buona volontà; ed io ho assistito ai SS. Convittori e nello studio della retorica quei pochi, che mi sono toccati, ho procurato di istruire.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.
28 VIII 1785
Si sono chiuse al solito le  pubbliche scuole nelle quali si sono fervorosamente occupati il P. D. Lorenzo Lasinio, il P. D. Camillo Chieregato, ed io; animati tutti dal dolce zelo e dal saggio governo del Superiore Prep. D. Giov. Franc. Tabacchi.

D. Giov. Franc. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
23 VIII 1786
Ieri si è da me recitata un’orazione latina e li SS. Convittori ed esteri scolari recitarono vari componimenti poetici. Oltre l’onore fattoci da un numero grande di scelte persone nell’udirci con sofferenza, li Ill.mi Presidenti sopra monasteri hanno per la seconda volta ricompensati generosamente le mie fatiche, animato con gli applausi i giovani accademici.





P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
28 VIII 1786
Oggi secondo il costume abbiamo chiuso le pubbliche scuole che furono da un sufficiente numero di scolari frequentate.


P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario

Il M. R. P. D. Gio. Franc. Tabacchi anche in quest’anno con una particolare attenzione ed amorosa sollecitudine ha atteso ad adempiere tutte le parti di un vero padre di famiglia, soprattutto con il suo ottimo esempio e col dolce suo tratto animando i suoi religiosi nell’osservanza delle nostre sante costituzioni e coll’efficace suo zelo attendendo a mantenere ed accrescere il buon essere economico di questa famiglia e a sostenerne il decoro.



I

P. D. Gio. Franc. Tabacchi prep.

D. Carlo Monti attuario
28 VIII 1786
Il P. D. Lorenzo Lasinio ha continuato anche in quest’anno ad istruire una numerosa turba di figliolini con molta pazienza e con ogni attenzione dei primi rudimenti della grammatica ed in altro ancora di che i più teneri aveano bisogno. Ha mostrato sempre morigeratezza e zelo sì per l’osservanza delle Costituzioni come per il maggior benefizio del Collegio.

P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
Il P. D. Camillo Chieregato con particolare attenzione e altrui profitto ha tollerato di ammaestrare nella grammatica buon numero di scolari in varie classi divise non omettendo di istruirli di tutto che utile e adattato a ciascheduno riputava. Fu saggia la sua condotta e fuori e dentro il Collegio di cui fornì tutte le osservanze e gli insegnamenti a lui spettanti.

La scuola della retorica è stata da me supplita anche per quest’anno undecimo del mio servizio prestato a questo Collegio senza rimorso di non aver fatto il mio dovere sì in essa tutti i giorni scolastici come nell’oratorio le domeniche. 
E’ finito anche l’anno ottavo del difficile impiego di V. Prep. assistente alli SS. Convittori e raddolcitomi dalla graziosa approvazione del Superiore.

P. D. Giov. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
20 VIII 1787
Ieri si è dato fine alle pubbliche scuole nelle quali terminarono per quest’anno le loro fatiche il P. Lasini nell’insegnare i principi della grammatica, il P. Chieregato nella Grammatica sup. e Umanità, e il P. Monti in quella della retorica.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti att.

24 VI 1787
E’ giunto quest’oggi proveniente da Cividale del Friuli il R.mo Prep. D. Domenico Franceschini nostro Prep. prov. per visitare questo Collegio.

P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
Per ordine del medesimo Rev.mo P. Prov. vi segnaliamo in questo luogo i meriti di cadaun Padre.

Il M. R. P. Prep. D. Gio. Francesco Tabacchi che da quindici anni regge il governo di questo Collegio, ne deve a tutto diritto ripetere sempre maggiore la gratitudine esemplare nei costumi, dolce nel tratto attentissimo e provvido nell’economia, zelante per la religione e per l’osservanza dei doveri pubblici e privati, uguale insomma a se stesso se non ha accresciuto il buon essere economico e il decoro del Collegio. Lo ha certamente mantenuto in quello stato possibile cui lo ridusse già la sua pietà, esattezza e paterna sollecitudine.

D. Carlo Monti attuario
Il P. D. Lorenzo Lasini con sempre più esteso impegno si è occupato in quest’anno e si occupa tuttora nell’ammaestrare molti teneri scolari nei principi della grammatica, ha continuato a vivere lodevolmente, e a mostrare il solito suo fervore pel bene di questo Collegio.


P. D. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti attuario
Il P. D. Camillo Chieregato attende secondo il lodevole suo costume con molta pazienza e con ogni vigilanza al profitto dei suoi giovani studenti della grammatica e l’umanità che sono molti e in molte classi distinti; non trascura nè il decoro suo nè del Collegio e continua a fornire tutte le sue religiose osservanze.

P. D. Gio. Tabacchi Prep.
Io vado a terminare il duodecimo di scuola della  retorica e il nono anno di Vice Prep. assistente alli SS.Convittori.

P. D. Carlo Monti attuario
20 VIII 1787
Ieri si è dato fine alle pubbliche scuole nelle quali terminarono per quest’anno le loro fatiche il P. Lasini nell’insegnare i principi della grammatica, il P. Chieregato nella Grammatica sup. e Umanità, e il P. Monti in quella della retorica.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti att.
14  VIII  1788
Ieri si è fatta pubblica accademia di belle lettere, decorata da gradita musica, e valorosamente sostenuta dai SS. Convittori ed esteri scolari, i quali ne hanno riscosso l’universale approvazione dai numerosi e scelti uditori. Io pure ne ebbi per la terza volta ricompensa ed onore dagli Ill.mi  SS. Presidenti alle P. S. ai quali l’ho dedicata secondo il costume.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti att.
15  VIII  1788
Si sono terminate in quest’oggi le pubbliche scuole nelle quali hanno esattamente eseguiti i loro doveri i PP. maestri delle stesse, cioè il P. D. Lorenzo Lasinio viceprep. e maestro di gramm., il P. D. Camillo Chieregato maestro di umanità, e, come spera, anche il P. D. Carlo Monti maestro di retorica anno 13° e ministro anno 10°.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

D. Carlo Monti att.

13  VIII  1789
Il P. D. Camillo Chieregato maestro di retorica in questo nostro Collegio di S. Agostino ha fatto recitare in questo giorno dai Sigg. Convittori e pubblici scolari una erudita letteraria accademia. La bellezza dei molti poetici componimenti e la dolce maniera con cui dai recitanti giovanetti sono stati rappresentati furono un giusto motivo per cui si sono uditi li comuni applausi di una nobile e dotta radunanza, venuta ad onorarci. Di non minor decoro, e nostro contento è stato l’intervento dei 4 Ill.mi Presidenti sopra monasteri e luoghi pii di questa magnifica città ai quali fu l’accademia stessa dedicata e del degnissimo nostro protettore cavalier Cristoforo Rorera che unitamente alla Udienza tutta partirono pienamente soddisfatti, persuasi e contenti.


P. D. Giovanni Franc. Tabacchi Prep.
13  XI  1789
Si sono aperte in questo giorno le pubbliche scuole, alle quali trovaronsi pronti li Padri maestri. Si fa noto come l’altrieri è capitato di stanza in questo Collegio con obbedienza del R.mo P. Prov. il P .D. Giorgio Barbaro per supplire alla seconda scuola. Diede egli principio all’impiego con tutto impegno, ma dopo un mese a motivo dei suoi incomodi dovette desistere ed in sua vece fu scelto un prete.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.

Chieregato att.
14  IV  1790 
Oggi si sono terminate le scuole ed in esse si sono faticati il P. D. Lorenzo Lasini nell’insegnare ad un numero grande di figliolini con tutta pazienza e premura; ed io pure in una scuola, in cui vi erano tutte le classi, ed ho fatto quanto ho potuto; e nella seconda un prete, che sulla fine di luglio si assentò dall’ufficio pei suoi incomodi, ed i di lui scolari passarono il restante del tempo nella mia scuola.

D. Tabacchi Prep.

D. Chieregato att.
12  VIII  1790
Anche quest’anno si è fatta in questo Collegio una pubblica letteraria accademia. Non fu niente diversa da quella dell’anno passato l’incontro della medesima ed il P. maestro Chieregato ha fatto sempre più comparire la sua abilità sì nei suoi poetici componimenti, come nell’ammaestrare i figlioli ancora teneri. Fu universale l’applauso di questa Ill.ma Presidenza s. mon. e di tutta la dotta udienza intervenuta ad ascoltarlo.

D. Tabacchi Prep.
14  VIII  1790
Si è di qui partito il P .D. Camillo Chieregato dove per cinque anni consecutivi con soddisfazione di questo rispettabile pubblico pel suo zelo, e per l’esperimentata sua abilità vi ha coperta questa cattedra di retorica, non si avendo nell’istesso tempo ricusato di assistere anche le classi inferiori tutte le volte le circostanze lo esigettero.
14  IX 1790
Il discreto zelo, l’integerrima amministrazione, l’edificante religiosa condotta, ma sopratutto quella affabilità a lui tanto connaturale che a tutti rispettabile e caro se lo rese, con cui il M. R. P. D. Gianfrancesco Tabacchi diede principio, continuò e compì l’or ora scorso triennio di suo governo, non ci possono dispensare dal contestargliene come facciamo con questo pubblico atto la nostra più sincera gratitudine e la nostra più compiuta soddisfazione. Così dobbiamo per saper grado a questo degno soggetto per aversi senza l’immaginabile contraddizione accettata la carica di vicepreposito, carica a cui va annessa la difficile e gelosa cura di questi  SS. Convittori alla nostra vigilanza e premura affidati.

P. Giuseppe Martinelli Prep.
14  IX  1790
Da Venezia, dove per tutto quest’anno scolastico con tutto l’impegno e colla pubblica approvazione esercitò il geloso impiego di vicerettore nell’Accademia dei Nob. Patrizi, giunse qui oggi il M. R. P. D. Giuseppe Martinelli eletto dal ven. Capitolo tenutosi nei prossimi passati giorni in S. M .della Salute in Prep. di questo Collegio.

P. G .Martinelli Prep.
24  IX  1790
In conseguenza della erezione della nuova cattedra di filosofia e matematica venne dalla Congregazione destinato a ricoprirla il P. D. Giorgio Barbaro soggetto che ad una esperimentata abilità in dette scienze si unisce una condotta religiosa che veramente serve di edificazione.

P. Martinelli Prep.
12  XI  1790
Si sono oggi riaperte queste publiche scuole, all’assistenza delle quali si sono con tutto l’impegno e zelo prestati il P .D. Lorenzo Lasini a quella di grammatica. Il M. R. P. Prep. D. Gius. Martinelli per supplire alla mancanza di abile soggetto all’ importantissima scuola di umanità, e il rev. Sig. D. Domenico Baulio sac. secolare soggetto abbastanza noto alla città, a quella di retorica; e il sopradetto P. D. Giorgio Barbaro a quella di filosofia e matematica. Il concorso straordinario degli scolari fa che tutti con più coraggio incomincino le loro scolastiche fatiche e si lusinghino che il frutto abbia a corrispondere alle giuste premure di chi con tanto zelo presiede alle suddette pubbliche scuole.

D. Gius. Martinelli Prep.
13  VII 1791
L’accademia data dal R.mo P. Prep. soddisfatto avendo il pubblico intero di questa rispettabile città si meritò quella lode dovuta alle diligenti fatiche dell’operatore il che fu di gran richiamo per aver numeroso concorso di convittori.

D. Giuseppe Martinelli Prep.

D. Edoardo Robustello P.to att.
27  VIII 1791
Terminarono in quest’oggi le scuole. Il numero degli scolari fu tanto che da qualche anno indietro non si vide. Molti furona anche i collegiali, ed essendo terminate con piena soddisfazione di questa città, se ne spera sempre migliore l’esito delle nostre fatiche.

P. Giuseppe Martinelli P.to

P. D. Edoardo Robustello P.to att.
Meriti
 Il R.mo P. Prop.to sempre attento ed indefesso nella disciplina, nell’economico, nell’esemplarità, nella carità diede termine a questo anno scolastico dopo d’aversi con lode, avanzamento e vantaggio di chiunque impiegato nei vari esercizi e faticosi e difficili di maestro, assistente, e Prep. Talchè la sua persona ne anderà sempre mai da tutti lodata. 

Il P. D. Francesco Tabacchi Vice Prep. col contegno suo di vita morigerata e coll’assistenza data ai giovani meritossi dal pubblico quegli elogi che furono dovuti al suo merito.

Il P. Ferraris nella scuola di retorica con tanto impegno si occupò che li giovani ebbero a sentirne sommi vantaggi il suo contegno fu anche di somma persuasione.

Il P. Lorenzo Lasini nella scuola di grammatica esercitò tanta pazienza anche quest’anno che ne trasse frutto, ed ammirazione attesa la avanzata età.

Li maestri presenti corrisposero alle comuni aspettazioni e tutti si fecero onore.

P. D. Giuseppe Martinelli P.to

P. D. Edoardo Robustello attuario
23  VIII 1792
Il P. Maestro Ferraris diede la sua accademia. Numerosa fu l’udienza, pieno il contento: erudite e assai buone le composizioni, e per tutto ciò meritò quegli elogi che furono dovuti alle sue studiose fatiche.



P. Giuseppe Martinelli P.to

P. Edoardo Robustello P.to att.
26  VIII 1792
Fra Sant’Antonino e S. Lazzaro internamente al Terraglio fu preso casino di campagna ad affitto a divertimento dei convittori. Cosa molto ben fatta perchè e conserva il convitto non solo, ma l’aumenta e toglie il pericolo per tanti giovani che abbiano a perdere l’acquistato andando a vacanze nelle proprie case.

P. Giuseppe Martinelli P.to

P. Edoardo Robustello P.to att.
28  VIII  1792
A tenore del solito anche quest’anno si chiusero le scuole. I convittori e gli esteri furono assai numerosi. Il Pubblico rimase soddisfatto pienamente, e perchè li Maestri zelantemente sfaticando riportarono quei vantaggi sui loro scolari, che furono di contento ai rispettivi genitori, ed aumentarono così il credito da qualche tempo sempre maggiore di questo Collegio.

P. Giuseppe Martinelli P.to

P. Edoardo Robustello attuario
21  IX  1792
Sempre caritatevole il P. Prep. riguardo il P. Lorenzo Lasini come pieno di meriti attesa la sua età spesa tutta in far la penosa scuola di grammatica stabilì di lasciarlo godere di quella pace che dopo tanti anni gli guadagnarono le sue fatiche.

D. Giuseppe Martinelli P.to

D. Edoardo Robustello P.
13  XI  1792
Regolate sempre meglio le scuole avendosi per maestri in quest’anno di infima grammatica il Sig. Ab. Antonio Barison, di Grammatica Superiore il Sig. Ab. D. Grazioso Busacalice, di Umanità il Sig. Ab. D. Giovanni Sartori, religiosi degnissimi, di Retorica il P. D. Edoardo Robustello e di filosofia il P. D. Vincenzo Visconti, si diede cominciamento alle scuole, e si incominciò a progredire con quel metodo dovuto alla migliore educazione della gioventù, che è numerosissima.

P. D. Giuseppe Martinelli P.to

P. Edoardo Robustello P. att.rio
Con sommo decoro di questo nostro Coll. fu ordinata con tutto l’apparato di magnificenza da questo degn.mo nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli una pubblica letteraria accademia unitamente alli esercizi cavallereschi. Fu in essa grandissimo il concorso dei nobili e dotti Signori e Religiosi, oltre essere onorata dalla ill.ma nostra Presidenza. L’incontro ne uscì felicissimo con sommo aggradimento di tutta questa città; ed il merito devesi principalmente attribuire al nostro P. Ed. Robustello, sì per le esposte dotte sue cognizioni, come pure per la valente di lui direzione nell’ammaestramento degli accademici suoi convittori

D. Gius. Martinelli Prep.

D. G. Fr. Tabacchi att.
Agosto 1794
Con tutta l’approvazione dell’Ill.ma Presidenza sopra mon., e piena soddisfazione di questa città si sono oggi terminate le pubbliche scuole.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. G. Fr. Tabacchi att.
Meriti:
Il nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli anche in quest’anno 1° della conferma sua in Superiore ha fatto maggiormente spiccare la sua grande abilità, e massima attenzione per il maggior vantaggio di questo Coll., sì per la buona disciplina dei convittori, e pubblici scolari, come per l’economico suo vigilante maneggio.
Il P. D. Lorenzo Lasinio per la 3° volta eletto viceprep. di questo Coll. di S. Agostino col suo buon esempio, e religiosa maniera fece accrescere maggiormente il decoro del nostro Coll.

Il P. D. Ed. Robustello ha continuato anche in quest’anno ad istruire i suoi scolari nelle cognizioni di una soda retorica con molto profitto dei med., e fu col suo religioso contegno amato da tutti, e carissimo alla nostra famiglia.

Il P. D. Vincenzo Visconti versatissimo nelle filosofiche e matematiche cognizioni, anche in quest’anno coll’istruire i suoi scolari nelle med. ha dato saggi del suo valore nel profitto ed avanzamento dei med. e grande decoro del nostro Coll.

Il P. diacono nostro Contarini fu sempre vigilantissimo nella custodia e buona disciplina dei numerosi nostri convittori, non avendo mai mancato al di lui ministero con tanto suo onore per tutto questo anno da lui esercitato.
Li altri maestri religiosi preti con la sua dottrina ed assiduità ai doveri della scuola sono tutti concorsi ad accrescere il profitto dei loro scolari e il decoro del nostro Coll.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. G. Fr. Tabacchi att.
17  VII 1795
Con sommo decoro di questo nostro Collegio in una nostra corte si tenne una pubblica accademia di lettere e di ballo. Riuscì aggradito lo spettacolo, fu innumerevole il concorso; i giovani si fecero onore sommissimo, il Sig. Antonio Dall’Asta maestro di ballo del Coll. riscosse meritamente i dovuti suoi applausi. Nulla dirò del compilatore perchè fui io stesso. Basta sapersi per sempre, che essendo stata dedicata al R.mo P. Prov. D. Gius. Vipau, ed intervenendovi anche la Presidenza sopra mon. di questa città, ebbe questo Magistrato a restarne poco contento, perchè nulla sapendo da noi di cerimoniale abbiamo posto in mezzo a detta magistratura il sudd.  R.mo P. Prov.; onde per allontanare nuovi dissapori in combiazioni simili si lascia ordinato di collocare in posto distinto il Prov. in mezzo ai nostri religiosi, e lasciare altro posto pure distinto alla Presidenza sopra mon.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. Od. Robustello att.
Oggi si chiesero le scuole colla compiacenza di poterne contare il notabile avvanzamento dei SS. scolari collegiali e pubblici mediante l’assiduità premurosa delli RR. PP. maestri e della rigorosa osservata disciplina.

Meriti:
Il nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli anche in questo 2° anno della sua conferma in Superiore ha fatto maggiormente spiccare la sua grande abilità, e massima attenzione per il maggior vantaggio di questo nostro Coll., sì per la buona disciplina dei convittori e pubblici scolari come per l’economico suo vigilante maneggio.

Il P. D. Lorenzo Lasinio Viceprep. non poteva dar migliori prove della sua esemplarità e condotta e della sua attività in sostenere l’onorifico posto.

Il P. D. Franc. Tabacchi benemerito tanto di questo nostro Coll. colla sua esemplarità e soavità di costumi, oltre all’attenzione prestata nel suo ufficio di attuario fu di sommo decoro e di avvantaggio al Collegio.

 Il P. D. Vincenzo Visconti Lettore della filosofia colla assidua sua scuola ove mostrò ognora premura e dottrina singolare avvantagiò colla riuscita dei suoi scolari la sempre bramata decorazione del Coll., e fu caro per li suoi costumi ad ognuno.
Il P. D. Od. Robustello nella scuola di gramm. attese con tutto l’impegno al miglioramento dei suoi scolari in quel penoso esercizio e ne ebbe la consolazione della buona riuscita; fu a noi caro ed esemplare.

Il P. D. Alvise Contarini ministro fu vigilantissimo, indefesso, e regolò ognora la buona disciplina così che in tutto l’intero anno non si può contare un minimo disordine, anzi diresse così bene li numerosi propri convittori che abbiamo ragione di credere continuazione di tanto bell’ ordine.

Li SS. maestri secolari D. Gio. Sartori come maestro di umanità ed il Sig. D. Giacomo Ruzini maestro di gramm. si diportarono da veri religiosi e si prestarono indefessi al miglior vantaggio del Coll. e degli scolari.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. Od. Robustello att.
12  VIII  1796
Ier in una delle nostre corti si diede una pubblica Accademia di Lettere e Ballo. Lo spettacolo riuscì aggraditissimo, e nella riuscita dei giovani nostri comparve benissimo la bravura nell’istruzione dei loro rispettivi maestri. Le poesie poi, composizioni del P. maestro Chiappa furono saporitissime e riscossero l’applauso dovuto. Il concorso fu numerosissimo e scelto. La dedica fu alli Ill.mi SS. sopra mon. di questa città.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. Od. Robustello att.

4  IX  1796
Quest’anno pure la vigilia di S. Agostino si sono serrate le scuole. Dio sia ringraziato che speriamo il faticato compenso nella riuscita dei nostri scolari, che furono numerosi e per la parte dei SS. Convittori, e per la parte degli esteri. Niuno certo ha mancato per tanto buona riuscita nei particolari suoi uffici, ed in primis.

Meriti:
Il nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli anche in questo terzo anno della sua conferma in Superiore. Ha fatto maggiormente spiccare la sua grande abilità, e massima attenzione per il maggior vantaggio di questo nostro Coll. sì per la buona disciplina dei convittori e pubblici scolari, come per l’economico suo vigilante maneggio.

Il P. D. Lorenzo Lasinio non poteva dare migliori prove della sua esemplare condotta e tranquillità nel posto di Viceprep. del Coll.

Il P. D. Franc. Tabacchi benemerito tanto di questo nostro Coll. colla sua esemplarità e soavità di costumi fu di sommo decoro e di avvantaggio al Collegio.

Il P. D. Vincenzo Visconti Lettore della filosofia coll’assidua sua scuola ove mostrò sempre premura e dottrina fu di singolare avvantaggio colla riuscita dei suoi scolari al maggiore e sostenuto decoro di questo Collegio, e fu caro per li suoi costumi ad ognuno.

Il P. D. Bartol. Chiappa maestro di retorica diede replicati saggi del suo sapere, fu esemplarissimo nella sua condotta, ed avantaggiò i suoi scolari nelle dottrine sue in modo che ridondò lode ed avantaggio al Collegio.

Il P. D. Antonio Bonadei nella scuola di gramm. attese con tutto l’impegno al miglioramento dei suoi scolari in quel penoso esercizio, e ne ebbe la consolazione della buona riuscita, fu a noi caro ed esemplare.

Il P. D. Alvise Contarini ministro fu vigilantissimo, indefesso, e regolò ognora la buona disciplina così che in tutto l’intero anno non si può contare un minimo disordine, anzi diresse così bene li numerosi nostri convittori che abbiamo ragione di credere continuazione di tanto bell’ordine.

Il Sig. D. Giac. Ruzzini maestro sacerdote secolare si diportò da vero religioso e si prestò indefesso al bene del Coll. e degli scolari.

D. Gius. Martinelli Prep.

D. Od. Robustello att.
20  VIII  1798
Accademia.
Il P. D. Paolo Murari maestro di retorica in questo Collegio di S. Agostino ha fatto recitare dai SS. Convittori ed esteri scolari una sua erudita, giocosa letteraria accademia, dedicata agli Ill.mi SS. Presidenti sopra monasteri e luoghi pii., i quali la onorarono con la loro pubblica presenza. La vaghezza dei poetici componimenti, la leggiadria, il genio, che ovunque spiccava, furono un giusto motivo, per cui si udirono gli applausi d’una dotta, nobile e numerosa radunanza.


P. D. Gius. Martinelli Prep.

Gaetano Seminati att.
27  VIII 1798
Fine delle scuole.
Secondo il solito di diede termine in questo giorno alle pubbliche scuole. Con sommo impegno, zelo, e premura si affaticarono in esse per tutto quest’anno il P. Antonio Bonadei, il P. Antonio Carisoli, entrambi maestri di grammatica, e il P. Seminati maestro di Umanità.

P. D. Gius. Martinelli Prep.

Gaetano Seminati att.
30  VIII  1798
Copia del memoriale presentato al Magistrato sopra mon. di questa città per impetrare il regalo dell’Accademia.
Negli anni scorsi era costume, che fatta l’Accademia, il P. Prep. andava a far una visita ad un qualche individuo del Magistrato sopra mon., per raccomadargli, che alla prima riduzione del Magistrato informasse vocalmente, che il detto Magistrato è solito a fare ogni anno un regalo al Collegio per la Accademia letteraria. Fece lo stesso anche quest’anno; ma la persona dalla quale egli portossi non volle assumersi l’impegno di informar vocalmente, e perciò il P. Prep. presentò al Magistrato il seguente Memoriale:
Ill.mi SS. Presidenti sopra mon. e Luoghi Pii Rappresentanti il Collegio di S. Giacomo di Schieral.
Il P. Prep. di S. Agostino D. Giuseppe Martinelli si fa coraggio di presentarsi umilmente a VV. SS. Ill.me per implorare gli effetti della loro bontà e della generosità loro dietro le tracce, che in nostro favore questo magistrato Ill.mo ha sempre segnato in tutte le occasioni, che il Collegio si è onorato di tempo in tempo di dedicargli le proprie letterarie composizioni, le quali dalla loro umanità furono tollerate e compatite. Chiede umilmente perdono a VV. SS. Ill.me dell’ardire, e con profonda venerazione si rassegna.







P. D. Gius. Martinelli Prep.

D. Gaetano Seminati att.
3  VII  1799
Accademia letteraria.
Il P. D. Paolo Murari retore di questo nostro Collegio ha fatto recitare alli SS. Convittori, ed esteri scolari una letteraria accademia versante sui fatti trevigiani. Essa fu dedicata agli Ill.mi SS. Presidenti sopra mon., LL. PP. i quali ogni anno onorano le nostre pubb. comparse, ma non so quale fatalità in quest’anno dopo aver ricevuta la dedica ci defraudarono con somma nostra sorpresa della loro presenza. I vari poetici componimenti furono molto ben trattati dall’autore e felicemente recitati dai giovani; per il che tanto quello quanto questi furono sommamente applauditi dalla numerosa e dotta adunanza.

P. D. Gius. Martinelli Prep.

D. Gaet. Seminati att.
27  VIII  1799
Termine delle scuole. Meriti.
Secondo il solito oggi si diede termine alle pubbliche scuole.

Meriti:
Il M. R. P. Prep. D. Giuseppe Martinelli lodevolmente ha governato questo Collegio. Mantenne sempre col suo esempio e colle opportune insinuazioni la disciplina, il bon ordine e la pace. Con indefessa industria e sollecitudine l’economia di questa casa fu da lui sostenuta.

Il P. D. Gio. Francesco Tabacchi Viceprep. col suo religioso contegno sempre più accrebbe il buon nome al Collegio.

Il P. D. Lorenzo Rubbi ha sostenuto con instancabile zelo e premura l’impiego di Ministro e Prefetto degli studi.

Il P. D. Paolo Murari con tutto l’impegno ha istruito i nostri giovani nella scuola della retorica, e si è diportato lodevolmente nel religioso contegno.

Il P. D. Antonio Bonadei con singolare impegno insegnò la grammatica superiore, ed il suo contegno gli meritò la comune approvazione.

Il P. D. Antonio Carisoli si occupò con somma pazienza, zelo e premura nella scuola della grammatica inferiore, ed il suo tenor di vivere non potè esser più lodevole.
Il P. D. Perfetto Plateo sostenne per tutto quest’anno con impareggiabile sollecitudine, cura ed impegno lo scabroso ufficio di prefetto dei giovani, ai quali col suo esempio e scrupoloso tenore apportò non pochi vantaggi, e così aumentò il decoro del Collegio.

Il P. Gaetano Seminati procurò di essere utile colla sua qualunque siasi opera ai giovani di umanità, e di non mancare agli altri doveri.

P. D. Gius. Martinelli Prep.

D. Gaet. Seminati att.

3  VI  1800
Accademia letteraria.
Dai SS. Convittori e scolari pubblici oggi si è recitata ad una numerosa udienza di dotte persone una letteraria accademia versante sulle Passioni. Questa pubblica produzione fu onorata dalla presenza dell’Officio sopra mon., a cui fu dedicata. Il P. D. Paolo Murari ne fu l’autore, e gli venne data uno ore quella lode, che si meritava.

P .D. Gio. Fr. Tabacchi Prep.

D. Gaet. Tabacchi att.
10  VI  1802
Accademia letteraria.
Dai Sig. Convittori e scolari pubblici in quest’oggi si è recitata ad una numerosa udienza di colte persone una letteraria accademia col titolo “Massime morali, e fisiche d’educazione“. Questa pubblica produzione fu onorata della presenza dell’ufficio sopra mon., a cui fu dedicata. Il P. D. Paolo Murari ne fu l’autore.

D. Gaet. Seminati att.
8  VIII  1802
Atteso l’universale applauso, che ebbe la qui sopra accennata accademia col titolo di “Massime morali nella educazione”, il P. D. Paolo Murari si determinò di darla alla luce colla stampa, e la dedicò all’ufficio sopra mon., il quale esternò la sua approvazione colla seguente terminazione:
Gli Ill.mi Sig. Presid. sopra mon. e LL. PP.
Raccolti li sentimenti della dedicatoria 8 luglio corr. premessa dal M. R. P. Paolo Murari crs. alla di lui accademia, terminarono, che in nome del loro ufficio sia dal ministro cancell. significato al M. R. P. sud. il pieno loro aggradimento così per tale offerta, che pelle cure da lui impegnate nel tessere lavoro tanto utile alla gioventù, pelle sue massime morali, pello sviluppo dei suoi filosofici principi, e pella facilità ed eleganza dello stile; decretando che sia la presente registrata a perpetua memoria. Manda.
Treviso dall’ufficio sud. 8  VII  1802

Urbano Ricci presid.

Ettore Rinaldi pres.

Fioravante Olivi pres.

Giulio Onigo pres.

Giovanni Nascimbeni pres.

Antonio Pediri pres.

( Il libretto è presente in Archivio di Genova. P. Secondo Brunelli )
12  VIII  1803
Accademia.
Ad una nobile numerosa, e dotta udienza venne in quest’oggi colla massima approvazione recitata dai nostri convittori, e scolari pubblici una letteraria accademia vertente sulla storia romana.





D. Gaet. Seminati Vic.
27  VIII  1803
Termine delle scuole ed eccitamento agli scolari d’approfittarsene anche in quest’autunno.
Oggi secondo il solito si sono chiuse le scuole, lasciando però a tutti gli scolari un avviso, che qualora volessero approfittarsi anche di questo tempo autunnale si portassero pure alle scuole, che senza alcun loro aggravio saranno da due maestri assistiti.

D. Gaet. Seminati Vic.
26  VIII  1805
Oggi si è dato termine alle scuole. I maestri che si prestarono con vantaggio di questa nostra gioventù, sono i seguenti:
Il M. R. P. Seminati Vic. nella filosofia
il P. Plateo nell’umanità
il P. Bonadei nella grammatica
il p. Angelo Dall’Orto nell’infima
D. Domen. Bortoloni Prep.
P. D. Antonio Bonadei attuario
30  X  1805
Finimento delle scuole autunnali.
Anche in quest’anno si è dato fine alle scuole autunnali, in cui si prestarono due maestri con tutta premura pel bene di questi giovani senza obbligo alcuno.

P. Dom. Bortoloni Prep.

D. Ant. Bonadei att.
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